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2 A R T E S ACR A

IL GIORNALE D'ARTE SACRA

Q
UELl: ESI'OSIZIOKE d 'Arte Sacra, la quale, per la

sua novità e per lo sv iluppo che ogni di più
va prendendo, assumerà l'importanza di un

ve ro avvenimento mondiale, doveva anch'essa avere il
suo g iornale ufficial e illustrato.

Vale nti scrittori e valenti artisti ci hanno assicurato
il loro concorso. Il Comitato esecutivo dell'Esposizione
d 'Arte Sac ra, poi, dopo aver e accordato a noi , ed a
uoi soltanto , l' autorizzazion e di pubblicare siffatto g ior-
nale , ha altresì delegato il proprio Segretario Generale,
il pr of. G. B. G hira rdi, a curare in modo speciale quanto
si riferirà agli accordi con la Casa editrice, alla cro-
na ca della Mostra, a tutta la parte documentata ed
·ufficiale .

Così alla bo ntà della compilazione artistica e lette-
rari a si aggiunge l'impronta ufficiale della pubblicazione ,
cui accresce ga ra nzia la revisione e l'approvazione
de ll'A utorità E cclesiastica, assiduamente ecl intelligente-
mente es e rcita ta in mod o che il g iornale, pur serban-
dosi costa nte mente alieno cla fa re ope ra di polemica, si
mari ten ga consentaneo ai fini cui si è ispirata l'Esposi-
zione cl 'A rte Sac ra .

Nel nostro g iornale qu esta E sposizione troverà ri-
specchia te tutte le sue manifestazioni. Così vi avranno
la loro parte l'Arte antica e l'archeologia . cristiana ;
l'Arte mod erna e le applicaz ioni industriali al culto; la
mu sica sacra a ntica e moderna; la previdenza e l'as-
s iste nza pubblica, che riassum e in sè molti secoli di
storia della filantropia sociale.

U no spe ciale interesse avranno le illustrazioni e gli
a rticoli che il g iornale cledicherà alle Mis sioni cattoliche
ecl alla Esposizione dei g ruppi di indigeni che verranno
clai più lontani punti ciel mondo, e il cui numero toc-
che rà e forse supe re rà il centinaio: E sposizione di cui
è inutile di rilevare la curiosità peregrina.

E poi chè per la prima volta l'Orcline di Malta pren-
clerà parte ad un a pubblica Esposizione , così anche ad
esso si declicheranno scritt i ecl inci sioni.

Altre inter essanti manifestazioni, che avranno un ri-
flesso nel g iornale , so no i Centenari arti stici e religiosi
ciel Piem onte , l'illustrazion e dei monumenti religiosi cii
regione, le commemorazioni cii artisti che, com e Defen-
dente D eferrari e Macrino d'Alba, non sono così ge-
neralme nte conosciuti com e meriterebber o la bellezza e
il se ntime nto clelle opere loro.

A degua to sviluppo vi avranno altresì i vari i concorsi
indetti per qu esta Mo stra, tanto i du e più importanti
pe i qu al i il Re ecl il Pontefice hanno assegnato du e
pre mi cii lire 1 0 , 0 0 0 l'uno, quanto i minori , i cui premi
ammontano complessivamente ad altre 30,000 lire .

Il Gioruaie d'A 1'!e Sacra sarà insomma l'illustrazione
le tte ra ria ed artistica clelIa Mos tra . Stampato con molto
lusso , esso ne rimarrà il ricordo più bello e più du-
raturo.

E l'app oggi o ed il riconoscimento ufficial e che g li
vengono dal Comitato es ecutivo dell 'A rte Sacra g li
spalancheranno le porte delle innumerevoli case, ove
si accompagna il culto della Religione. e l'amore per
l'Arte.

LA DI REZTOK E.

Comè nacque l'Esposizione d'Arte Sacra

DALLA co nve rsazione di due
amici , nell ' a utunno ciel
1895 , si sv olge va il di-

segno cii una Esposizione d 'Arte
Sacra , a lieta commem orazione
di alcuni ce n te na ri del Piem onte
cris tiano . Monsignor Riccardi,
l' uomo clelle opere generose e
geniali , ne accogliev a la proposta
e , facendola sua , vi clava la più
a uto re vo le coope ra zione .

Mentre si andava tracciando il
programma dell ' Esposizione di
Arte Sacra , per altra iniziativa
s' a nnunci ò il prop osit o di co m-
mem orare il ci nq uantenario clello
Statuto co n una Esposizion e
G e n e r a le Italiana. I promotori
della Mostra religios a. per non
intralciare il su ccesso di q ue sta
prop osta, attesero, e solamente

Sig illo del Comita to . quanclo la videro assicurata . an-

nunziaron o i loro intendimenti e
inco mincia ro no i propri lavori: era nel febbraio del 1896.

Sorte co n ispeciali caratteri , le due Esposizioni mantennero
sempre co rd ia li relazioni, serbando tuttavia la propria a uto no mia
di co ncett i, di ordinam ento e di finanza .

L ' Esposi zion e d 'Arte Sacra, dell e Missioni Catto lich e e dell e
Op er e cii carità cr istia na , nel concetto cii ch i da anni la vagheg-
g ia va, mira ad affermare g li sp lendori del genio cr is tiano, che si
trasforma e rinnova , ma non ist erilisce mai, perch è, ispirato dalla
Religion e Catt oli c ~ ; pa ssa su i se co li e sui pop oli , immortale.

L 'anima degli italiani è es se nzialme nte reli giosa ecl artistica, e
qu esta triplice Mostra tende \l dimostrarlo . Un popolo ch' ebbe il
primato nell e arti cr istia ne , se anche attraversa un period o di
fiac che zza moral e o di a pparente decadenza artistica. non vien meno
alla sua missione , e l'I tali a risplenderà di nuovissima g lor ia quando
l'arte sua avrà ritrovato le vie dell'Eterna Bellezza .

A qu est o contribuirà l 'Esposizion e d 'Arte Sacra co l rinvigorire
le co nvinzioni di fecle religi osa e l 'am ore di patria , luei inestingui-
bili nell a coscienza um an a. ·

G . B. GHIRARDI.

IL progetto "d i un a Esposizi on e d 'Arte Sacra , d elle Missioni ca t-
toli che e dell e Opere cii ca ri tà cristiana venne approvato in una
adunanza solenne tenuta la sera delli l l febbraio 1896 nella g ran
sala dei ritratti del palazzo a rcivescovile di T orino. A quella riunione
int ervennero i rappresentanti di tutte le classi cittadine .

Monsignor RI CCARDI, che presiecleva, aperse l'adunanza ril evando
co me essend osi promossa. una Esposizione Generale Italiana in To-
rino nel 1898, alcuni sto r ici reli gi osi avesse ro prop osto di ricordare
talune date ce n tena r ie mem orande ri correnti in quell 'anno, festeg-
g ia ndole non solo con funzioni e solennità religiose, ma promovendo
a ltresì una Esposizione d'Arte Sacra e di Op ere di carità cristiana.

Il prof. G. B. GHIRARDI, invitato a parlare dall' Arcivescovo, ri-
chiamava l'attenzion e degli ad unati sulle date ce n tenarie da r icor-
dare e sul modo di ce le bra r le , e si espr ime va così :

« Compiono nel 1898 quattro se coli clacchè il vecchio duomo cii
T orino , composto cii tre chiese d'epoch e diverse , venne den i ~lit o;

e pe r la lib eralità del vescovo di T orino , ca rd ina le Dom eni co Della
Rov ere , venne innal zata la chiesa attuale su di se gno d 'artista fio-
rentino , che qui portò le primizie clelia natìa grazia a rtistica .

« La più antica dell e tre chies e demolite era stata ere tta otto se-
co li prima da Agilulfo , duca dei Longobardi, e verisimilmente si
tr ovava sull 'area st ess a , dov e il g rande vescovo San Massimo aveva
chiama to i cristiani di questa città al pubblico culto del vero Dio.

« Per tan to nel duomo di Torino s 'impernia tutta la storia dei
secoli cri stiani della nostra regione , e noi possiamo con fortarci nella
se co la re tradizion e religiosa degli av i nostri , colà dov e ess i co n-
vennero a porgere tr ibuto di fed e e di am ore al Sig nore.
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« La sto ria dell a fondazion e dell 'attuale d uo mo di T orino si col-
lega co n un periodo sto rico di eccezionale im port an za . È il tra-
mon to del medio evo e l' alba della rinascen za. L 'età fort e e cri -
s tiana che si spegne nella g loria luminosa di Cristoforo Co lom bo,
apre la via al secolo di Leon e X ; il Piemo nte, avvo lto fino allora
nell' os curità , si agita ne ' suoi pr inci pi g uerrieri, nell e sue corpo-
razioni operaie e co n t ri b u i~ce a lla gloria d ell 'a rt e ita lia na co n Gau-
d en zio F errari e Defende nte Deferrari, ge nii veramente cristiani.

« Il secolo, che fra noi prende il hom e da E ma nue le F iliberto ,
v ede rifiorire in Piem onte lo sp ir ito religioso, e Torino - che a
mezzo il secolo XVI pe rde l'indipenden za politica - non toll era la
violenza religi osa e r icorre a Francesco I perch è ri n tu zzi la tr aco-
tanza degli Ugonott i e sia mantenut a fra noi la purezza dell a fed e
cattoli ca .

« In qu el movimento risorgon o tutte le confratern ite di ' laici o
d isciplinanti, che lo spir ito cr is tiano del medio evo aveva fatto ger-
mogli are a tto rno a lle chiese , e cla l 1545 a l 1598 si ist it uiscon o le
se tte c o n f r a ~ e r n i t e che tuttora suss isto no, insieme alla più antica,
quella di Santa Croce, la ' so la sopraviss uta nel per ioclo più agitato

del 400.
« Così a rdente movimento cii fecle merita a T or ino un tratto par-

ticola rissimo di bo ntà da l Cie lo, che la sceglie a depositaria della
Sacra Sindo ne , reliquia la pi ù preziosa , dopo la Croce , fra qua nte
so no a noi pervenute de l Red entore. E in ono re appun to de lla Sin-
d on e o Sudario il ciuca Carlo E manue le I istituiva nel 1598 la con-
fraternita , che un secolo -e mez zo dopo , precor re ndo la scienza de l
su o tem po , a lume di fin issi ma cari tà , fondava l'osped ale dei pazzi.

« Contemporaneamente ve niva fondata la co nfra ternita di San
Rocco per l'assistenza clei co lpiti nell e fieriss ime epidemie d i quegl i
a nni, e per procurare pie tosa ' sepoltura ai morti a bbandonaÙ.

« Q ues te date perta n to si presentano alla nos tra mente nel 1898 :
reli gi on e , a r te e car ità si uni scon o nel grande pe ns iero della g loria
di Dio e del ben e dell'uom o » ;

Il re la to re ricordava po i che già nel 1877 si era pa rla to di fest eg-
gi a re il ter zo ce nte nario della traslazion e dell a SS. Sindone da
Ch a mbéry a T orino, ma il Tutto di Co r te che seguì costr inse a r i-
mand are le progettate feste a migl ior tempo.

Ora 'a ve nt' anni d i dista nza quel ce n te nario , so tto forma di re-
ligioso istituto pop olare , si presenta a lla nostra mem ori a e noi dob-
biam o prep ararci a ce lebrar lo co n tutto lo splen clore degno dell o
a ltiss imo avvenime nto .

E co me for ma moclern a e br illante d i festeggiamento l 'oratore
propon eva un'E sposizione d'Arte Sacr a, ilt issioni ed Opere cattoliche.

« Il progetto d 'una esposizione d 'arte cr istiana, soggiungeva, non
. è nato in ques ti g iorni ; g ià se n 'era par la to qualche tem po fa e
si aspettava solamente la circosta nza opportuna per att uarlo . Il
saggio di Esposizione E ucaristica, tenuta nel 1894 a Torino, rivelò
di quante bell ezze d ' arte e cii quanta variet à di lavori sia promo-
vito re il culto ca ttolico . Bast erà rammenta re che i ca po lavor i del-
l' architettura , della pittura , della sc ul tura, dell a mini atura , della
oreficeria , del r icamo , posseduti in Italia - maest ra e regina nell e
arti bell e - sono sta ti ispirati dal ge nio cr istiano . :

« Il preconcetto, l 'andazzo, il tim ore e tal ora l'indifferen za hanno
tenuto lontan a o rele gata 'all ' u ltimo posto l ' arte cri sti an a nell e Espo-
sizi oni ge nerali ; d i qui è nata la co nvinzione che l' a rt e sia es ulata
d all e chiese e l'ispirazion e cr istia na sias i inaridita nell e sue fon ti.

« No i dobbiamo dimostrare che così non è (app lausi ). .
« Pro move ndo un a Esposizione d 'Arte cr istiana noi richiamiamo

a lla luce tanti splend id i lavori , che a l preg io dell a sq uisita fattura
congiungono il va lore dell 'età , e mettiamo in evidenza il lavor o
moderno così pronto e va ri o insi em e.

«Quest 'Espo sizione d' Arte cristiana d ovreb be dividersi in d ue
parti: arte antica e a rt e co nte mpo ranea .

« La se zione d 'arte antica d ovrebbe specialme nte raccogli er e og-
gett i dal Piemonte e formerebbe co me un a brillante corona a lle
fest e ce nte narie ciel duomo d i T orino , in cui si celebreranno le
g lor ie ed i secoli del Piemo nte cristiano . .

« La sezione d 'arte mod erna invece co mprende rebbe tutta la
produzion e che serve a l culto: architettura , pittura, sc ultur a; se -
terìe , dra pp i, ricami ; musica, tipografia, litografia , incisione; mobili ,
marmi, lavori d i ge tto; o ~ g ~ n i , s t r u m e n t i ' musical i, campane; ce-
rerie, ecc. '

« Una terza E sp osizi one verre bbe organizza ta da lle Opere ca tto -
lich e di ca r ità , istruzion e, previdenza, assistenza, cooperazione ,
cred ito, le quali a bbraccian o un campo vastissimo e splendiclo di

,
operosità ; a qu es ta Esposizione ogni parrocchia clItalia 'potreb be
essere rappresentata. Questa proposta fa tta dalla ben emerita Presi-
denza de l Segretariato del Popolo costit uis ce da sola un programma

imp ortantissimo di economia cristiana.
« N è verrebbe a ma ncare a qu esto sol enne convegno del pen-

siero , de ll 'arte e del lavoro cristiano il lustro e la carat teristica di
un a most ra de lle Miss ioni ita liane, e basta' per qu esta parte fare i
nomi de i Padri Francescani in Terra Santa, dei Padri Gesuiti nel-
l 'est remo Oriente e de i Salesiani nell 'America » ,

L'oratore co nc hiudeva così :
« Per la r icorrenza del cinq uantenario dello Statuto, nel 1898

avremo a Torino una Esposizione Ge nerale Ita liana . Lungi dall 'at-
tr aversarsi la r iusci ta e dal dimin uirsi , le due iniziative potranno
co mp letarsi a reciproca fortuna e reci proco splendore, e per la
pr ima vol ta avremo davvero una rassegna compiuta dell'arte , del
lavor o , de lla beneficenza pubblica in Italia. I vantaggi e l ' affluenza
che verranno a ll ' una , saranno vantaggi e affluenza dell 'altra; co me
sorel le ess e procederanno diritto a lla meta di on orare il paes e , di
avvant aggiare la ci ttà , 'd i cr eare un movimento di interessi, di .p o-
polarizzare g l' is tituti di uti lità gen erale (Applausi pro ùoig ati, bene!

bra vo ! )
« Pr ima di co nc hiude re rico rdiamo che l'autorevole invito d i

Monsignor Arcivescovo ci chiama ad un a grande op era di bene.
Ricorcliamo che il duomo, com 'è un o dei più antichi e dei più belli
mo numenti di arte religiosa in T orino , così è il più importante per
la storia nost ra. T utti g li a tti pi ù so lenni dell a vita del nostro po-
polo si compirono sotto le vo lte sev er e della nostra ca tted rale; colà
echeggiarono i cantici de l ringraziamento nei giorni cleli a vittoria
e clelia liberaz ion e , colà si raccolsero i nostri padri a pregare du-
ran te gli assed i e le epidemie . e quancl o ques ta terra , così fiera
della s ua fed e come clelIa sua lib ertà, era calpestat a clallo straniero .
Da San Massimo a monsignor Rìc cardi la serie non interrotta di
pastori do tt i e vigilanti han no bandito di là la parola della verità
e dell a salute. Ricordiamo le g lor ie d i quel pergamo da Padre Se -
g ne r i a Pa clre Agostino da Montefeltro ; ricordiamo le g lorie del-
l'arte , i nomi di Vio tti e di Pugnani che rallegravano cii ce les ti
armonie i nostri padri.

« Ma ' r ico rdiamo sopratuto che nel nost ro duomo vi è il sa cro
cleposi to della SS . Si ndone, invidiatoci dalla pietà .dei cattolici di
tutta la ter ra , e memori che il Muni cipio d i Torino durante las-
seclio del 1640 mandava in campo la bandier a cie l C omu~e co l Su-
clar io d ipinto, così noi facciamo ciel Sudario la no stra bandiera
'sven tolanclo la a l sole cle lia libertà .

« E piaccia a Di o che il 1898 vegga sotto questa bancliera ra c-
co lti tutti i Torinesi, concorcli nel vo ler e la g randezza dell a Reli -
gione e il be ne clelia ci ttà , per la quale il nostro affetto non conosce
limiti n è sacrifizi » t Viuissimi e prolungati applausi).

Dopo una viva discu ssione , a lla quale presero parte il dottore
Lau ra , il barone Manno, l 'avv. Ro ndolino , il teol. Muriana , l'avvo-
ca to Scala e a ltri, il baro ne Ricci des Ferres - plaudendo alla pro-
posta d i questa Esposizione - co nfermava l'oblaz ione a fondo per-
d uto di l ire cinquemila fatta cla l Segretariato, e proponeva ch e gli
intervenuti e adere nti al progetto esposto dal prof. Ghirardi si co-
stituissero tost o in Comitato Promotore , deferendo a Monsignor Arci-
vescovo la: nomina de l Co mita to esecutivo .

Co n vot azion e un anime il progetto d 'Espos izione d 'Arte Sacra,
Miss ioni ed Opere ca ttoliche ve niva accett ato , e due giorni dopo il
card inale Ra mpo lla telegrafava ch e il Santo Pacire Leone X III be-
ne diva la grandiosa in iziati va.

\

IL SIGIL LO DEL COMITATO

La compos tzione di ques to sigillo , adottato per contrassegno uf-
ficiale cieli' Esposizione d'Arte Sacra, è del cav. Efisio Manno. La
for ma ogivale arieggia i sigilli clel le antiche Bolle pontificie: nel
ce ntro campeggia la figura di San Massimo, il Paclr e clelia Chiesa
Tori nese ; a. destra si , v ~ d o n o il Duomo e la cupola clelia ca ppe lla
de lla SS. Sindone : a snustra clelIa figura centrale il ca lice coll'Osti a
E ucaristica raggiante in r icordo del miracolo avvenuto in Torino
il 6 gi ugno 1453. Attorno corre la leggenda : Centena ri Religiosi
ed Artistici del Pie monte MD CCCX CVIII .

Q ues to sigillo sa rà r ipetuto su lle tess ere per l 'Esposizi on e co me
in tutt i gli atti ciel Com ita to .
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IL CARDINALE L. M. PAROCCHI IL COMITATO ESECUTIVO D'ARTE SACRA

Il card ina le Lucid o Maria Parocchi, vicario di S . S ., so tto- deca no
d el Sacro Co lleg io, è un a delle p i ù belle figure d ella Chi esa.

Nacque in Mantova il 13 ag ost o 1833 . Per l'ingegno sveg lia-
t issim o dimostrat o fin da quando era studente in S eminario , mon -
s ig no r Corti vescovo di Mantova lo mandò a stud iare in Roma,
all'Univers ità Gregor iana , ove allora ins egnavano il Passagli a ed

' il Perrone. Nel 1857 fu ordina to sacerdote dal card . Patrizi in
San G iovanni in L at ~ r an o.

Ritornato in diocesi fu direttore di un monastero di su ore, pro-
fessore in Semina r io di diritto cano nico , morale e sto ria ec cles iastica ,
poi parroco di San G ervasio e Protasio in Mantova.

Cominciò allora la sua fama di co nferenz iere, co lle su e tratta-
zioni sul Pro testa ntesi mo e sul R azion àlism o : le sue predi cazioni
in poch i anni g li meritaron o dapprima la nomi na di prelato d o-
mestico pontificio , e nel 187 l quella di vescovo di Pav ia . Sei
a nni d opo veniva promosso arcivescovo di Bologna e creato ca r-
di nale, e nel 18 84 L eon e XII l lo eleg geva a suo vicario per la
diocesi di R oma. '

Il card inale Par e cch i ha una co ltura teologi ca, scient ifica , lette-
r aria ed art istica este sissima. Benchè prefetto o partecip ante di
molte Co ngregaz ioni E cclesiastiche, egl i trova tempo a seguire
tutto l'odierno movim ento intellettuale , dalla nota g iornalist ica alle '
severe indagini filos ofiche ed alle agita te q uistioni so ciali. E un
parlatore elegantissimo , piacev ole, brillante , e nelle conferenze come
nelle conve rsazioni a tt ira le simpatie e l'attenzione di tutti per la
p ro fondità del pensiero e la finezza dell 'espression e.

Protettore d ell'Esposizione d 'Arte Sacra e delle Missioni, ne
segue l'ordinamento e la favo r isce co n l 'autorit à d el nome e del-
l' altissima ca rica .

Il Comitato Esecutivo della Esposizione d'Arte Sacra, Missioni ed Opere
Cattoliche, in Torino 1898, è cosi composto:

Pre sidente : Marmo Barone comm. D. Antonio, 'v ia Ospedale, 19.

Vice-Presidenti: Ricci des Ferre s barone avv. Carlo, via Bogino, 12.

Demorra ing. cav. Vincenzo, Corso Re Umberto, 6.

Segre tario Generale: Ghirardi prof. Giovanni Battista, via Mazzini , 45.

Arborio-Mella cav. Alessand ro, via Cernaia, 3.
Arborio-Mella cav. Federico, Vercelli .
Avataneo cav. Francesco, via Ospedale, 3.
Balbo di Vinadio conte Cesare, cons. corno e prov., via Bogùlo, 8.
Bersanino Giuseppe di Leone, via A lfieri, 26.
Canonica Pietro, scultore, Pilonetto, Villa Sormani.
Cappa avv. Ettore, corso Vittorio Emanuele, 74.

. Caselli cav. ing. Crescentino, corso Vittorio Emanuele, 2 oltre Po,
Cattaneo avv. prof. Riccardo, cons. com., via S . Da{lIIazzo, 28.
Dernatteis cornm. Carlo, via N izza, ]2 .

Dumontcl cav. avv. Enrico, j,iazza Madonna degli .Angeli,
Elia canonico cav. Giovanni, via Venti Settembre, S7 .
Gallo ing. Giuseppe, via Galliari, 3 I.
Luserna di Rorà marchese Maurizio, via Cavour, 13.
Molli ing. Stefano, corso S. Maurizio. SI.
Negri cav. prof. Pasquale, cons. com., via dei Fiori, 90.
Oreglia di S. Stefano cav. Pio, via Principe A medeo, 3I.
Poma Anselmo, consigliere comunale, via Mag enta, 4I.
Reyccnd co111111 . ing. prof. Angelo, assess. mun., corso Valentino, II.

Scala avv. cav. Stefano, via Principe Am edeo, 26.
Schiaparelli cav. prof. Ernesto, via Accademia delle Scienze, '4.
Sorasio canonico teol. Michele, via Genova, 15.
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GLI AFFRESCHI DI CARLO STRATTA ALL' ARTE SACRA

C
H I perco rre il co rso Massim o d 'A zegli o , nel tratto che divide

lo steccato e g li ed ifici dell ' Esposizione J\taziona le dallo stec-
ca to e da g li edifici dell ' E sposi zion e d 'Arte Sac ra , è a ttra tto,

ad un ce r to punto , dall o sp ettacolo d 'una fasc ia di pittura il fresco
che cor re lun go la faccia ta del l' « Art e Sa cra )' , deco ra ndo la seve-
rament e con l'armon ia dei ton i e dell a co mposizione .

L'affres co è ope ra di Carlo Stratta. Rotto d a lun ga data ai se-
g reti della tecn ica e a ll ' elaborazione dili gente del dis egn o, agli
st udii ,a morosi compiuti q ui a T orino e a Parigi accompagnando
l' irrequieto agitarsi 'd i un o spivito co lto e multiforme, dedito alla
pittura ma im bevuto di letteratura, lo Stratta si era fin qui fatt o
osserv are sopratutto per la den sità del conte nuto psicologico ch 'egl i
cercava .d i infondere nei suo i q uad ri. Nelle Esp osizi oni le sue tele
si r ivelavano tosto all ' occhi o del visita to re per il ca ra ttere del sog-
ge tto; i su oi personaggi erano , d 'ordinario , i pr otagonisti di un
dramma o di un idillio di cui egli ci pon ev a so tto gli occhi' la sce na
culminante . Il g ra n movimento d 'azion e e d'ari a ap erta dell a Écolc
buissonière (espo sta dall o Stratta nel r88 4) av ev a finito co n relegarsi

'in qu egli angoli di salotti mondani , ove le figu re dei suoi perso-
naggi si incorniciav an o d 'uno sfondo di tappeti , di mobili, di stoffe
improntate ad aris tocratica eleg anza . La messa in scena era ac cu -
rat a ; no n man cavan o gli effett i d i luce, sp ess o compiuti da una
lam pad a appena velata dalla ventola ; ma l'anima degli attori non
ri usciva sempre a tradursi nell e sernbianze e negli atte ggiamenti.
E gli eroi del dramma o de ll' id illio so ffr ivano di qu esta segr et a
in s u ffi ci enz ~ d' espressione , la cui causa va ri cercata , al di là della
valentia dell 'artista , nella natura st essa dell 'art e. La psicologia mo-
d erna , infatt i, è tutta sfumature , gradazioni, evoluzioni : è , per ado-
perare una frase hegeliana , un lento di veni re del sentimento. Ben
pu ò essa riflettersi nell e pa gine dense di Stendhal o di Bourget ,
che ci fanno ass istere all e. fasi su ccessive dell a loro profonda ed
acut a analisi co me allo svolge rs i gradua le d 'una seri e di « istan-
tanee » in un cin em at ogr afo . Ma là pittura non può ésprime re che
u no so lo dei movimenti pro gress iv i del se ntimento : essa pu ò fissarne

in forme sta bili di linee e d i co lori il pu nto più si gnificativo , ma
non pu ò assolutamente rivelarcen èla genesi interiore e la causalità
psi ch ica .
. Di qui un che di man chevole, di oscuro , che era spesso nelle tele
dello Stratta . 11 penn ello, nell' ana tomico suo frugare ne l cuore
umano, sentiva la gravezza de ll'impresa : ed il pubblico non rima-
neva sempre « convinto » ,

Q uesta volta l' artista ha mu tato ar ia e paese . La sua opera si
svolge in un clima intellettu ale ed artistico insolita ment e nuovo e
largo . Invece d el br eve spazio di una te la , si offre al la sua tavo-
lozza lampi a paret e d 'una chi esa - chè di una ch iesa prende lo
aspetto il maggior e edificio dell' Arte Sacra. La sua pittura non dev e
più narrarci lotte occ ulte ed enig matiche , ma ca ntarci, come in un
inno commemo ra tivo, i trionfi de lla Chiesa su ll'attività umana , rac-
co ntando ci , con i particolari de gli episodii e con- la sintesi dell'in-
siem e , le svariate form e in cui g li uomini recano il loro contributo
a l culto .

Q uale , infatti, l 'argomento degli affreschi che lo Stratta ha dipinto ,
e sta clipingendo , s~ l lI a facciata cieli ' Arte Sacra? Ucliamolo clalla
sua st essa bocca, insieme co n a ltri ragguagli ch'egli ci fornisce ,
dancl oci, in tal modo, una sicura ragione ecl un commento au ten-
tico dell 'op era sua . -

« ' Caro Ferrera ,

« E lla mi domanda dei particolari intorno al mio affre sco ed io
lascio un momento il lav oro per metterle giù in fretta pochi appunti ,
dei qual i ella si ser virà come meglio le piac erà e le parrà .

« L' idea del Comitato fu che si svolgesse in questa fascia il
tema : il contr ibuto dcgli uomini al culto cattolico.

« Appena mi fu ' 'offerto di intraprendere questa pittura io vidi la
vasti tà eno rme del soggetto a traverso i secoli e le ge nti; so no
secoli e secoli che in ogn i parte del ' mondo l'attività umana dà
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collettivamen te e individ ualmen te il suo contr ibuto al culto del ca t-
tolicismo . Bas ta pensare a l lavo ro altiss imo e umil e , d i mente e di
mano, ch e concorre alla cos tr uz ione di un a chiesa e a l suo orn a-
l1l ~ nt o, dall' opera degli a rc hitett i, degli sc ultor i e dei pi ttori a
q uella dei capimastr i e degli scalpe llini, dall 'opera elei mastri vetrai
e dei musaicis ti a qu ell a elegli orafi e degli a rg entieri, da qu ella
d ei' costrutto r i d 'organi a q ue lla dei fonditori di ca mpa ne ; bast a
pen sare eia quanti pop o li - a traverso deserti , a trav er so mari -
è portata la materia prima degli arred i di un a chiesa e elei coeffi-
c ienti de l ri to, dalle ge mme all' avor io, da ll 'incenso a lle piume dei
flab e lli , ai damaschi , a i tappeti ; basta pensare all 'oscura ope ra del-
l' uomo che coltiva il grano e la vi te necessari pel simbolo del ' pan e
e del v ino e a lla pr opagazion e del l' idea per mezzo cleli a stampa;
basta pe nsare so ltanto a ques te cose , per vecler e 'che da tutte quasi
le estr insec azioni de ll 'en e rg ia um an a è venuto . qua lch e contr ibuto
a l culto .

« E a , un tema cii questa vas tità che suggeriva d ' improvviso e
faceva apparire all a mente la visione di un ' imme nsa svariata co pia
d i sce ne e cii pers one non era no concessi che i brevi limiti di un a
s tr isci a di mur o . Data la tirannia dell o sp azio (come ve de, qu est a
s peci e cii tirannia si trova qua lche volta anche su pe i muri , co me
nei g io rnali) non e ra possibi le a ltro che acce nna re . Ben . e ra possi-
bil e so ffermars i su qua lche episod io pittores co , tira r fuori q ua o là
qualche ca ntuccio di qua d ro ; ma que l che si clava a un a pa r te biso-
g nava togli erlo a un ' altra , e molti fatt i cii capita le im portan za o
a ppena toccare di fugg ita o tral asciare addir itt ura . Ag giunga . che
il freg io esse ndo basso , dov ev o ricondurre sp llo stesso livello d i
terreno e a breve distanza fra loro gente e opere , per il luogo e il
tempo fra loro disparate e lontane: cito, a mo ' d 'esempio , l' op era
d ei musaicis ti , che meglio si sarebbe affermata s u in alto so tto la
c urva d ' una vol ta , e quella de i fonditori che g ittano sotto il suo lo
il bronzo de lle ca mpane ; la tavola s imbolica cie l pit tore bizantino
e l ' organ o da chiesa oggi cos ì per fez ionato : l 'umile artier e e il
s ig no re offerente .....

« L ~ ,d ifficoltà d unq ue, crea te dal le circos tanze, non erano -
per me a lme no - po che, nè piccole. E neanche c'era il temp o di
pensarvi su. Q uello che si vo lev a fa re bis ogn ava fa r lo s ubito,
se nzaltro, poi ch è era so pra tutto necessario far prest o . Q uando ci
accordammo della cosa s 'era in agosto : alla fine di o tto bre una
metà almeno dell'affres co doveva esse re dipinta: il res to si sa rebbe
rimandato al principi o dell a primavera , pa ssat o il per iodo dei geli ,
vale a d ire proprio a lla vigili a dell 'apertura dell ' Esposi zion e.

« Bisognava far prest o , r inunciando a fr uga r nei libri in ce rc a di
qualche documento prezioso e un po' raro, co nten ta ndosi di que llo
che si ha sotto man o. Dato ciò e dato il mio temperamento, un a
sola cosa mi co nveniva : attene rmi , per quanto potevo , a l realism o
puro e semplice. E co sì ho fatto per ogn i sin gola figura ; chè per
quel che riguarda la r iunione di così sva r ia ti e di versi eleme nti in
un o stesso campo , non è più il caso di parlar d i reali sm o. '.

« Q uaritò alla tecni ca dell' es ec uzion e , dirò che ho ba ndito a ff;ì tto
la usa nza di mescolare i co lor i co l bianco cii calce, di dipinger e
con tinte a corpo ; ho co ndott o la pi ttu ra interamente co l co lore a
tra sparenza , come si usa ne ll'acquerello ver o , eccetto che in un
cantuccio di destra , dal quale partì il lavoro . In quel cantuccio il
cielo fu fatto a mastica co l bia nco, nel d ubbio che avesse a ri usci re
troppo striato . Ma ques to sistema fu abbandonato sen x'ultr o d ue
g iorn i dopo .

« Nel lavoro s ul pon te mi a iutarono valid amente i pitt ori Iuglaris,
Ridone e Po llonera, al quale inoltre spetta il merito cleli a sfondo di
pae saggi e di cielo che ricorre d ietro all e figure e le co llega .

« Ed ora, caro F errera , finis co pregandola di invocare per me
le circostanze a tte nuanti. Le lacun e e le imperfezioni ciel mio affresco
non so no poch e, lo so ; ma , creda, non di tutte la colpa è mia . Mi
mancò quell 'el em ento prezioso, indisp ensabile , che è il tempo : mi
mancò non solo per il lavoro dell a lima, ma anc he per qu ell 'altro
del buttar giù , Per dargliene un ' idea, clovetti pr e parare i car to ni
nell a ragi on e di una figura a l g io rn o e , fin ita un a , cominciar l 'al tra ,
se nza fermanl1i .Iim i » ;

« C A RLO STRATTA » .

Lo Stratta ha dipinto , per ora , una fascia 1}lI1ga 35 metri ed a lta
me tri 2,05 . Altrettanto gli rimane ancora da dipingere.

In questa lunga dist esa di settanta metri egli ha svo lto co n or -
d inata varietà e gradevole fantasia il tema che gli era sta to asse-

g nato , cio è il contributo recato a l cul to dal lavoro la ico . Le varie
for me di qu est o contri buto , i modi nurner osi ssimi co n cui si man i-
fest a , la sua origine stori ca ed etnica hanno tr ova to nel nostro frc -
sca nt e un amoroso illust ra tore . Le donne ci passano dinan zi co n i
lavori dell'ago; portata a dorso d 'asino giunge la cera d i Polonia ;
a rge n tieri ed orafi reca no i lo ro pr odotti ; i fedeli dell'Oriente ven-
gono con le gemme, l'incen so , i ta pp eti , i damaschi; in un cantie re
di costru zione l' architetto si aggruppa co n i s uoi co llaboratori, i pit-
tori, g li sculto r i, i ca pimastr i, g li sca lpe llini ; i ti pog rafi att endono
ad imprimere co l tor chi o i libr i, e i dotti a studia r li .

Q ues ta la ser ie già co mpiuta dallo S tratta il qu al e , non appena
chiuso il peri odo dei ge li, si accingerà a dipingere l'altra met à dell a
fascia , con varietà forse anc he ma ggi ore di tipi e d i episod i. F in
d 'ora , intanto , si può lodare negli affr esch i dell o Strutta la bella
armoni a clell e co mposizioni. Il pittore assume q ues ta vo lta un fa re
la rgo e insiem e preciso; e i forti st ud i clurati a Pa ri gi so tto il Cou-
ture si ria ffaccian o oggi nei conto rn i molto accen tu a ti e in ce r te
ton a lità ed in cer te gradazioni dell a ca rne . Una lod evole so br ie tà ,
un g iusto equilibr io, . una log ica scioltezz a di sv olgi mento info rma
la composizione de i s uoi a ffreschi. I tip i e le scene so no pieni di
ca ra ttere e di ver ità. La ve r ità: ecco lo scopo evident e che s i è
prefisso lo S tr utta . Non all egori e nebulose ed astrus i simbo li, ma
la real tà che person ifica l' iclea ; ria nn oda nd ~si , in tal modo , a lla
tradi zion e na tu rali stica che ,' ini ziata dal g lo rio so alli evo cii Cimabue ,
più tardi , per op era del Masa ccio , di Paolo Uccello, di Andrea
del Casta gno , d i F ilippo Lippi, del Verrocchio , del Ghirl andaio,
a prì a ll 'ar te itali ana la via agli spl endid i trionfi del cinquecento .
L ~ rappresentazion e della vi ta, del la voro , dei suo i mom enti , de lle
sue particolari tà , è curata negl i a ffreschi dell o S tra tta co n un sa-
po re di fedeltà e di ve r ità che co nquide ,

Da tal uni si ce nsura 1'inton azi on e qua si costa nte mente bassa ma n-
ten uta dall o S tr atta, per la qua le i suoi affreschi hann o un che d i
mon ocr om o e di muto. Ma nel g iud ica re di ciò non biso g na di-
men ticar e che nell 'affresco non deve farsi dell a « pittura per la pit-
tura », se cos ì poss o espr ime rmi : il criter io direttivo , cioè , non
deve esse re esclus ivame nte pitto rico , ma bensì sagacem en te deco-
rativo . L'affresco, infatti, fa un co rp o solo co ll'ed ificio cui ade risc e ,
ne ii un a di pendenza, un annesso , e non può quindi pretender e ad
un a vita ind ividuale ed autono ma . Ed è ap punto questa ~ u bo r d i 
naz ion e che ha obblig a to lo Stratta a tener si nell e tonalità basse;
mentre g li acce nti chiar i ed ac uti in cui egli esce ta lvolta , se meg lio
piacciono a ll 'occhio e lo seducono , fo rse men o co r r ispo ndono a lle
es igenze dell ' a rchite tto .

Ma da a ltri più co mpe te n ti si g iudichi la parte str e tta me nte tecn ica .
A me ri manga la compiacenza d i aver segna lato , fin dagli esord i
di questo g iornale de dicato a ll 'Arte Sacra , un 'opera che dell 'Espo-
sizione d 'A r te Sacra riuscirà cos picuo orname nto , ed un a r tista che
per essa e bbe campo di r ive la rsi so tto un nuovo ed inatteso aspetto
così al pubbl ico co me a sè stes so . Onde è ve ra , è grande jattura
che l'ingente lavoro d a lu i compiu to co n metod i che ' sfidano il
tem po a bbi a i g iorn i contati da ìla preca rietà d e ll ' e di fi ~ i o a l qua le
è inesorabilmente legato .

A UG UST O F E RR ERa .

IL CARTELLO DELL' ARTE SACR A

Per la scelta di un cartello-manifesto da annunziare l'Esposiziouc di Arte
Sacra, il Comilato esecutivo radunava alcuni dei migliori artisti di T orino
e fra loro bandiva un concorso col premio di L. 50 0 per il miglior disegno
proposto.

Risposero all'invito gli artisti : Carpanetto, Vacchetta, Ceradini, Marmo,
Ricci, Kirkmayr, Smeriglio, Rubino, Zola, Dalbesio ; c fuori concorso, la si-
gnora Carloni ; si nominò una Giuria per la scelta, composta dei pittori:
Quadrone, Avondo, Calderini, Reffo e professore Sandronc,

I disegni furono esposti nelle sale della Promotrice delle Belle Arti, in
via della Zecca, n. 25, dal 17 al 24 gennaio.

Il cartello del pittore Smeriglio per l'eleganza del disegno, per l'efficacia
delle tinte e pcr il motivo religioso-artistico spiccante sulla generalità dci
manif esti réclame, fu giudicato corrispondente al concetto dell'Esposizione, e
perciò prescelto.

Esso rappresen ta un ostensorio medievale, raggiante in una corona di
gigli.

Lo stabilimento L. Giani e figlio, di T orino, ne fece una buona ripro-
duzione.
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Car tello dell ' Esposizione dell'Arte Sacra :

Altri premi sono <annunziati,
della Pubblica Istruzione.

Le Missioni dell'Impero Ottornano
Gli edifizi per l'E sposizione delle Missioni Cattoliche, ben ch é distinti , for-

mano un complesso di composizioni architettoniche ispirate all'a rte più fastosa
dei diversi popoli de lla terra. L' Asia i: rappresentata dal fabbrica to per le
Missioni de ll' Impero Ot tornano e da quello per le Missioni di T errasant a ;
l'E stremo Orien te da quello della Cina e dell a Birm ania ; l'Am erica da ' un

.corpo 'di fabbrica dallo stile severo anglo-sasson e ; l'A frica da un capannone
di stile etiopico.

Di tutti quest i edifizi diede disegni l' ing. Stefano Molli - allievo del
Reycend e del Ceppi - un artista giO\'ane, modesto, operoso, ge nialissimo,
che ha me sso a contribuzione coltura, fanta sia e cuore, ricchissi mi di ispi -
razioni .
, È invece opera egregia degli ingegneri Ceppi, Salvadori e Gilodi l'edi -
fizio des tinato in modo speciale all'Arte Sacra: sul cui prospetto corrono , in
lunga fascia, gli affreschi de llo Strana
riprodotti e descritti in altr a parte del
giornale.

Ci occuperemo un'altra volta anche di
questo im por tante edificio, formato di tre
corpi rilegati da corti li e ornato di un
vag hiss imo chiostro in cui regna un mi-
sti co sentimento di pace .

Oltre questo fabbricato e que lli per le
Missioni cat toliche, sarà con sacrata alla
Espos izion e d'Art e Sacra anche una parte
degli atti gui edifici universitari, che ver r à
inclusa mediante apposito recinto .

Il disegno che presentiamo ripro duce
l'edificio per le Missioni dell ' Imp ero
Ottomano. A fianco del corpo di fab-
brica cen trale s'innalza un eleg ante mi-
nareto dipin to a fascie giallo e rosso ;
sul frontone, t ra gli orn ati fastosi de llo
stile moresco, spicca una isc rizione araba ;
l'edificio, pe r un elegante e svel to port ico
a colonnini e fines tre, si congiunge con
que llo di Terrasa nta .

Ne ll' interno una gra n sala a colon ne ed
archi accoglierà le collezioni provenienti
dalle Mission i sparse nel vasto Imp ero
T urco; la deco razione di questa sala i:
una meraviglia, una sinfonia brillante di
colori, di ornati, di fiori, di cerchi, di
simboli, usciti dal ' penne llo dello Sme-
riglio, che dirige ques ta parte dei lavori.

Dalla sala si passa . in una galle ria
chiusa : da una par te vi sono le scuole ovc
il pub blico assis te rà alle lezioni che i mis-
sionari e le suore dara nno ai fanciulli e
alle fanci ulle dell' Alt o Egitto ; dall 'altra
la ga lleria prospetta, per mezzo di fine-
str e, su un corti letto ove alt ri raga zzi
indigeni , passe ranno le or e di ricreazione.

Il dolce idioma nost ro si poserà sulle
bocche dei giov ani indi geni che imparano
ad amare Dio ed a cono scere insiem e il
nos tro paese per la vir tù dei nost ri mis-
sionari.

Questa costruzione , che susciterà compiacenza cd amm irazione nei visi-
tatori, i: ispirata alle pi ù tipiche cos truzioni del Cairo .

Dinanzi 'a ques ti edifizi, sul largo a fiori e verzura, s'alzerà un ge tto di
acqua ;, dar mo vim ento al paesag gio, pieno di sed uzioni e di ,grazia.

La copertina del giornale ill us trato " Arte Sac ra " i: una for te ' ed or i-
gi nale composizione de l chiaro pitt ore rom ano G. Mataloni .
. In primopiano e nel cen tro spiccano le mani del Cri sto trafitte dai chiodi

dell a Passione : con posa solenne esse inn alzano un osten sorio su cui spicca
l' Ostia E ucaristica ragg iante, circo ndata dalle simboliche spighe di grano e
dai grappoli d'uva.

Sullo sfondo si sten de la vedu ta di Geru salemme, colle cupole arabe e le'
g rosse m ura ' merlate,

Il pitto re ha voluto rappresent are la Fede, l'Arte c l'Apostolat o, e vi 1:
riuscito splendidamente con un ' disegno severo, g randioso, ispira to.

Nell a testata interna - opera anch' essa del Mataloni -'- la fastosa ric-,
chezza bizantiria dell 'alt are fa con trasto con lo squallore dei maestosi ruderi
del Co losseo, ove, in sang uinosa pale stra, più ero icamente si svolse l'epopea '
gloriosa del Cris tianesimo.

ATT I UFFICIA LI DEL COl\IITATO '

: . Il Comita to esecutivo della Esposizione di Ar te Sacra, in man canza
di speciale abbonamento, e per age volare anche ai meno ' facoltosi il mezzo
di accedere permanentemen te alla Mostra , e forni re al minu to commerci o
ed agli ese rcenti la possibilità di da re il proprio appoggio 'all' Esposizione
stessa, da cui rit rarranno cosi cospicui vantagg i, ha deciso di .aprire . una
nuova sottoscrizione di oblazioni da lire cinquanta, pagabili in ,rate da lir e
dieci cada una nella prima quindicina dei mesi di g ennaio, febbraio, marzo
ed aprile: l'ulti ma rata sarà pagata alla con segna deila tessera. ' ' .

Le oblazioni si possono sot toscriv ere alla sede del Co mitato, ~ i a " Venti
Sette mbre, 30; alla sede 'de lla Commissione di Arte via Arse nale' 15' 'ai
vari recapiti indicati con apposi te tabelle nella città ." . "

I vers amenti si fann o esclusivame nte presso la Banca Dumont el, piazzett a
Madonn a deg li Angioli, 2,- Torino.

: . Gli uffi ci del Comitato Es ecutivo d'Arte Sacra hanno la loro sede in
via Ven ti Settembr e, 30, e sono aperti
tut ti i giorni, tranne i festivi, dalle or e IO

alle 12 , dalle ore 14 alle 18 e dalle
ore zo, 3o alle 23 .

Co nte mporaneamente il Comitato ha
aperto nuovi uffici in via Ar senale, n. 15,
al pian o terreno, dalle 9 alle 12 , dalle 14

alle 18 e dalle 20,30 alle 22,3 0 , in og ni
gio rno feriale.

' Q ui debbono essere dirette tutt e le
comunicazioni che rig uardano le Sezioni
d'Arte, Sto ria ed Archeologia e Appli cazioni
industriali ,

: . Il Comitato Es ecutivo dell' Esposi-
zione di Ar te Sacra, Missioni ed Op er e
cattoliche ha stabilito:

- ch e la consegna degl i oggetti accet-
. tati per la Mostra d'Arte abbia luogo ' dal

2 0 al 3 l marzo, nei luogh i e nelle forme
che ve rranno ulterior ment e notificati ;

av visa :
- che col 3I ge nnaio 1: scaduto il ter-

mine per la dichiarazione di concor so ai
.prcmì di pitt ura e scultura del S. P adre
Leone XIII e di S. M. il Re ;

notifica:
- di aver conced uto la pubblicità e

l'ufficio di rap presen tanza per gh espo-
sitor i al signor G. Vogliotti di T orino.
:. Le oblazioni per l'E sposizione d'Arte

Sacra hanno raggiunto ' la somma di
lire 102 .000.

.'. Oltr e i premi largiti dal Papa l' dal
Re - di L. 10,0 00 ciascuno - vennero

,stabiliti i seg uenti pre mi :
Uno di lir e cinquemila a .favorc degl i

autori delle opere di Architettura e deco-
razi oni ornamentali ; "

Uno di lire mille per i ricami di carat-
tere reli gioso ;
. P re ~ li di li re tremila comp less ivamen te

per le applicazioni ind ustriali ;
Urio di lir e cinquemila per le opere di

beneficenza.
tra cui uno 'di lire tre mila dal Ministero

Il Comitato Artistico dell':' Arte Sacra"
P erch è questo g iornale, dedicato ad illu strare l'Esposizione d' Arte Sac ra,

riesca impron tato ad una cos tante eleva tezza artistica, abbiamo prega to quei '
chiari e valen ti artisti che sono Vittorio Avondo, Marco Calderini, Angelo
Cuglierero e Celestino Turletti di assumere l'i ncarico della vigilanza artistica .

Ess i hanno voluto cor tesemente accor darci la loro assidua cooperaz ione,
enoi siamo lieti di darne iJotizia e di renderne loro pubbliche sen tite azioni
di g razia, ben sapend o quanto ci sarà ben efico il loro valido ausilio . ' "

LA DIREZIONE.

Con l'approvazione dell'Autorità Ecclesiastica. . " - ~ . . .

Giuseppe,Vaj, gerente responsabile.

T orino :"" T ip, Roux Frassati e Co'
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LE MISSIONI" CATTOLICHE ALL' ESPOSIZIONE D'ARTE SACRA

A
!\lETTERE in luce le benemerenze strettamente civili dei

missionarj serv irà la Mostra che un gruppo di valen-
tuom ini prepara alla nost ra T orino. L 'Esposizione dellc
Miss ioni catto liche avrà , aiutando le cose Dio e la

buona volontà degli ob lato ri, una non ordinaria imp ortanza non solo
re ligiosa, ma scientifica e pratica. Q uella parte di umanità che è più

lontan a da noi non solo per g li sp azi materiali che la dividono, ma

pe r le spirituali cond izioni in cui si trova , e che appunto per qu esta
sua lontan anza è pi ù difficile insieme e più int eressante conoscere,

vi si d isvelerà sotto i suo i più cur iosi aspett i. Il ques tionario riem-

pito dai nostri missionarj e gli oggetti di cu lto da essi mand ati

diranno quali siano tuttora di quei popoli le idee religiose ; e lo

scienziato che severamente le st ud ia, ne sarà aiuta to a compren-
dere la storia religiosa dei popoli antichi or defunti, ma così si-

mili a qu esti che. tuttora sono vivi ; il psicologo po trà seguire la
genesi e lo sviluppo di queste idee negli individui , nei popoli;
l'apologista ne trarrà argom ento per riconferm are due veri fon-
damentali - che la 'relig ione è un bisogno ed un fatt o umano

per eccellenza, ma che a questo bisogno nessuno ha mai saputo

soddisfar e com e il cr istianesimo. - Il g lottologo tro verà nella

Mostra delle 'Missioni pr eziosi mater iali su cui esercitare la finezza
della sua analisi e preparare la sintes i de ll'avvenire, quando i

gruppi delle lingue saranno megli o e più r iccamente determinat i,

quando nella varietà enorme si potranno cogliere certe legg i g e-

nerali e certi procedimenti ana loghi del pensiero e della favella.
La visiteranno non se nza frutto i natu ral isti ' a cui si svelera nno

organismi nuovi di faune e flore remotissime per ispazio, e forse

anche avanzi preziosi da ricostruire la sto ria biologica dei tempi
che furono. I pazienti ed industri colletto r i de lle popolari tr adi-

zioni ne potranno sorprendere non poc he sul vivo dalle labbr a

dei selvaggi che qui condurranno i nostri missionarj .. . e i curiosi
potranno illudersi d'aver fatto nei loca li de ll'Esposizione un pic-
colo giro del mondo. Accanto alle ' recenti staranno preziose le

prove delle benemerenze a ntiche dei missionarj cattolici. Da secoli
« Propaganda fide », cos tituita nel centro stesso de lla cr ist ianità,
manda apostoli de l Cristo in tutte le parti de l mondo, e da tu tte

le parti ric eve oggetti pe r ogni riguardo interessanti. Le. preziose
collezioni emigreranno per la prima volta dalla città etern a , custode

così g elosa e così g ius tamente gelosa de i suoi mon um enti; ma

ora , per l'animo alto e per .il g ra n cuore del Papa, più che per
l'addietro saggiamen te comunicatr ice di ess i.

La Mos tra concepita, organizza ta cos ì, sarà una vive nte apo-

log ia del catto licismo per tutti coloro che della civiltà lo dipin -
gono nemi co. Essi, sp iriti sovente più leg g ier i che malvagi, pi ù
schiavi d i pregiudizi sorbiti nelle letture e conve rsazioni, che forti

di convinzioni proprie, saranno tratti utilmente a riflettere quale

forza di civiltà abbia dispieg ato nei secoli e dispieghi a tutt'og gi
pel mon do q ues ta Chi esa così malamente calunniata ' e derisa . I

missionarj, ' , la mer cè dei T orin esi, avranno così lavorato per la

causa de l Cr isto non pure .nelle terre rem ote a cui si so no rivolti ,
ma in questa a loro carissima che hanno ab bando nato .

Perocchè da l g iorno in cui ~n ita liano, « la cui. vita megli o in
gloria del ciel si cante rebbe » , con ardime nto eroico, pieno di '
candida , di evangelica ing enuità , veleggiò in Soria e sulle sue

orme camminarono Fra Pian de' Carpini e il Beato aderigo da

Pordenone, da quel giorno a tutt'og gi l'I talia non ha cessato di
pagare al cris tiano aposto lato pe l mondo il suo tributo di sudore
e di sangue.

In questa nob ile istoria di fatiche e di martirii ha le sue g lo-
riose pagine il nost ro Piemonte.

Di qui partiva per con sum ar e nel carce re di Macao l'olocausto
della sua vita il celebre cardina le Cari o T omaso di T ournon. Q ui

si è educato a rigidezze di religiose virtù e ad ardo re di zelo il

. più gran missionario forse che il catto licismo nel nostro seco lo

ab bia dato all' Africa tenebrosa, il cardinale Guglielmo Massaia .....
ed io lo rammento ancora a R om a, nella sua stanzetta, dove più
che la principesca gra ndezza de l cardi nale, br illava la semplice c

ricca povertà d el cappucc ino, ricordar e con incffabile tenerezza il
piccolo conve nto di T estona , donde usciva a 'predicare per le nostre

terre, e il convento dci Monte dove si riforniva di sac re dottrine ;
il Piemonte e l'Africa erano rim asti i du e amo ri di qu est'anima '

così candida e bella. 'Ebbero dal Piemonte i loro apos toli la Bir-
mania, dove il nostro Padre Abbona, oblato, segnava un tr attato

fra qu el re e Vittor io E ma nuele II - la Bulgaria , dove il nostro
Monsig nor R eyn aldi , chiamato dalla fidu cia del popolo alle So-

branj e, ne teneva pe r ben tr e vo lte, ' come decano , la presid en za
a ll'a prirsi dei lavori legi slativi . L 'Ordine relig ioso, che solo ai dì

nost ri per la g enerosità delle iniziative, e la vastit à delle imprese

ha emulato le gra ndi congregazioni so rt e contempo raneamente a
scopo d 'a posto lato in Francia e in Germania, quell'Ordine è pie-

montese. T orino, tra i suoi cittadini più g ra ndi,' scriverà il nom e
di D . Giovanni Bosco, per chè qui nacqu e la sua impresa, di qui

gl i vennero uom ini e mezzi pel suo incremento, e qui ne rimase ,
cresciuta che fu olt re quanto poteva sognare da pri ncipio, q uel

così fecondo e cos ì pra tico sognatore ch 'egli fu, qu i ne rim ase . e
ne rim an e il governo.

Dolci ricordi questi che ci fann o se ntire le profonde armo nie

del sentimento pa triottico è del sentime nto religi oso. Un patriot -
tism o che vo less e sfru ttare dentro e fuor i i confini della madre

patria , la reli gion e, sarebbe tri st o ; ma uno zelo che cerchi anche
nel se nt ìmc nto patriottico il 'stlo alim ento è prudente. Chi ci potrà

g iustamente r improverare se, nell 'amore che sentiamo vrvissimo

per la nost ra Italia, cerchiamo una ragion e di più per amareJa
religione dei pad ri ? se a quell'amore che ci è comune con molti

in cui pa re sp enta o certo è ben lan guida la fed e , facciamo ap-
pe llo perchè la fede stessa in loro si ravvivi ? e le espansio ni di
essa ne sieno favorite ? A coloro che pe r loro sventura non si

sentono più ca tto lici, ma si ' se nto no e si chiamano ancora ita liani,
noi d iciam o: g uardate i missionarj cattolici nostri , essi portano pel

mondo non so lo la fede di Cristo, ma il nom e e la lingua d' I ta lia.
Loro merc è il Levante no n ha cessato anco ra del tutto d'ap-

partenere ai fig li d i quelle g loriose repubbliche, i cu i marin ai c
commerc ianti qu asi so lo un tem po lo frequentarono - loro mercè

non rimangono orfani intie ramc nte qu elle mig liaia di .italiani che
ciascun anno l' aumento rap ido della popolazione obbliga a cercare
fuori della patria lavoro e palle. Un impulso concorde spinge fuori

dei loro confini, in cerca di terre nu ove, le nazioni tutte di ques ta

vecchia Europ a . In qu est 'impulso, a cui non ha potuto sottrarsi,
nè si sott ra rrà la nostra Italia, io veg go la man o di Dio. Essa

prep ara nuove conquiste alla fed e e un campo nu ovo di riconci-
Iiazion e tra il se ntime nto nazionale ed il religioso. L'anticlericalismo

non è una merce di esportazione: g li odii funes ti avvampa nti nella
madre patri a si spe ngono a g ran ventura trav ersando l'Oceano.

Ma più che un semplice oppo rtunismo religioso, io m'auguro

e spero che le Missioni catto liche riaccenderanno in . noi italiani
la cosc ienza della nostra missio ne naz ion ale. Q uesta cosc ienza è

la sola che possa dare ai popoli come agli individui unità e

g ra ndez za.
Un popolo che , non sappia che fare sulla terra, non ha più

ragione di essere, ' e per quella nemesi che lenta ma sicura s 'a-

dempie nella storia, quel popolo s'i nca mmina verso la tomba.
Italian i, noi l'abbiam o, - tu tt a la vecc hia e nu ova istoria nost ra

sta là ad inseg nar celo - l'abbiamo la nostra missione: più che
verun altro fummo e dob biam o esse re ap ostoli d i civiltà religiosa

nel mondo. L 'Italia, nella gra nde unità del rom an o impero, pre-

par ò le vie del cr istianes imo, l'Italia meritò perciò di divenire la
pàlestin a dei tem pi nuovi e d 'av ere la nuova Gerusalemme, .R oma.
L 'Italia asso l'se a luce di civiltà cristiana qu ando per l'Europa
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erano tuttora fitte le tenebre. L 'Italia d'oggi non dev 'essere da
meno dell'Italia di ieri; dev e servire alla civiltà cristiana o mor ire.
Essa serv irà a questa ed avrà la vita. Di qui part iran no i nobili
e ge nerosi imp ulsi dell'esempio, che contribuiscano a dare aIi'Italia
quella unità di ideali mag nanimi, senza d i ' cui tutte le materiali
unità n è g iovano, nè reggonç> .

Inn alzand o accanto alla rassegna nazionale del lavoro l'Esposi-
zione d 'Arte Sacra, di vita catto lica, T orin o mostrerà anche una
volta di essere oggi come sempre la città catto lica ed italiana,
clevota . al suo Dio ecl ai suoi Re, che miete su tutti i campi di

' battag lia i lauri della ' vittoria e ne depo ne i serti sull'altare clelia
Vergin e.

Le scintille nuove, qu i ai piè delle Alpi riaccese, corra no per
' la Penisola così veloci 'e benefiche, che i nepoti nostri possa no
nel nuovo secolo celeb rare il centenario ciel rinnovamento religioso
e perciò stesso anche civile clelia nostra Italia!

che al concorso non fossero ammessi che i dipinti ad olio ; che le com-
posizioni debbano essere a figure int ere almeno grandi al vero, escluse
quelle di sole mezze figure; che i dipinti aventi contorno in tutt o od in
parte centinato, debbano essere assicurati ad una tavola o telaio di figura
rettan golare, per agevolarne il collocam ento; che la conse gna delle opere
al ornitato in Torino debba essere fatta entro il 3l maggio 1898; che il
premio di lire IO mila sarà aggiudicato e pagato all'autore del quadro, che ,
da apposita Giuria, verrà conosciuto congi ungere alla eccellen za del dipint o
la più alta ed efficace espressione del sentimen to religioso; il quadro pre-
miato rimane di proprietà dell'autore, ma è riservata la facoltà al Comitato
esecutivo di farne riproduzioni da offrire com e ricord o agli oblatori ed ai
membri delle Commissioni dell'Esposizione d'Art e Sacra ; la Giuria sarà
nominata dal Comitato Esecutivo. I concor renti saranno invitati a nominare
un loro rappresent ante nella Giuria; infine il verdetto della Giuria, confer-
mato dal Comitato esecutivo, è inappellabile.

•• •
Il premio di S. M. il Re era annu nziato al Comitato con la seguente

lettera :

Làsa

S. ;\1. U ~ lB g R TO I.

Il R egg ente il illin istero della R.
Tenente- Gen erate '

ji.r . E . PONZIO VA GLÌA .

signor Presidente, la m ia particolare osser-

.J
t/ a nca ;

Signor Presidente,

Sua Ma est àil R e che g ià
ebbe a da re una specia le
prova della sua conside
ra zion e e simpatia per la
Esposi zion e d'Arte Sa cra
in Torino , promossa da
codesto benemerito Comi
tato, ha ben vole ntier i ac
colto il desiderio da L ei
esp re ssog li , concorre ndo
Con u n suo premio a cre 
scere il lustro a q uella
f esta dell'Arte religiosa .

A tale scopo S. il!. il R e
ha concesso la somma di
Ii re di ecim ila da desti 
narsi quale p remio reale
a qu ell 'opera sia di pittura
che di scultura, la quale in
modo deg no delle gloriose
tradizioni dell' A r te Sa cra
in I talia, meglio associ al. ,
sentimento della rel igione
qu ello della pa tria.

Nel pa rtecipare a V . S .
Ilt.ma la g raz io s ~ dispo
si z ion e sourana , prOfitto
delCocclfsione per confermarle,

Per questo concorso iiI Comitato stabiliva le seguenti condizioni :
É aperto 'un concorso di pittu ra e scultura fra gli Art isti italiani per la

migliore opera d'arte, '·la quale al sentimento religioso associ quello della
patria.

Non , sono ammesse al concorso che quelle opere, le quali siano capaci
di esser collocate in luoghi consacra ti al culto . '

l dipinti che abbian ò i lco ~torno in tutto od in par te centinato, debbono
essere assicurati ad una tavola o telaio di figura rettangolare per agevolarne
il . collocamento, Così ~e : oP7re .di scultura dovranno essere fornite di piede-
sta ll? se da es~ors i isòlate; ; di telai e di armature se da appoggiarsi alle

·paret!. . ... ,

La consegha-delle op ère.jal -Comitato in Torino deve esser fatta entro il
" , 30. giugno ' '1898.

I!.prem i<uE :.Iire 10.000 sarà aggiudicato e pagato all ' autore dell ' opera
d'arte , la quale, in modo degno delle gloriose trad izioni dell 'Art e Sacra in

. ' !t,;lia, 'si co nf ~rl1li a questo progr amma .
L'op era "pré miata rimane di proprietà dell'aut ore, ' ma è riservato al Co-

mitato -esecutivo di' farne riproduzioni da offerire come ricordo agli oblatori
ed ai, membri 'delle Commissioni dell'Esposizione d'Arte Sacra.

, ~ '!-. ç}ur\a- sarà. nominata dal Comitato esecutivo. I concorrenti saranno
in y!. ta t ~ '!- nominare un loro rappresentante nella Giuria .

Il 'verdetto della Giuna, conferma to dal Comitato esec utivo, è inappel-
.. ' labile:

, -".
" '

r
., ' - o . ... • \ __ o ~

.. ,,_:.. lll ;mo Signor
-" •.,--_.... BàrOl;e'}ANTO,,'rO ' ;\! t\':N N O
-<!. r:.Presid en te il 'eo ;llilato ~ s e c ll t i v o

,), .·pk 1 ' 'E,sp ~si z ioll e d'Arte Sa cra .
t ' J ' -. TO R INO.

:-<---

l :.~

. _. J L ...

• ' ) :... _ .J l.:: . . .-.# oJ

S. S . L E O N E XIII.

Di V o s ~ r a _ f t 1 l l i l l e l l z a

r PREMI DEL PAPA E DEL RE

R om a, 28 g iug llo I 897. Um .mo. :dev .1Ilo" serv i/or ve ro
F .to , lI A R iA i '; o ~ Ca;:d: 'R AifP OL LA:

. , . ...~ ~ .. '- .' ... . .
Sig. Card. L UCIDO MA'RIA PAROCCH I

Protettore dell' Esposizione d'Arti: Sa cra .
J n Piemon te, 9 •

Em.mo e Ièetr.mo Signor m io osseç .mo ,

Il Sa nto Padre, volendo dare novella prova della sua benevolenza verso il
Comi tato esec utivo del l' Esposizione d'Arte Sacra in Torin o e secondando an-

cora il desiderio mani
f estato da Vostra Emi
'lenza çuat protettore
della suindicata Espo
si zione, si è benigna
m ente degruuo di de 
st in are un premio di
diecimila lire a f avore ,
dell'ar t ista -che f acci a 
il miglior quadro della

-S A CR A FAMIGLIA
en tro il termine e 'colle
con dizioni che dal 10- i

dato ' Comitato vengano.
deierntinate , S i conl_'
pia ccia l'Emine nza
Vostra di porgere ,av,
v iso di q uest~ be1le'llola'.'
di sposizio'7i é di "s iia ... .

Santità a ll 'eg regi~ Sii ! ,
Baron e M ann o, Presi 
den te del p redetto Co
;', it~ to, . ! d - ~ u g u r a iz d o

che la mnnifi cen xa :del
S a nto Pa dr e giovi a

. da..':t! 'gra!ui.c ' ~ !' t /> 1t ! s 7zJ . ~

all'A.rt« : ~ a.c ra . , e ( ~t;0 ~
paghi 'ad ii it 't èmpo' la
d evo i'io~e .~ll 'd S ac r'a

.Famiglia, le oacio llmt
' lissimamen te le mani e
con profonda J v~ ll ~~ a -
e ione 1/li 'r a .irer l ll ~ _:

"Nel ' c~n ce de re ques to premio il S. Padre ~ ~ a ' i ~ d ~ t ~ ~ 'dal pensiero 'chè l ~
rdppresé'iìiaziéme iconografica della Sacra Famiglia ' manca: di- u ' ~ : tipo' ché' là
caratterizzi, mentre come divozione religiosa essa risponde ai bisogni sociali
poich è la Sacra Famiglia riassume il fondame nto della' organlzzuzlonc.umana .

n Comitato ese cutivo, sentito il parere jìi una speciale ...Co l~ _ m! ~sjo n e : di
Artisti, .in omaggio all'incarico ricevuto dall'Augusto donatore, . disp,oneva-

N ELL A storia delle Espos izioni artistiche, questa dell'Arte Sacra sarà
ricordata 'per i due gra ndi premi dati dal S. P . Leone XIII e da
S. M. il Re Umberto L

Il premio del Pap a è stato annunziato ,colla seg uente lett era al Cardinale
L. M. Pa rocchi : '

P. G. SEIIIER IA.

I '

\
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IL CAVALCAVIA

FRA LE DUE ESPOSIZIONI

e comoda, ma le più frequ entate saranno certamente le due
quali si gode il magnifico colpo d'occhio di gran parte delle

g .f.

Il Cavalcavia, altrimenti detto Ponte della Concordia, di cui diamo
l' artistica riproduzione, ·unisce l'Esposizione Generale alla Mostra dell' Arte
Sacra e delle Missioni, attraversando, a circa nove metr-i di altezza, il corso

Massimo d'Azeglio. Esso è una specie di ponte a tre arcate, sostenute da doppia coppi a
di pilastri; l'arcata prin cipale è larga quanto il- corso Massimo d'Azeg-lio. Al disopra, in
corrispondenza dei doppi pilastri, si alzano due cup olini a torre alti 25 metri.

Il disegn o di questo singolare edificio esce dalla stessa officina intell ettuale da cui è

uscito quello dell'ingresso principale dell'Esposizione, ma lo sviluppo del concetto e dcI
progctto è dovuto particolarm ente all'architetto Gilodi. E con l'Ingresso prin cipale il Cavalcavia
ha una stretta parentela, perchè, come si vede, è ispirato allo stesso stile barocco, accostan·dosi
però più al genere del Padre Pozzi, a quello del Guarino e a quello del Juvara fusi insieme,
complesso che sposa con felice concezione il carattere religioso alla elegante decorazione civile.

Al Cavalcavia si accede dai due lati per un doppio ordine di scale in cur va riccamente ed
artisticamente decorate.

La galleria interna è ampia
balconate esterne parallele, dalle
due Esposizioni.

r----- ---
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Mon s . DAVID E RI CCARD I. Mons, AGOSTINO RI CH E L MY, ARCIVESCOVO DI T ORINO.
(D a lilla f otografia di D e Aste) . .

L'EDIFIC IO PE R LE MISS ION I AME RICANE .



MONSIGNOR RICCARDI

AR TE SA eR A

L'Esposizione delle Missioni

È

T
RA le figure dell'Episcopato Itali ano co ntemporaneo, que lla

di monsignor Davide Riccardi emergeva pe r l'operosità ,
l'energia e la ge nia lità . Senza essere un letter ato come il

cardinale Alimonda, nè un filosofo come il cardi na le Capecelatro , nè
un sociologo come mo nsignor Bonomelli , tuttavia i suoi sc ri tt i ave-
vano una forma originale, simpatica, piena di vivacità .

Era un amministratore abilissimo e meritò gli elogi pubblici di
Quintino Sella, che era leg ato con lui d a vinco li di stima e di

amicizia.
Nominato vescovo d ' Ivrea da Le011e X II I nel 1878, traslato a

Novara nel 1886, promosso arcivescovo di T orino nel 189 I , pe r
diciannove anni fu un modello d i pastore, ed ov unq ue lasciò me-
moria onoratissimu , come .\0 attestò il r impian to che unanime ac-
colse l'annunzio della sua morte immatura il 20 maggio 1897.

All 'operosità ardita di mo ns , Riccardi de ve Tori no l'Esposizion e
d'Arte Sacra, delle Missioni e de lle Opere catto liche . Appena g liene
venne sottoposto il progetto nell'aut un no de l 1895, lo accolse co n
entusiasmo.

- Avremo molte diffico ltà da vincere , disse tos to; ma sia mo
appunto qui per questo.

E voll e lanciare in persona l 'i dea , caldeggiar la presso la S. Sede,
patrocinarla presso l ' E piscopato , farla sua dinanzi a l paese.

Se n'era così infervorato, che , qualche mese dopo, sorti os tacoli
serii, a chi gli parlava del la possibilità d i ri nv ia re l'Esp osizione al
1900, rispondeva ri solutamente :

- Quanto ho . promesso, mant en go. Andia mo avanti : più o men o
splendidamente , l'Esposizione Sacra deve fars i e si farà.

E ad un anno e più di dis ta nza da ll 'apertura de ll' Esposizione e
dei festeggiamenti re ligiosi, ~ g l i già si era tracciato l' intiero pro-
gramma di quanto si sa rebbe fatto.

Dell' Esposizione parlava co n tutti, co l Re, con Ca rdinali, co n
Vescovi, con artisti, ovunque. Ne lla su a mente q ues ta in iziati va
doveva portare lus tro e vantaggio a T orino , la cui grande zza -
dopo il suo dovere di vescovo - stava su tutti i suoi pe ns ier i.

Quante be lle, buo ne, geniali idee accarezzava nell a me nte ! Egli
avrebbe vo luto prudentemente promuovere una riforma n ~ g l i ad -
dobbi e negli arredi di chiesa pe r ricond ur li a lla pr imit iva se m-
plicità artistica ; avrebbe vo luto istituire una società per incorag-
g iamen to all'arte sacra, e assegnare borse di stud io a giova ni ar tis ti,
perchè in Roma ed altrove andassero ad apprendere il buo n g usto
e l'ispirazione religiosa.

Ma tanti progetti nobil issimi furo no tro ncati dall a mort e , qu ando
erano maggiori le speranze fondate sull' opera sua.

Il S . P . Leone X III ' amava di specialiss imo affetto mon s. Ric-
cardi, e g ià aveva annunz ia to a pa recchi componenti il Sacro Co l-
legio che nel Concistoro de llo sco rso anno l 'avrebbe innalzato alla
Sacra Porpora.

In mezzo ai festeg giam enti che s'appressano, nel successo che
auguriamo sp lendido alla Mos tra d'Ar te Sacra, il no me di mon-
signor Riccardi sarà ricordato co n ono re e ri conoscen za.

G.

MONSIGNOR RICHELMY

IL Presidente Ge ne ra le de ll'Esposizione d'Arte Sacra. Uno
de i suoi primi atti di Arcivescovo di T orino fu d i confer-
mare quanto aveva fatto e proposto il suo illust re ante-

cessore per questa in iziativa e di da rv i tutto l' appoggi o suo .
Mons , Agostino Riche lmy ap partiene a cospicua famiglia: suo

padre fu uno scienziato di alto va lore . Nacq ue in T ori no il 29 no-
vembre 1850 e fu ordinato sacerdote nell a primavera de l 1873 ,
cosicchè fra poche settimane ce lebrerà la sua messa d 'argento.

È teologo profondo, scritto re elegante, er udito . Di animo dol-
cissimo, ha sempre most rat o un a grande pre dilezione per i giovani ,
che benefica ed incoraggia negli studi.

Mons. Richelmy pubblicherà fra po co un lav oro sui Centenari e
sull' Esposizione d'Arte Sacra.

(D a u n discorso del barone D . ANTONIO MAN Na)

Il 2 ge nna io del corre n te anno, nell'aula Vin cen zo Troya , so tto la pr esidenza
d i mon s. Richelmy, Arcivescovo d i T orin o, . s l ten eva l' adunan za ge nera le del
Comita to per l'Esposizion e d'Arte Sacra, Miss ioni e Opere cattoliche . E l'il-
lu st re pr esidente del Comita to Esecu t ivo , il baro ne D . Anton io Mauno, vi
pro nunc iava un eloq ue n te ed appla ud ito d iscorso che riusciv a come un quadro
completo d i q ua n to g ià si era opera to e di quanto rimaneva tnttora da compiere
perch è fosse intera t radott a in a tto l' alta in iziativa.

Da quel d isco rso ci piace togli ere i passi segue n ti in cui si forniscon o cenni
concisi ma comple t i cir ca l'Esp osiz ion e delle Missioni ca tto liche :

I
GENIALI edifici delle Missioni fur on o id eati e cos tr utt i dal nostro

ott imo ingegn ere Molli , cui faccio dovuto e riconoscente
plau so.

Il primo , di sinistra, deve accog liere le Missioni dell e Americhe ,
e pr esenta , nell a sua eleganza se vera, il cara tte re delle cos truz ioni
go tico -ingles i.

Segue l'edifi cio di T erra Santa, co n una ricca sa la di co nfere nze ,
trasformabile , nell e ore mattutine , in dev ota cap pe lla . Il disegn o è
ispirato ad alc uni avanzi di cos truzioni della Palestina del pe rio do
delle Crociate. Il pr ospetto dell a sa la per le Missioni gerosolimita ne
riproduce , IleIle linee pr inci pali, l 'i ngresso la tera le al S. Se polcro .

Ven gon o in appresso le Missioni dell ' impe ro ottornano, la cui
cos tr uzione riflette l'ar chitettura de l Cairo .

I mission ari d'Afric a sa ranno in un capanno ne ornato, all 'interno ,
co n africana 'semplicità , co n tende dipinte e festo ni di verzura.

Da ultimo v 'è una pa goda , su moti vi di ed ifici birmani. In essa
sta ranno le testimonian ze dell e vittorie d ella Chiesa .ne lle su e Mis-

sioni d 'I nd ia.
In og nuno di qu esti padigli oni vi saranno cor tile tt i pel riposo e

lo svago degli indigeni .

*~. *
La benemerita Commission e per le Missioni, nel va sto suo pr o-

gramma, eb be aiuti imp ortanti dalla S . Co ngregazione di Propaganda
e dall e altre a utorità che presi edono alle Missioni e a tutti i mis-
siona ri.

Si può orama i annunciare che tutte le Mission i italian e e tutte
le pa rti del mondo qu i saranno conve nienteme nte rappresentate.

Vi avra nno part e i Minori francescani co lle loro innumerev oli
Missio ni sparse nell' Africa , nell 'Asia , nelle Ame ric he e nell 'Oceania:
i Cappuccini co lle Missioni ciel Lev ante, dell a Mesopotamia, de l-
l' India, del Brasile , dell ' Eritrea: i Saiesiaui , princip almente , colle
numerosissime Missioni dell' Ame rica au strale e meridionale e del
Cap o di Buona Sp eran za.

Dal Capo , dall'India e dall 'America settentrional e, interverranno
g li Oblati di Maria Immacolata.

I padri Gesuiti dall 'India , dal Brasil e , dall e Montagn e Rocciose ,
dall a California e dall' Alaska.

Dalla Birmania e dalla Cina , i Mis sionari di San Calocero,
An che le su ore recheranno il loro co ntributo . : le Canossiane dall a

Cin a ; dal Ceyl an , dall 'Egitto e dal Congo le Domenicane.
E i Domenicani dalie Filippine e dall 'America au strale : i .M is-

sionari di Piacenza dalle regioni del Brasile che si stanno pop o-
lando di emig rati itali ani; i Mis sionari di r:erona per l'Africa
ce ntr a le ; per l' Ameri ca del Nord, i Benedittin! ,. i Carmelitani per
l 'India.

In tutte le Miss ioni italiane ed in ogni parte del mondo si sta
prep ar ando qu est a grande rassegna del vittorioso esercito di Gesù

Cristo.
Q uindi è che, cominciando dall'Estrem o Oriente , le pop olazi oni

più barbare della China , an cora immerse nel paganesimo , qu ell e
del Siam, delia Birmania e dell'India ; i Beduini che va gano fra
l' E ufrate ed il Giordano; le svaria te genti -della Pal estina e della
Siria; qu elle della costa settentrionale ' dell 'Afri ca, de l Congo e
dell 'Alto Nilo ; i Cafri , gli Indii della Terra del Fuoco, del Paraguay,
della Bolivia, dell'Araucania, dell'Equatore , della Col ombia, delle
Montagn e Rocciose , del Dakota, del Canada , d ell'Alaska e della
ultima Groen landia, saranno rappresenta te nell a E spo sizione delle
Missioni o dagli oggett i più caratteristici della loro vita domesti ca e
soci a le, o , direttamente , da g ruppi di fan ciulli e di fan ciulle che i
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I lIfIRACOL I DELLA BENEFICENZA CR IS T IANA

L 'INGEGNE RE S'T E F A N O MO L L I

NEL MONDO DELLE TENEBRE

L U I G I DI SA!': GIUSTO .

Una donnetta mi apre la porta , e mi introduce , co n un a diffidenza
che cess a appena le d ico il mio nom e , e lo scop o a c ui vengo.. .
Mentre la donnetta va a chiamarmi la sig no ra Orsolina T urchi, la
fondatrice e direttrice, 'io dò un' occhiata in g iro a lla modesta an ti-
ca me ra : scura, rischiarata appena dalle tende rosse dell a porta a
vetri ; ammobiliata ' scars ame nte : da l tappetino a scacchi d i panno ,
che co pre la tavola; dai Santi a ppesi alle pa re ti; dall e porte in g iro
ge losamente chiuse si diffo nde un ' a ria claus trale , d ' una mis eria
severa ; io rest o così qualche tem po , co me avvolta in quel silenzio.

Finalmente , ecco la sig nora Orsol ina, Una pe rsona che spira
bontà e simpatia; coi cape lli g ià bi an chi, vestita di ner o: g li occhi
bellissimi e brillanti. Sono gli occhi vivi , che devono servire a tanti
oc chi morti; sono la luce di tante tenebre! Per quest o, for se , sp len-
don o così. Entriamo nella sala che se rve di lab oratorio , d i riunion e
a lle pov er e fan ciulle ; il local e è un po ' scarso, veramente; la pi-
g ione è ca ra, e la ca rità deve sopperire a ta nti bisogni ! I\la q ue lla
sala è spaziosa, ae reata , piena d i luce ; ma la luce , là dentro ,
che im porta ?

E sub ito mi ve ngono inco ntro i d ue ba mbini del Ricovero , Marco
e S tefanino. Marco è un 'bimbo di q uattro an ni, alto e rob usto . È
così bello , che se av esse g li occ hi nel visetto ton do e ,roseo , si
potrebbe invidiare sua madre. In vece , o Dio ! i poveri occhietti
so no spe nti , so no chius i ! al loro posto non vi so no che du e brutte
cicatrici !

Stefanino ha se i anni : è alto, magro , bio ndo . La pe rson cin a pie-
ga ta un po ' avanti pare un fragil e g iunco , che ce rc hi un appoggio:
le bracci ne si s te ndo no in un continuo biso gn o di abbracciars i a
qu qlche cosa o a qualcuno : le ma nine magre , vive , tentano, le cose
in to rno, pal pan do av idame nte e stringendo. Marco chiacchiera : dice
tante cose co n la s ua voce gentile e sonora ; oh, parlerebbe fino
a sera , non è ma i imbarazzat o. È un bimbo straordinari am ente
intelli gente : un piccolo mi racolo. Stefanino non apre bocca; egli
mi si è attaccat o into rno, ha steso un braccio intorn o. a lla mia vita ,
ha appoggia to sul mio ' g re mbo la testina di martire ; la manina
co r re an siosa, curiosa, dai cio ndo li del mio oro log io a l guan to
della mia mano; co nta i botton cini , pa lpa la liscia e dura pe lle;
egli non capisce , non sa ; povera anima, che si disset a in qu el
mom ento di due a rs ure : il b isogno di apprendere , e il bisogno di
se n tirs i accarezzato , di amare!

Intanto la sig no ra Orsolina, e tre altre buo ne signore , che so n
Iii de ntro, e che a iutano nell 'opera santa la d irettrice, mi mostrano
i lavori che le cieche eseguiscono: pizzi , lavori a maglia, ca lze
spe cia lmente, a mano ' e co n la macchina , be llissime , e coro ne di
fiori , di perle , e giubbetti ne e cuffiette .. .. . Oh, Dio , povere man i ,
che avete lavorato senza luce ; come dov ete essere abili , svelte ,
se nsibili , povere mani ch e uedetc!

Intanto Ma rco e un a piccola bimba, ten en dosi per mano, vanno
g irando qu a e là per la sta nza, abbasta nza les ti, quasi sicur i.
Q ualc he vo lta risu on a un ammonimento de lla direttrice , che ved e
se mp re per tutti : A destra! un po' più in là ! verso la lIfadoll1ta.' .. .

La Madonna è presso il mezzo della parete, v icino la porta; essa
serve di g uida e di faro a quei poveretti brancolanti nel buio.
Ritta e bianca s ul s uo pied est allo , e lla so r ride pietosa.

Nella stanza della scuola le cieche leg gon o e sc rivono, seguendo
coi movimenti automatici dei polpastrelli i bu chini del punteruo lo
sulla carta; leggono ad alta voce, anche, i racconti dell a Stori a
sacra, le domande 1 el Catechismo , le regole della moltipli caz ione ...
G ua rdo i loro visi ; i loro se ri e rigidi v isi; l'espressione è attenta
e co ncentrata; pare che lo sgua rdo degli occhi mor ti sia rivolto
tutto all 'ani ma interna .. . E l'ore cchio co glie , invece , ansioso , ogni
minimo suo no; e il me nto si vo lge, si inc hina, co me se volesse
accompagna r lo .

Prima ch 'i o esca, un a maestra', cieca pur essa , si me tte a l piano
e su on a, molto ben e , co n viva es pressio ne . Oh , fortuna che ri -
man ga loro ancora la divina co nsolazione della musica , loro cui è
tolto il sorriso della luce ! E le 'cieche ca ntano, in co ro ; ca n ta no
un inno di strazian te a llegr ia ...

Addio dunque , o anime avvolte nell e ten ebre! Si faccia presto
luc e in vo i , risplenda pre sto ai vostri cuo ri ' annebbiati il sole, e non
si spe nga più ! E possiate , se mpre ben ed ire i miracoli della carità
ravvivata dall a féd e!

Uscendo io bacio Marco e Stefanino; sento ancora un momento
la dolce 'ca rezza delle picco le mani , che mi scorrono , tastando , dal
ciondolo ai botton cini del g-uanto ...

missionari seco condurranno a Torino da ogni parte del mondo,
perchè in tutte le lingue sia data preghiera a Dio venerandone la

su a SS. Sindone .
E poi chè' gli ed ifizi preparati , per quanto ampii , si prev edono

oramai insuffici enti a tanto concorso, così ci occor re rà agg iun ger e
capanne e tende di fogge locali , che accresceranno vaghe zza e va-
rietà a ll ' Espos izione . E non è tem erario asserire che qu est a di gran
lun ga so rpasserà quell e co ns imili che fino ad ora furono ten tat e ,

Q
UE L LA strada del Deposito, laggiù, è q~a si deserta , as sai

triste, co n tutte quell e .s ue case chiuse, senza ba lconi ,
dall' aspetto se vero. S 'indovina dietr o ogni muro un
Ricovero , un Collegi o , un Convento: un luogo dov e

si pen a , o dove si lavora , o si prega. Proprio all'angolo di v ia
Santa Chiara mi a ppa re dinanzi la mod esta casa ch e cercavo : vi
leggo sulla porta la malincon ica iscri zione: Pio Istituto per le cieche,

Tiro il campane llo co n una ce r ta es ita zione: la pietà del luogo
inc omincia a sopraffarmi , un se nso di riverenza mi pen etra l 'anima.

E
' UN O dei pi ù giovani e dei pi ù gcniali architetti chc onori l'arte in Pie-

monte. Nacque il 12 maggio 18 58 a Borgom an ero, in provincia di
Novara, e subito dopo la laurea, conseguita nella Scuola d'appli-

cazione per gli ingegneri, di
Torino, entrò nello studio dci
conte Ceppi, di cui fu coll abo-
ra to re in parecchi lavori.

Sono opere sue la chiesa par-
rocchialc di No var ctto, nel Co- ~

mune di Chiavrie, la paluzxina ,
c tipografia Marictti in via Le-
gnano a Torino, la chiesa di
N. S. dci Suffragio a Susa, che
è un gioiello di buon gusto,
l' a si lo infantile per le suore
Rosminianc in via Saluzzo qui

, a Torino.d 'oratorio nel collegio
Rosmini a Stresa e gli amplia-
menti e ristauri alla chiesa dci
collegio stesso.

Tutte queste opere dci Molli
d ànno a divcderc gli studii del-
l'architettu ra antica da lui com-
piuti. In essi egli ha trovato
fondamento altresì alle sue co-
struzioni di carattere essenzial -
mente moderno, in cui con sem-
plicità gra nde di mezzi egli sa I :>G . STEFAN O ;\101.1.1 (Fot , Berra).

ottene re molto effetto.
Ma la genialità, la coltura e l'abilità del Molli sono dimostraie sovra ogni

altro lavoro negli edifici per la Esp osizione delle Missioni, che egli concepì
e tracciò in pochi giorni, meritandosi il plauso della Commissione tecnica
c la riconoscenza del Comitato esecutivo.

Della genialità e della coltura sua in questi disegni sarà giudice il pub-
blico, ma dell'abilità nel superare diffi coltà gra vissime solo a pochi è dato
di apprezzare. Sovra un terr eno inadatto, con mezzi limitatissimi, con ri-
tardi di tempo da fiaccare le energi e di una volontà ferrea, il Molli scppc
innalzare un gruppo di fabbriche provvisorie di effetto sorprendente, sacri-
ficandovi vacanze, riposi, interessi. P erch è è anche bene' chc ciò si sappia:
l'opera del Molli i: assolutamente gra tuita ed egli contribuisce così in modo
veramente generoso allo splendore della Mostra .

L'ing. Molli ha una caratteristica chc lo rend e caro a quanti lo avvici-
nano: i contra sti e lc difficoltà, comc le lodi c i trionfi, non alteran o mai
la dolcezza e la giovialit à dei suoi modi ; egli è un artista squisitamente
cristiano e amabile. G.
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LA CApPELLA DELLA 55. 5 INDO NE

I
L co nce tto d' inna lza re in T orino un a ch iesa monume. ntal e alla in sign e reli -

quia 'de l Sudario , pervenuta a lla Cas a di Savoia nel 1452.per dono d i Mar-
gherita d i Charny, è d ov uto ad Emanuele Filiberto, il q uale nel testamento
'a veva stabil ito che il suo co rpo dovesse riposare appunto in questa chi esa . .

Ma Ca rlo Emanuele I , ' ne ' cinqua nt'anni di regno ch' ebbe , bersagliato d a
co nt inue guerre, no n potè co mpiere il vot o d i suo padre ; so lo un seco lo do po ,
per opera d i Ca rlo Em anuele l I, il piet oso pensiero eb be co mpimen to .

Fi oriva in quel te mp o l'or di ne de i T eatin i, il quale s i di stingueva assai nell o
ze lo per la divozion e di quest a reliquia, e so no frutto della predi caxione in
S: G iov an ni del P . Agosti no . Pepe, napolitan o , nel 1650, le ta nte immagini
de lla Si ndone dipinte su lle antiche case della ci ttà . Lustro d i q uest 'ordi ne era
il padre Guari no Guarin i, archite tto geniale, bizzarro, audacissim o, il qu a le
pr es entò a l principe il di segno di questa ca ppe lla , che è tra i monumenti to-
rin esi p regiat iss imo per l'orig inali tà g ra nd iosa ed ard ita .

La mi ra hil e ca p pe lla fu in cominci a ta nel 1657 e fu finita nel 1694. Sor ge tra
il pal azzo real e e il Du om o, e da ent ra mb i g li ed ifizi ha accesso. La cupola a
luci t ri an gola r i co ro nata dall a g loria de l Pa raclet o" è di effe tto sorp re ndente.

L 'altare che raccJ,1 iude la reliquia è di segn o del ce leb re Bertola ,

La ca ssa contenente il Sudario fu t rasportata in f~rr lla so lenne nella nuova
cappella il l° gi ugno 1694 all e or e 4 pom o Da una t r ibuna vi assis te vano i
Principi di Bra ndeburgo , ospit i de i Savoia in Tori no .

Se son ve re le not izie che in magi io ven ga no a . T orino g l' I mperia li _d i Ge r-
mania , di scendenti diretti dei Brandeburgo , essi potranno mirare la reliq uia
che ai lor o a nte na ti era sta ta segnala ta co n g ra nde co m piacime nto da Vi ttorio
Am ed eo II.

La reliquia della 5 5 . S mdone, c he vi en e co nsid erata co me la maggiore e la
più preziosa d i tutta la crist ian ità, v e ~rà espos ta quest'anno per otto g iorn i nel
Duomo di 5 . Giovann i, e g ià parecchi e ce n t ina ia di migli a ia di pellegrin i ha nno
annunziato la loro venuta per ve nera rla . .

Essa fu es posta ' l 'ul ti ma volta nel 1868, per il matrimon io dell'att uale re
Umberto, all ora principe del Piemon te .

Con l'approvaz ione dell'Autorità Ecclesiastica

Giuseppe Vay , ge re nte respon sabile.

To rino - Tip. Roux Frassat i e C·
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N. 3.

L' ,EDIFICIO 'PER 1:/ ARTE 'SACRA
• _.. .. , . - \ , . . i. J" .

L
' E DI F I CIO per l'Arte . Sacra ha la fronte princip ale ' ve rso il

corso Massimo d 'Azeglio . È co mposto di tr e grandi ga ller ie ,
qu attro sale , due co rtile tt i, ' il chios tro, il sa lone che dà co-

municaaione col cav alcavia e g li uffici del Comitato Esecutivo. L' ar ea
cop erta è di 3570 metri quadrati e co i co rtilett i, dove si po tra nno
collocare molti oggett i, si avrà un' area disponibile di oltre 4000

metri.
Questa superficie , che pure , è già ben notevole , non rappresenta

che la metà di qu anto sare bbe stato necessario per soddisfare tutte

le domande di esposito ri: , .
L' edifi cio pe r l'Arte Sacra è , co me tutte le opere del co nte Ce ppi,

co ndo tto non: su uno sti le di ·e jJoca de te rmina ta , [ma su una ser ie
di .motivi ge nia li che ric ordan o il cinq uecento e il se ttecento . L'ori-
gina liss imo affresco, che ,corre per tutta .la lun gh ezza della' fac-
ciata , forma un a decora zion e veramente ge nia le e :caratteristica . '

Sulla fro nte dell 'edificio ca mpeggia lo stemma di Leone X IIl , a
des tra vi è quello del Cardinale , Parocchi ,. prote ttore de lla Mostra ,
a sinistra qu ello di mons. Richelmy, presidente ge nerale. Ne lla parte
oppos ta ve rso gli edifizi per le missioni, vi so no gli s te l~m i di 1110n-
signor Pa mpirio, _arcivescovo di Vercell i, e del co mpianto monsi-
gnor Ricca rdi,

Atto rno vi so no le arm i d i 'tutt i' i 'vescovi del Piem onte , cioè di
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Acqui, Alba, Alessandria, Aosta , Asti, Biella, Casal e , Cuneo, Fos-
sa no, Ivrea, Mondovì, Novara, Pinerolo , Sa luzzo, Susa, Vigevano .

La tinta della fabbrica è tranquilla , così all'esterno come' all 'i n-
terno ; per le sale si è usata una decorazione a finto damasco, di un
effetto signorile e che può dar risalto ad un sapiente ordinamento
degli oggetti.

Il chiostro , sullo sti le del trecento, osp iterà ca lchi e sculture ed
offrirà un ambi e~ te assai propizio a lavor i d 'in dole ascetica e fu-
neraria.

Le sa le per il Comitato e per le Commissioni, molto semplici e
qui ete, sara nno ritrovo gradito per lavori e disc ussion i.

La parte degli ed ifici destinata a ricevere gli oggetti d 'arte antica
è in cot to ; i capi più preziosi e ra ri si co llochera nno in alcune sa le
degli adi acenti edifizi universitari, alle qua li si accederà per appo-
sita scal ea nell 'interno del recinto.

Uscendo da gli edifici dell 'Arte Sacra, il visitatore si troverà
dinanzi la spl endida seri e' degli edifizi de lle Missioni, con uno sfondo
di teloni dipinti da l va lentiss imo pennello di Vitto rio Cavalieri.

Vagh e aiuol e, con zampillo d'acqua centra le, ' fanno qui deco-
razi one alla scena artistica e spettacolosa. G.

Un nuovo monumento artistico a Torino

La Chiesa del Sacro Cuore di Maria.

O
GGIDÌ si ascolta affermare quoti d ianamente che di n11-

racoli non se ne fanno più : eppure anche in questa
nostra età diffidente e scettica si avverano cose me-

ravigliose. Esempi : il cano nico Cottolengo, se nza un

so ldo in tasca, manda un ap pello alla ca rità torinese e fonda un

ist ituto caritativo che soccorre migliaia di miserelli dolorenti, che
altrimenti sarebbero abbandonati; D. Bosco, non più ricco de l

Cottolen go , semina si può di re quasi tu tt e le città cattoliche de l
mondo di Cas e di educazione pei figli de l popolo; e oggidì, sotto
i nostri occhi ; il caso di un 'povero prete, il quale se nte la mis-
sione di costrurre una chiesa , la vuole so tto tutti i rispetti sp len-

dida e ricca, in uno dei rioni più pove ri de lla città, e con mezzi

ancora e di molto minori d i qu elli dei due precedenti, in poco

più di dieci anni, riesce nel suo intento e regala ai . fed eli, alla
città , un monumento ar tistico degno di ammira zione .

Abitante da mo lti ann i q uella parte di T orino che si estende
verso il sud- est a Po rta Nuova, quando vide il piano regolatore

d'ingrandimento ch e affittiva di case il gran quadrato oltre S. Sal-
vario , tra il corso del Valentino e il corso Dante, si d isse che lì
in mezzo ci doveva stare una chiesa per un a nuova parrocchia

da costruirsi, e si piantò in capo il chiodo che quella chiesa egli
l'avrebbe fatta costrurre e ·de lla nuova pa rrocchia egli sarebbe

stato il titolare. Un g iorn o un suo amico lo inco ntrò che stava
conte mplando in quei pa raggi un gruppo di casipo le e di tettoie

ond'e ra ingombra una vas ta area di terreno. - « Che fai tu qui ? »

g li chi ese, vedendolo in apparenza così preoccupato . « Esa m i n~ ·

il luogo » rispose il prete, « do~e sorgerà la nuova chiesa» . -

« Ch e chiesa? » - « Quella che io farò cos trurre, e sa rà dedi-

cata al Sacro Cuore di Maria, e formerà la nuova parrocchia di
questo rio ne ab bandonato » . - « Con quali mezzi? » « Co n
quelli che mi ma nd erà la Provvidenza.. . An zi, po ichè essa mi ti

ha messo ora fra i piedi , comincerò la mia questua da te . Dammi
qualche cosa per la mia chiesa ». L'amico, ridendo, g li diede

dieci lire, e questo fu il primo fondo incassato dal prete per un
edificio che costerà un milion e.

E da qu el punto il coraggioso sacerdote si pose all'opera con
un'attività straordinaria a procurarsi i mezzi onde effettuare il suo

, sogno. Sollecitò autorità ecclesiastiche, po litiche, civili; battè alla
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porta de l nobile e del ricco, sco ngiurò il modestament e agiato ,
ispirò la virtù di qualche pri vazione anche al pov ero. Conquistò
alla sua impresa la nobile ambi zione artistica del valentissimo ar-

ch itetto il conte Carl o Ceppi. Q uesti, acconsentendo a tracciar e il

disegno del nuovo tempio, invasato dall'e ntusiasmo del g iovane

prete , mosso dallo stimo lo de lla propria fam a, ispirat o dal ' g iusto

orgoglio . dell 'in g egno, si prop ose di far e un 'op era che uscis se fuori
dal comune, che non ne imitasse alcun' alt ra , che si distinguesse

per una propria imp ro nta , che creasse per così dire un nuovo
stile . E ci riuscì. La sua ~ r c h i t e t t u r a non 'è n è gotica, nè rom an a,
n è lom barda, ' n è toscana, n è de lla R inascenza, n è classica, n è ba-

rocca: è sua . S tarà modello di nu ove form e all'avve nire ; è un
punto di partenza per un a e voluzione di quell'a rte. Egl i ha ag-

gruppato into rno alla navata centrale una schiera di cappe lle, che
le si appoggiano, si d irebbe, con umil e confidenza, e sem brano

do ma ndarle protez ione. La para gonerest e ad una chioccia che si

raccoglie into rno i pul cini.
Sopra la fron te le ha inna lzato du e corna di campanili che ti

dànno l'idea di minareti e sull' abside una cupola, forse tr oppo
meschina: e tutto l'ed ificio ha tr aforato di finestre e di log g ette

spartite da una e du e colonnine, ch e de.v0n o lucci care con vetri

st oriati ai ra ggi del sole. Queste dipinture vetrali svolgono tutto

attorno la processione delle litanie, la quale viene a far cap o e
ra nnodars i sulla facciata al gran finestrone centrale, dove, d ietro
d isegno del professore Gaidano, il valen te Moretti d i Peru gia raf-

figure rà sui vet ri colora ti la g lor ia della Vergin e-Madre.
La decorazione esterna, bianc o su bianc o, circ onda di candore

il tem pio consacrato al tipo sub lime d ella purità; e in mezzo a fregi

che ar ieggiano il pizzo saluta i passanti con fiori d i pietà e di
amore : all' interno è tutta in marmi e stucchi di color verde con

gra ndi gigli in oro.
Ma il br av o prete, che volle tutto in qu esto monumento fosse

all'altezza de lla ecce llenza, com e riguardo al disegno s'e ra rivolt o

a uno de ' più illustri arch ite tti, per procacciars i l'organo si recò
da uno dei migli ori fabbri canti che è il cav. Carl o Vegezzi-Bossi

nostro torinese ; e tanto lo seppe accende re anche lui della sua fiamma

che gli fece nascere l'ispirazione di costrurre per la nu ova chiesa
uno str ume nto .più gra nde, più potente, più pe rfetto di qu anti egli
ne abbia costrutto mai ; egli che ne ar ricchì d i meravigl iosi, di

gi udicati insupera bili, molt e chiese , non solo del Piemonte, ma di

tutta Italia.
Il prog etto di questo g ra ndioso organo venne studiato dall'illu-

stre maest ro Capocci, organista della Bas ilica Lateran ense, e so tto-
posto al giudizio de lle più celeb ri e competenti autorità euro pee,

qu ali i conse rvato ri di mu sica di Mad rid , Par igi ,. Berlino, Lipsia ,
e va dicen do, affinchè ciascuno ved esse se e , qual cosa fosse da

aggiungervi o modificarvi secondo g li ultimi e più rilevanti pro-
gressi dell 'arte di cos tru zione degli organi da chiesa.

Di ciam o . per ora solta nto che qu esto meravigli oso stru me nto è

di propo rzio ni co lossali : occ uperà una superficie di circa 75 metri
qu adrati, con una facciat a di oltre 20 metri di larghezza, esclusi i

local i per le pompe a vento, che saranno messe in opera da u ~

motore di tre cavalli d i forza; conta 50 00 canne, di cui alcune

de ll' altezza di 30 metri, 4 tastiere con 30 pedali , 70 registri normali.
Q uesto organo e qu esta chiesa avr anno una gran parte nelle

solennità e nelle pubbliche adunanze che riclti am eranno a To~in o

un gran numero di visitato r i ~ lla prossima Esposizione . La chiesa,

che non verrà consacra ta fino all' anno 19° 0, servirà di elegante

salone per concerti di musica sac ra , pe r conferenze e per le' se-
dute del Congresso Marian o che avrà .luogo in settembre; l'organo

prest erà le su e . tastiere alle mani dei più val enti so natori di tal e

strurnento che con ti non solo l'Italia, ma la Germania e la Fran cia
e il Belgio e perfino l'America, incominciando dal bravissim o

maestro Boss i, organista e direttore del -Li ceo Mu sicale a Venezia.

D a qu esto ne verrà un g~a n movimento in qu el rione di T orino,

confinante co l recinto dell'Esposizion e, e massime int orno a quest o
temp io, che sarà un 'attrattiva, un richiam o e un osp ita le ritrovo.

Se non .che, e per ragion i d i via bilità e di sicure zza e per ragioni
di este tica, l'accesso alla porta mag giore andre bbe sgombro da
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certe basse, miser e e brutte casupo le, che ora le si sp ingono In-

nanzi come una frotta di piccoli pezzenti che impacciano il passo
a una g ran dama. Una piazza di g ra ndez za proporzi onata alla
mole del monumento è asso lutamente r ichiesta, e la si dovrebbe
fare anche qu ando fosse necessario abbattere edifici di rigu ardo ;
che cosa dir poi nel caso nost ro che si tratta di levar di mezzo
non altro che miseri tugurii destinati a ogni modo a scomparire,
che deturpano il luogo?

I Centenari Religiosi ed Artistici

DEL PIEMONTE

S. E. R. Mons. Rich elmy, Arcivescovo di T orino,
ha indirizzato al Clero ed al Popolo della città ed ar-
chidiocesi una Pastorale sulle solennità che avranno
luogo in occasione dei , centenari religio si ed artistici.

Ne togliamo la parte che enumera i festeggiamenti
principali ed illustra i ricordi storici ch'essi miran o a
commemorare :

Come voi sapete, o Fratelli e Figliu oli Carissimi, noi celebriamo anzitutto
il decim oquinto Cent enario dello stabilime nto della Gerarchia Ecclesiastica
nel Piemonte: e per certo basta una tale commemorazione a riempi ere di
gaudio i nostri cuori. Che ne ssun o tuttavia vog lia qui prendere abbaglio, o
cercare pretesto a mord erei con un a critica int emp erante. Non int end iamo qui
asserire che propri o nell'anno 398 siansi is tituiti per la prima volta i Vescovi
nel le singo li ' Sedi del Pi em ont e, ment re è cosa nota che, predicatasi la fede
cris tiana nelle nost re Regioni fin dai primi tem pi dell'era volgare, ben presto
p u~e in mezzo a noi vi furo no Santi Pontefici, come per altra parte è anco
più ce rta l'istituzione recen te di alcune nos tre Diocesi ; ma non mancano gravi
ragioni di assegna re all'anno corrente la nos t ra Commemorazione Cent enaria. .

Eg li è nell 'anno 398 che fu ' tenuto in T orino un Concilio, nel quale sotto
la presidenza del successo re di Sant' Ambrogio, San Sirnpliciano, furono de-
terminati punti imp ort anti della disciplina ecclesias tica a riguardo dei Vescovi
stess i dell e Galli o. E appunto negli anni che seg uirono questo Co ncilio noi
vediamo dilatarsi man mano lo stabilimento del catt olicisrno nelle nost re con-
trad e, così che in sul principio stes so del seco lo quin to noi troviam o Vescovi
in T ori no, Verc elli, Acq ui, Alba, Asti, Aos ta, Ivrea e Novara.

Und ici secoli dopo l' anti co Sinodo Torinese, nell'anno 1498, veniva com-
piuta la fabbrica dd nos tro Duomo, di cui celebriamo perciò il quarto cente-
nario. Sebbene per pregi artistici e per ricordi storici questa Metropolitana
ceda per avve ntura a parecchie fra le Cattedrali It aliane, unica al mondo Essa
si glor ia di chiam are a sè i divoti della Santissima Sindone, che da secoli si
conse rva nellà Cappella sov rastante. E come più volte già venne annunziato,
in modo pubblico e solenne, g razie alla condi scendenza dell 'Augusto Nos tro
Sovrano, a noi sarà dato que st 'ann o fissare gli sguardi in questa In sign e Re-
liquia , cui la giova ne ge nerazione non ha contemplato mai; e gus te remo la
ineffabile consolazione di me scolare le nostr e preghiere e le nos tre lacrim e
alle suppliche incessanti , che dalle imp ronte dell e Piagh e ado rabili del Re-
dentore continuame nte salgono al Trono dell 'Eterno Divin Padre.

Come ne ~ iova sperare, ve rso la me tà del pros simo maggio avrà luo go
ques ta sospirata a stensione della San tissima Sindone; ed a donare sfogo alla
pietà non dei soli Citt adini , ma dei Cattolici tutti dei luoghi vicini e lont ani,
per una inti era se ttimana, pro prio nel nos tro San Giovanni, rimarrà esposto
questo monumento della nos tra fede, questo og ge tto dei comuni amori .

Si aggiunge per una felice in cidenza la commemorazione tre volte cente-
naria dell a erezion e della Confraternita del Santissimo Sudario, la quale, isti -
tuita dapprima com e scopo di assistere in fermi, dotare fanciulle povere ed aiu-
tar e i figli del popolo, ebbe poi a rendersi sommame nte ben em eri ta per la
cura pietosa ass unta a benefizio di quegli infelici, cui vien me no l'u so della
rag ione, vo' dir e i pove ri pazzi. E risale parim ent i al 1598 la prima istituzione
in T orino dell'a ltra Confrate rni ta des tina ta a len ire e confortare i colpiti da
peste o da altro ma le attaccaticcio sotto la invocazione del T aumaturgo San
Rocco. Ed egli è ancora nello stesso anno che coll'approvazione di Papa Cle-
mente VII vennero espos te solennemente al pubblico culto, accanto al San -
tuario della Consolata, le Ossa di San Valerico, elet to Compatrono contro la
pes tilenza dal Corpo Decurionale della Città . Nè debbo qui lasciare sot to
sile nzio che, pur non vole ndo definire l'anno del Martirio dei Santi No stri
protettori dell a Legion T ebea, torn a opportunissimo, prima che si chiuda il

presente secolo, cele brare il ricor do di questi Eroi ,. che in sulla fine dd se-
colo terzo illu st rarono la nostra regione, e bagnarono col loro sang ue la terra
abita ta dai nostri padri, fin d'allora chiama ndo sul forte Piemonte le pre ziose
bene dizioni del Cie lo.

Ora per riuscire nel nostro intento di giubilare santamente nel Sign ore rie-
vocando la memoria della fede e della pietà dei nostri Maggiori, e insiem e
onorando i Santi nostri Patroni , i: nostro desiderio impiegare il me se di
giugno in pratiche speciali di cult o e in solenni festeggiame nti. Si è sce lto il
mese di giugno, sia perchè pare in esso assai propizia la stagione, sia molto
più perchè nel med esimo la Torino 'Cattolica trova le ragioni precipu e della
sua esultanza. Ne l giorno 6, come Voi bene sapete, Cari ssimi Frat elli e Fi-
gliuoli, siamo soliti ricordare ogn i anno lo stupendo Miracolo, che a que sta
Metropoli me ritò il nome di Città del Sacrament o ; e nel giorno II noi diam o
principio ad una devotissima novena di preparazione alla fes ta de lla Nostra
Cara Madre ' Maria Conso latrice, la quale nel giorno 2~ tut ti vuole per si: i
cuori dei Torinesi: non parlo de ll' Angel ico San Luigi Gon zaga, il cui nom e
i: pur così popolare nel Piemonte ; ma debbo chiamare la vostra att enzione
tanto sovru la Nativi tà di San Giovanni, Patrono principale della Città e dell a
Diocesi (24 detto), quanto sovra la festa di San Massimo, onore e vanto di
que sta Chie sa Metropolitana (25 detto).

Non posso svelarvi appieno i modi speciali , coi quali si manifesterà la
nost ra devo zione, poich è alcun e difficoltà sembrano opporsi a qualche no stro
divisamento. Dico tuttavia non essere svanita la speranza di avere in me zzo a
noi, almeno per qualc he giorno, le Reliquie insigni dei nostri Protettori e
forse le stesse preziosissim e Ceneri di San Giova nni Bat tista . Similmente io
nut ro dolce fiducia che lo splendore dell e nostr e solennità chiamerà a Torino
molti ed insigni Prelati, che ne vorranno confortare colla sant ità dell'esempio
e inco raggiare coll'eloquenza della paro la: e voglia il Cielo noi ci possiamo
allie tare per la pre senza 'di alcuni di quei Principi Venerandi, che nella Citt à
Eterna circondano la maestà stessa del Trono Pontificale.

Più tardi, ne l mese di sette mbre, un nuovo movimento chiamer à a 'f orino
le moltitudini : il Congresso Mariano .

La pastorale parla quindi della Mostra d'Arte Sacra,
per la quale da . tanto tempo e con tanta alacrità si
lavora nella nostra Torino, e la quale ha per iscopo
di manifestare quanto potente sia 1'opera della Chiesa
pur nel campo dell'arte.

Mons. Richelmy si duol e di non potere, per le tante
cure del suo ufficio, concorrere anche più efficacemente
ad opera tanto egregia: poscia esorta i fedeli tutti del
Piemonte a voler portare, ciascuno secondo le proprie
forze, un qualche sassolino per l'attuazione degli ac-
cennati disegni.

« Non sia dice la pastorale - persona alcuna
doviziosa che neghi il suo obolo al Comitato dire tto re
dell'Esposizione ; e sia il numero delle azioni propor-
zionato alle forze di ognuno.

« Qu elli poi che non possono raggranellare léi somma
necessaria pure per un 'azione sola, offrano il tenue loro
obolo per i festeggiamenti e pel Congresso Maria no ».

L'Arcivescovo, in ultimo, esorta i parroci dell'archi-
diocesi, anzi quelli dell'intiero Piemonte, a moltiplicare
nei singoli luoghi le istruzioni intorno ai festeggiamenti
che si preparano a Torino.

Il Premio per le Opere di Beneficenza

I. - Per generosa elargizione di una Dama torinese il Comitato Esecutivo
dell'Esposizione di Arte Sacra, Missioni ed Opere cattolic he, stabili sce un prem io
di Lire ci nquemila da destinarsi a quell ' istituzione ita liana, che ispirandosi
alla Religione Cattolica ed alle necessità 'dei tempi moderni , meglio provveda
ai bisogni morali e materiali delle class i meno abbienti in Italia .

II. - Concorrono al premio quelle Opere ed istituzioni che riun endo le con-
dizioni sovra indicate, partecipino all'Esposizione di prev idenza ed assistenza
pubbli ca, promossa dal Comitato Esecutivo dell 'Esposizione di Arte Sacra, Mis-
sioni ed Opere cattoliche.

III. - Il premio sarà deliberato da una Commissione specialm ente nominata
all 'uopo dal Comitato Esecutivo dell'Esposizione di Arte Sacra, Missioni ed
Opere cattoliche, il quale si riserva di da re in proposito le opportune norme:
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FINESTRON E CENTRALE DELLA CHIESA DEL SA CRO CUORE DI MARIA.

Cart one di PAOL O GAIDANO.

L'Esposizione della SS. Sindone nel 1842

La prossima ostensio ne della SS. Sindane, che la Pastorale di mons. Ri-
chelmy annuncia per la metà del venturo maggio, ha fatto ritornare in luce
il seg uente passo di una lettera che Silvio P ellico scriveva il 4 mag gio 1842
al suo amico Padre Raimondo Fcraudi, Dom enicano, a propo sito dell'e spo-
sizione della SS. Sind on e avvenuta in quell'epoca:

« Dev' essere stato un sacrifizio per te e per Giuseppin a di non potere
venire a vedere l'es posizione della SS. Sind on c, lo ho avuto questo bene ;
sono anda to colla signora Marchesa alla fines tra di una casa in piazza Ca-
stello all'angolo di Doragrossa, c quindi dirimpetto al balcone de l Palazzo
di Madama da questa part e. Fu fatt a l'astension e prima a questo balcone,
poi a que lli degli alt ri tre .lati. A ciascuno dci luoghi si passarono dieci
minuti. La santa reliqui a venne portata in proce ssione dalla Cappella del
S. Sud ario al dett o Palazzo di Madama, e dopo, quando fu mostrata da
quei quattro balconi, rimase colà esposta nella gra n sala, ave si recano a
venera rla tutti i Corpi Religiosi. Si farà di nuovo l'astensione ai balconi
alle ore 4.

« L'aria è un po' nuvolosa, ma senza pioggia, cd anzi trapel ano raggi
di sole. Il concorso è immenso, c cer tamente la cprjosit à non ' v'ha parte
quauta la divozione. Oh quanto infatti è veneranda quest a Reliquia ! Non
si può mirare senza un profond o commovimento »,

A sua volta, nel febbraio scorso, il conte Pa olo Capello di San Franco,
P rocuratore ge nera le di Cassaz ione a riposo, scriveva sullo stesso argo-
ment o :

« Oltr e nona ge nario, io sono probabilmente . il .solo superstite della Su-
prema Magistratura Torinese che abbia avuto l' insigne privilegio, quale
Sostit uto Avvocato dei poveri , di godere dell'invito diretto al Reale Senato
di assiste re in toga mag na alla santa esposizione dallo stes so Palazzo Ma-
dama, diguisach è ricordo pien am ent e d'avere, immcritamente, non solo toc-
cato un lemb o di quella Sacra Tela, ma di averla anche divotamente baciata
distinguendo perfettamente sovr'cs sa le orme d' un Corpo, del quale doppio
favore ho sempre conservato c sempre conserver ò la più preziosa delle mie
spirituali reminiscenze ».
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Un rappresentante de lla razza esq uimese
che ab ita lungo il fiume Kuskokwim (Alas ka).

LA MISSIONE DELL' ALAS'KA
« La fat igue et le froid t 'accablero n t peut- ètr e,
« T u sou ffr ira s . . . . . . . .
« Ma is Celu i que tu sers es t un g èn ère ux Maitre,
« Et Lui m ème, à nou s suivre , a fat ig ué ses pas .

R
I L EGGE VO in q uesti giorn i le Memo rie di Nans en, e be ne

mi a ug uravo d 'una popolazione, che un anime si univa
nel pla uso al corag gioso esp loratore, qu ando lasciav a le
coste d ell a Norvegia per affidarsi al Frani, seg uendolo

più tardi co l pen siero e coll 'ardente des iderio del r ito rno . E mi
par eva che in Itali a ci fosse un po ' d i fred de zza ve rso g li a rditi che
lasciano il loro pa ese per correre in lontan e co ntrade , sacri ficando
il ben essere, talvolta la vita. Che se taluno mi obbiettasse : Oramai
l'Italia ha perduto il primato dell e grandi sc oper te : no n è pi ù il
paese dei Polo, dei Colombo , de i Vespucci e lo sce ttro è in oggi
ten uto dal le nazioni nordi ch e , - risp onderei che l'Itali a non è deca-
du ta, poichè molti generosi partono ogn i an no pe r inospiti regi oni
a portare la luc e cleli a fecle e cleli a civi ltà , guiclati da un ideale che
è bello quanto , e più, dell ' icleale clelia scienza.

Pa r lo clei nost ri miss iona ri, ed è a loro rig ua rdo ch' io cleploro
l' indifferenza dei più .

Q ua nti sanno fin clov e è con osciuto e risp ettato il nome itali an o
in grazia appunto a qu esti ero ici nost ri frate lli? Q uanti co nosco n ~

il nom e e l' importanza dell e mission i itali ane ?
F ino a poco tempo adclie tro l' Alaska era un nom e qu asi sco no-

sci uto in Italia , ecl a nc he osservando le car te geografiche pareva che
l' occhio rifug gisse da qu ell a regione , appena inclicata nei contorn i.
Nella scorsa state la noti zia de lla scoperta cii ri cche ven e aur ifere
e pi ù di tutto , per noi itali ani , il viaggio ciel Du ca de g li Abruzzi,
fecero convergere co là tutt i g li sg ua rdi. Giungeva feliceme nte il
nobile Pr incipe e piantava la bandiera cI ' Italia sulla ve tta del Monte
Sant ' Elia , e ce r to il suo cuo re palpitò. di g ioia orgogliosa qu ando
seppe che tutta la vas ta peni sola Alaskan a, cinque volte più grande
dell ' Italia, apparteneva ecclesias ticamente alla provincia torinese della
Compagnia di Gesù.

Fi n da dodici anni ad dietro, nel giugno 1886, il Pa d re T osi , un
italiano, un figlio di Sant'Ignazio , ne prendeva possesso , piantan-
dovi la Croce di Gesù Cri sto.

Il missionario , che si ded ica alle missioni dell 'Alaska, si elev a.
~ i di sopra della natura umana ,_ne:.,;vince tutte lejipugnanze, Infatti

nei paesi eq ua toriali, lieve compens o al dente delle fiere, all 'ostilità
dell e tr ibù , havvi la vegetazione lussu reg giante , la ricchezza e va-
rietà dei pa esaggi. .Inv ece nell' Alask a oltre la minaccia degli orsi e
de i lupi , oltre il malvolere de g li stregoni e di cer ti capi indigeni ,
vi è la tr emen da monotonia d 'una solitudine desolata , non interrotta
neppure dal canto d'un uccello, vi è il gelo durante nove mesi del-
l'anno, quasi le tenebre per tre mesi , ed un implacabile freddo , che
discende talora a 60 , 70 gradi so tto ze ro ! (termometro Fahrenheit).

La peniso la Alaskana è in colta , se lvaggia . Per più di un terzo
tr ovasi situa ta al disop ra del circolo polare ar tico : per lungo tratto
di littorale l'approd o è così diffici le , (in causa di un violento fluss o
e riflu sso , il qu ale viene ad infran gersi contro gli a lti scogli) , ch e
occorre fare talvolt a dei lunghi giri sul battello fra gli icebergs mi-
nacciosi , opp ure delle ste rminate corse in islitta per raggiungere la
meta prefissa.

Com e la terra dell'oro favoleggiata dagli antichi , l'Alaska è difesa
da una tri pli ce co ra zza di g hiacci, di scogli , di difficolt à d 'o gni
mani era.

Il missionario deve rinunziare alle dolci e frequenti com unic az ioni
coll a sua pa tria. Sino a mesi ad dietro una sol volta all' anno g iun-
geva a Sa n Michele un va po re , proveniente da San Francisco: e
se il sacerdo te trovavasi troppo a No rd, o di soverchio internato ,
in mod o da non poter giungere all ' arrivo della nave, fino ad un
altr 'anno non poteva sperare notizie. .

Il mission ario rinunzia al suo vestito abitua le : la nera sottan a ch e
forma il suo orgoglio e che è avvezzo a ve de r riverita da gli altri
indiani delle Montagn e Rocci ose , i quali gli corrono incontro gri-
dancl o: B enedetta la Vesteuera t è ora rivestita d'una rozza pelliccia ,
a so mig lianza di qu elle usat e dai selvaggi Esquimesi. Chi rav vise-
reb be ora in lui ', quale ce lo raffigura un a delle nostre inci sioni ,
un sacerdo te ' di Gesù Crist o, se non fosse il Crocifisso che g li
pende sul petto?

Il Padre T osi (1) e parecchi altri Padri , ch e a lui s ' aggiunsero

(l) I Gesu iti furo no richi est i d i evangelizzare l'Alaska dal pio e santo mon-
signo re Seghers, il quale li accompagnò nel loro primo via ggio. Mons, Seghers,
vescovo d i Vancou ver Island (costa meridionale del Canad à), preferl ad un ric co
Arciv escovad o la sua piccola diocesi per po te r ave re l'Al aska nella sua giurisd i-
zione e dedicarsi a qu esta pe rico losa missione . Ne ebbe in premio la palma
dei m ~ r t i ~ i .



ARTE SACRA 23

negli anni dop o, dal principio stesso dell a loro mission e vinsero tutti
g li os tacoli. A volta a volta arc hite tti , fal egnami, agricolto r i, bar-
caiuoli , medici , maestri - sacerdo ti se mpre - vider o ve nir in contro
a lor o ben ev oli i se lvaggi dell a costa, e , più d i tu tti , i se lvaggi del-
l' in te rno, che ess i andavano a cercare, perco rr en do ce ntinaia di
migli a. In fatti si calcola a 2 2.0 0 0 miglia inglesi il percorso d' un
so lo v iaggio, fatto di recente da un Padre che , imbarcat osi a Sitka ,
per corse tutte le resid en ze , ri to rnando po i al po rto d 'imbarco.

Chi co ns ideri che questi viaggi devono fars i parte in battello,
parte in islitte barcollanti , e parte a pied i, poich è la scabrosità del
ghiaccio o la nev e poco compa tta ren don o tal volta necessario por-
tare la slit ta co l relativo ba gagli o, e camminare cos ì lunghi tratti
(va lendo si di en ormi racchette, lun gh e fino a m. l ,50 ) , pu ò di leg-
g ier i immaginar si qu anto ess i siano fatico si e co me non man chino
le peripezie. In prova ' qu ei val or osi Operai Evangelici potreb bero
raccontare di molti bagni fred d i involonta r i, qua ndo le piroghe si
rovesciano pe r la forza della corren te o pe r l 'ur to d i massi d i
ghiaccio, po tre bbero na rrare d i incon tri co n ors i e lupi; ma se si
ri esce ad ottenerne da loro il racconto , è so lo a titolo d 'incid en te
o di cur iosa avventura , non mai co me lame nto . Oh , l'eroism o co n-
tinuo di qu ei mis sion ari !

Durante i viaggi vivono la stessa vita degli indigeni , vita che
farebbe rabbrividire qualunque. Gli E squimesi si scavano nell a
terra un cunicolo, capace di dare passag gio ad una per son a. Dop o
du e o tre metri si divide in altri piccoli co r r ido i , che metton o eia-
scuno in diverse case, o m egli o fosse , scavate en tro ter ra a lla pro -
fondità di du e o tre met ri. Nella pa r te super ior e scoper ta si fa un
graticcio , che il ghiaccio ed il freddo si incaricano di consolidare ,
e si lascia un a so la aper tura centrale pe l fumo; questa viene chiusa ,
a piacimento , da un a lastra di g hiaccio . No n tavole, non se di e ,
non altri arnesi per le cose più necessarie alla vita , ed è in terra che
'si siede , si 'dorme , si mangia , si lavora. Il fumo , che, prima di de-
cid ersi ad imboccare l'apertura ' ce ntra le, circola d a padron e in
questi antri oscuri, il . fetore delle immondizie, l 'aria cor rotta da
tante persone agglom erate tolgon o il , r espiro e fanno strizzare la-
g r ime dagli oc chi; e ppure il mi ssion ario passa le ore intere in que l-
l 'ambiente , istruendo i se lvaggi ne l ca techismo, insegnando loro le

preghiere; sp esso vi passa le notti , quando da un villaggio si reca
ad un altro.

Ch e dire poi degli insetti , che si po trebbe credere debbano essere
uccisi dal freddo , e che invece pu llu lano in ta le abbondanza da
cre a re una vera e co ntinua molesti a ? Nella sta te le zanzare so no
in tal e qu antità e così a ffamate , che in Al ask a vi è la leggenda, che
esse uccidono gli ors i! Il D uc a degli Abruzzi ne incontrò tante , da
trovare ver osimile la leggenda. '

Più volte i Missi onari dev ono valers i di ret icelle a maglia fitta
.per difendere il viso , ed anc he man giando non le sme ttono, ma si

limitan o ad a lza re un pochino la re tice lla per non inghiott ire più
zanzare che ci bo .

I Pad ri della Co mpagnia d i Ges ù qua ndo tornano dall 'A laska
se tte n trio nale al porto d i Si tka, o a Junea u , nel l ' Alaska meridio-
na le , si dedicano - per riposarsi - al soll ievo dei minatori e d ei
pescato ri. Quante volte da buo ni Samaritani soccorsero pov eri mi-
natori , che il freddo aveva stremato di forze e che dai loro com-
pagni erano stati abbandonati quasi morent i !

Ai pescatori, che co nvengono nu merosi per la pesca dell e foch e,
le qua li a bbon dano nell e isole San Giorg io e San Paolo, ove si
ad unano sp essa sul lid o in pittoreschi convegni , porgon o pure pie-
tosamente soccors i materi ali e morali, così che In gl esi ed Am e-
ri cani si prost ran o a loro ri ver enti , co me pure i ca pi dell e Co mpagn ie
co mmercia li, sebbene a lcuni di ess i sie no ebrei e pro tes tanti. T anta
è la po te nza dell a fede , del sacr ifizio , della cont in ua abnegazione !

Q uando Nansen s' imbarcava sul Frani co l suo coraggios o equi-
paggio, un me dico prendeva posto fra q uei valorosi ; abbandon ando
un avviato stabilime nto di pazxi , ch 'egli valentemente dirigeva . I
bel li sp ir iti scandinavi non r isparmiarono i frizzi: « Il dottore del

'Fralll non ha ca mbiato clientela! » , dicevano' so r r idendo . Del pari
i mo de rni Epicurei, se n tendo g li or rori dell ' inverno Alaskano , i
sacr ifizi d'ogni fatta , debbono gr ida re : Son o pazzi quei Missionari!

Sì ! È la follì a dell a Croce!

A MAL IA C APELLO .

Mout àgn a d i g hiaccio (icebe rg) - Alaska meridionale .

IL PADRE TOSI

"
Schizzo della carta dell'

ALASKA
fornilodalrufficiodisorY!ilianza della cosla

deg li SlallUniti.

Nell'articolo La Missione dell' Alask-i si fa menzione del Padre Tosi, che fu
il grande apostolo di quella inospite contrada ; ed una delle nostre incisioni,
ami, ce lo rappresenta nella foggia di vestire colà imposta dal clima.

Pur troppo, mentre scriviamo, ci giunge la dolorosa notizia della sua morte .
Il Pad re Tosi era nato a Forli nel 1837; apparteneva alla Compagnia di

Gesù dal 1862. Passò quindici anni nelle Montagne Rocciose, e fu per lui
come up noviziato per prepara rsi all' apostolato ancor più pericoloso del-
l' Alaska.

Nel !886 veniva incaricato, insieme al Padre Robant, di accompagnare
Mons. Seghers; ma, giunti con mille stenti nel cuore dell 'Ala ska, a Nulato,
questi, come si è detto, veniva barbaramente trucidato, e Padre T osi restò solo
col Padre Robant. .

L'opera compiuta dal Padre To si è meravigliosa. Nei dodici anni passati
in Alaska fondò I l residenze e stazioni; la percorse in tutti i sensi fra disagi
inenarrabili, talch è diceva l' Alaskan Ne ws che nessuno aveva tanto viaggiato
l'Alaska. quanto il rev. Pad re To si, Pr efetto Apostolico, il quale era stato
dall'isola Attu nell'Arcipelago Aleutino fino alla punta più nordica, il Point
Barrow.

« Egli camminò, cosi il citato giornale, migliaia e migliaia di miglia sopra
terri torio non mai prima calpestato da essere umano. Tre anni fa intraprese
un viaggio per terra in slitta, allo scoperto, colla sola compagnia d'un ra-
gazzo indiano, dalla ' foce del Porcupine River all'Oceano Artico, paese di cui
nessuno conosceva nulla, deserto senza traccia, totalmente privo di vita
animale e vegeta le » ,

Poco noto, per la sua umiltà, in Italia, era invece molto conosciuto in
America; diversi furono gli attestati di benemerenza a lui concessi per le sue



ARTE SACRA

I sola di San .Paolo (Alaska settentrionale).

Il Con co rso p er l'Architettura.

~ = in stitu ito un pr em io d i L ire ci nquem ila a favore deg li a u tori delle opere
es poste ne lla Sez ione l o" Ca te gori a l' dell a Most ra "d i Ar te Sacra an t ica e m o-
der na: Architett ura e decora zioni orn am en tali .

Olt re a ll 'anzidetto premi o verranno acc ordat i diplomi d i merit o e medagl ie
d'oro e d 'a rg ento .

scuole fiorenti; di cui un a -;Ci[ cle City, fo nda ta su llo s tesso ci rco lo P ol a re

Artico; e i suoi diz io nar(e g ra m ma tic he in lingua indigena ven n e ro sta m pa ti

da l governo degli Stati Uniti a p ro pr ie spese.

Nel 1893 fece un vi :lg g içJ-in It a lia, e vid e' e re tta dal P ontefice in P refettura

Apostolica la sua dilett a Missio ne dell'Alaska. Ì ~ m o rt o, o ra, su l campo, co me

un so lda to, co me un eroe, co m e un marti re .

Sofferen te da lu ng o tempo di m alattia ca rd iaca, egli aveva do vu to a bba n -

dona re l' Al aska d el no rd , e , pe r no n a llon ta na rs i d el tutto da l d iletto campo

della sua m issio ne, si era co nd o tt o al sud, a juncau, ove si spen se il 14 gcn-

naio sco rso .

Concorso d i monografi e

d i storia ecclesiastica piemont,ese .

Con l'intendimento di promuovere
la coltu ra deg-li s tud i di storia eccle-
s ia st ica su ba lp ina e d iffonder e notizie
re lig iose, a r t is t iche e di usan ze e tradi-
zio n i locali , il Co mi ta to E secutivo per
la ce leb ra zione dei Cen te na ri del Pi e-
monte crist iano nel 1898, a p re un con-
corso per la co mp ilazione d i mon ografie
su lle parrocchi e , abazi e , con venti, mo-
nast eri, co nfra te rni te , sa n tuari e ca p-
pell e r in omate dell a regi on e piemontese .

Al co ncorso sono invitati a p render
parte g li s tud ios i di s to ria patria, ec-
clesias t ici e laici .

Le rnon ografìe possono presentarsi
mano ~ critt e o s tam pa te . Se stampate,
l' ed izion e inviata al concorso non deve
risalire oltre la met à di questo seco lo .
Per que lle da stamparsi si sugg er is ce
il formato ottavo piccolo.

Le monografie .debbono esse re scritte
in forma popolare , da pot er si diffonder e
ne l popolo, c nello ste sso tem po la
trattazion e dev e regger e alla ' sana cri -
ti ca . storica.

Il Co mita to E secutivo assegna tre
D iplomi d ' on ore e cinque .medag lie
co mme mora t ive all e mon ografie rite-
nute, da apposita Com miss ione , degn e

d i distin zion e.
A tutti i . conco rre n ti sa rà dato un

Diploma-ricordo a titolo di beneme-
renza.

La Commissi one E saminatrice sa rà
sce lta dal Comi ta to Esecut ivo fra ec-
clesiastici e la ici , non co ncor re n t i.

. Il Comitato E secutivo rivolge calo-
ro so invitont tutti iParroci , Rettor i di
Santuari e di Con fra te rn ite del Pie -
m onte, e Superiori di comunità reli -
giose, perchè vogliano d irettamente o
per mezzo di ben emeriti studiosi de lla
st oria patria , partecipare a q uesto con-
co rso, "che sarà tra le forme di fes teg-
giame n t i generali del Piemonte sacro
una d ell e più p ra ti ch e e durature .

Il tempo u til e per la di cni i;razione di
prend er part e al con corso , '"'.a cui si

dovea aggiu nge re il sogge tto della mo-
nografia , e ra fissato al 28 febbraio.

in pli co raccorpandnto no n più tardi del

Torino - Tip, Roux Frassati e e-

G iuseppe Va y, ge ren te re sponsabile ,

PROPRIETÀ ARTISTICO-LETTERARIA RISERVATA.

Con l'approvazione dell'Autorità Ecclesiastica

A ta le prem io ed a lle. dette d is ti nzion i posson o conco rrc re:
a) I ri lie vi ed i restauri d i ed ifizi religios i esis te nt i in It ali a ;
h) I p rogett i di integrazione di edifizi religios i es is te n t i in It ali a ed i disegni

di ed ifizi religiosi cos tr utti od in co rso d i co st ru zione in Ita lia nell 'ultimo q ua rto
d i secolo;

r ) I progetti d i decorazione di ed ifizi religi osi, dipinta o modellat a , a mo-
sa ico , a tarsia, in marmo, ecc.

Gli es pos ito ri che non inten dono conco r re re a l 'p remio ed a lle di stinzioui , d i
cu i sop ra , dovra nno di chi a ra rlo per iscri tto a l Com ita to esecu t ivo.

Il merito dei concorre n t i ver rà g iud ica to da a pposi ta Com miss ione , che verrà
nomi tata dal Com ita to esecu t ivo col concorso degli interessati.

Detta Com m iss ione potrà agg iud ica re il p rem io di L. 5 000 nell a sua ' totalità
all ' autore di quell'op era che per merito assoluto ' venga g iudic a ta sopra tutte ec-

cellen te , od anc he ripa rtirlo in q ue lla
proporzio ne che giud icherà migliore tra
due o più autori.

Il g iud izio della Co mm issione , con-
fermato dal Com ita to E secutivo, è senza
a ppe llo . .

L a statua de ll a Madonna sulla vetta del Rocciamelone.

Fra i so len n i festeggiamenti re ligi os i di q ue st'a nno in Piemonte vi sa rà
pure l'i na ugurazione de ll i s ta tua in bronzo del la B. V . della Neve su lla
ve tta dc! Rocciam elon c, nella va ll e di Susa, in nalza ta colle offe rte dei Bim bi
dltalia.

Com 'è noto , il Sa n to P ad re co mpose E gli ste sso l' epigrafe dedicatoria in
latino, stupend a.

L'inv io dell e mon og rafie dovr à farsi
31 g iugno 18!)S.

r

Conveg uo di foch e

DE L C OMITATO

Per la sicurezza e la vigilanza

nel recinto dell'Esposizione.

.A T T I UFF IC IAL I

Le tessere per 1''' A rte Sa cra " .

Il g io rn o l ° d i a pr ile com incierà
presso la sede de l Co n~ t a to Esecu tivo
dell' E sposizione d 'Arte Sacra, Missi on i
ed Ope re ca ttoliche la ' d istribuzione
de lle tessere permanent i d 'ingresso a
tu tt i gli ablatori che avra nno in tera-
mente pagate tu tte le rate delle ob la -
zio ni so ttoscritte.

Pe r faci lita re il lav oro ed evita re i
r ita rdi nell a d istribuzione d elle tessere
è necessario che i s igno ri abla tori e le
signo re Obla t rici si provved ano della
propria fot ografia , formato uisi:a, che
dov rri essere u n ita a lla tessera pe l co n-
trollo a ll ' ing resso dell'Esp os izione, e si
presen ta no colla q u itanza dell e paga te
ob laz ion i.

Q uesta tessera dà solamente diritto
a vi si tare l' E sposizi one d 'Arte Sac ra ,
Miss ion i ed Oper e ca ttolic he e non sarà
va lida per l'ing resso all ' E sposizione
Ge ue rule ; così la tessera degli azio ni st i
de ll 'Espos izione Ge ne rale non dà di -
ri tto a ll ' ingresso nell' E spos izione di
Art e Sacra.

Colo ro che hanno so t to sc ri tto a lle
d ue E sposizioni dovranno per ciò essere
muniti d i doppia tesse ra , essend o com-
plet a mente se pa rati gl 'i ngr essi a lle d ue
Esposiz ion i.

Il Co m ita to E secutivo dell ' Esposi-
zione d ' Art e Sacra, Missi oni ed Opere
ca ttoliche , a t ranquillità c sic urezza di
t u tti g li Espositori fa noto che per ac -
cordi presi co lle Au to ri tà govern a ti ve
e muni cipali , il se rv izio d i sicu rezza e
vig ila nza nell 'interno co me nell 'estern o
dell a Mostra sa rà regola to in modo da
a llo n tana re qual sia si pericolo o danno .
. Carab inie ri, gua rd ie di ci ttà e m un i-

cipa li, so ldat i accase rmati ent ro e presso
u reci n to dell ' E sp osizione invig ilera nno
permanenteme n te d i g ior no e di notte
'i loca li dest inati ad ac cog lie re le col -
lezioni d' a rte . •

G li ed ifici per l' Ar te Antic a sono in
cotto, e d a lcun i ogge tti pi ù pregev oli
sa ra nno colloc a ti in a lcu rie sa le adi a-
cen t i deg li Edifici u n ive rsitari : .

Stazioni d i pompie r i co n 30 idran t i risiederanno ne!' reci nto dell 'Arte Sa cra ;
le sale so no munite deg li apparecch i Spri nk ler per l' estinzione automa tica ; gli
ed ifici so no assicurati co nt ro i danni d e l l ' i n c ~ n d i o .

Il persona le addetto a l se rvizio dell'Esp osizion e sa rà ist rui to a lla man ovra dei
pompieri in modo da pot ere in q ual siasi caso prest a re valido ai uto .

Nell e sa le dell 'Esposiz ione , ed estername nte, e lungo il recinto , saranno co l-
locati bo ttoni elettrici per a vviso a i corp i d i g uard ia come a q uello de i pom -
pier i in q ua ls iasi caso: "

I provvedi me nti ado ttat i, .che r iassumono q uan to è possibile d isporre per
evi tare pericoli e dann i, debbon o ass icu ra re g li es posito ri da q ualsiasi timore.

Ca ra tteri dell a F onde ria N EBIOLO e CO~ [ P . di T orino - Ca r ta dell a Cart ie ra VONWILLEK di Romagnano Sesi a :
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IL DUOMO DI VERCE LLI DED ICATO A SANT'EUSEB IO - (Fo t. Boeri).

IL PELLEGRINAGGIO ALLA TOMBA DI SANT' EUSEBIO

I
L pellegrinaggio dei Piemontesi alla tomba di Sant'Eusebio a

. Vercelli ha i n a u gu r a ~ o il periodo dei solenni festegg iamenti
religi osi, con cui la regione nostra celebra le glorie quindici

volte seco lari della sua civiltà cristiana.
Il pensiero d' iniziare le feste presso l'urna del Padre della Chiesa

Subalpina fu verament e ge niale, e i Vercellesi l'accolsero con entu-
siasrno come omaggio reso al grande apostolo della fede , nel cui

nome si n assumono le pagin e ·più belle della loro sto ria religiosa
e civile.

Il 2 0 marzo fu un giorno di vera esultanza per Vercelli: attorno
al capo della loro chiesa, si trovaron o riuniti l'Arcivescovo di
Torino, i Vescovi di Casale, Alba , Saluzzo, i rap pr esentanti cii t ~ l t t e

le diocesi subalpine, il Comitato Esecutivo dei festeggiamenti e
della Esposizione d 'Arte Sacra, le Deputazioni delle istituzioni cat-
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I L PELLEGRINAGGIO ALLA T O MBA DI SA NT'EUSEBIO : L A BENEDIZIONE DEI. SS. SACRAMENTO DAVANTI AL D U O ~ IO.

(Fotografia del sig. Secondo Gambarova, dilettante fotografo , Vercelli ).

Statua di Giovanni Gersen, nel Dnomo
di Ve rcelli (fot. Masoero).

SANT' EUSEBIO

figura di Sant 'Eusebi o gig anteggia nell a sto ria dell a Chiesa
Subalpina e del su o secolo . La lontan an za de ' tempi non
ha diminuita attorno al suo capo la triplice aureola di santo,

di martire , di scienziato ; eg li è e rimarrà esempio mirabile di soa-
vità e d 'intrepidezza, e il .su o
posto sar à sempre tra i sommi
che con la vir tù illustrarono l 'in-
fan zia e le prime battagli e del
Cristianesim o.

Sant' E usebio na cque in Ca-
glia ri nel 286 e fu ordinato sa-
cerdo te già in età matura dal
pa pa San Marco. Per la grande
co ltura nei libri santi fu no-
minato lettore di Santa Chiesa,
ed ebbe per di scepolo San Ge-
rolamo , che fu chiamato l'ora-
colo dell a Cristianità.

Pr om oss o alla sed e vescovile
di Vercelli, incaricato di lega-
zioni pontificie , dispieg ò in quei
tempi agita ti una gra nde pru-
denza ed un a mirabile fermezza,
e qua ndo l ' er esia ariana, co n-
dannat a nel Concilio di Nice a,
rialzò più audace la testa , com-
battè da apostolo con tro impe-
rat ori e vescovi , e sofferse per
anni torture ed esilio .

Restituito alla patria , non ri-
posò. Diffuse il culto all a Ma-
donna , ed è tradizion e accolta
anc he dagli sto rici che ne por-
tasse ve nerate immagini da ll' O-
ri ent e sui monti d'Oropa e . di
Crea.

Vecchio d i 85 anni lavorava
a ncora co n vir ile co s t a n z a,G.

Al pellegrinaggio presero
parte t r e n t a m i l a persone,
quattrocento e più rappresen-
tanze cattoliche con cento-
ventidue bandiere e quattro
corpi musicali.

Fuori del Duomo era stato
eretto un altare, sul quale '
vennero celebrate le messe
e d'onde fu impartita la be-
nedizione al popolo.

Al m a t tin o predicò in
Duomo Mons. Pam pirio, nel
pomeriggio Mons. Richelmy.

Grandioso e commovente
il gran corteo per le vie della
città : l' ordine, in tanta ag-
glo)nerazione di persone, fu
esemplarmente tenuto.

La Cappella di Sant'Eusebio (fot. Boeri).

toliche con le proprie bandiere. Con la loro presenza essi ricor-

davano che se Vercelli , per vicende .politiche e circoscrizioni ammi-

nistrati ve, venne scoronata d ell'antico primato, la g loria d ei suoi

Grandi e delle sue mem orie rifulg e intatta siccome nei tempi della

sua splendida e cristiana repubblica.

Vercelli deve al suo Sant'E usebio un primato religi oso ed ar ti-

stico che nessuno le strapperà mai. La sua sc uola p ittorica ti ene

un posto invidi abile nella storia d ell 'arte italian a.

Questa visita de i P iemontesi a Vercelli era un omaggio-dovuto

all ' int repido santo che co nfessò la sua fed e ' co n d olorosa pri-

g ionia e co n la morte. V ercelli _fu 'ch iamata la Betlemme del Pie-.
mont e, perch è tra le sue mura le verità cristian e vennero promulgate

all'alba de ' nostr i seco li r eligiosi, e là - donde venne tanta -luce

di fed e e di civiltà - tor-

na rono i Subalpini d op o

millecinquecento anni ad .

onorare la memoria del

dolce Padre.
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IL PELLEGRINAGGIO ALLA TOMBA DI SANT' EUSEBIO
IL CO RTEO ' PASSA NEL CORSO CARLO ALBERTO .

(Fo tografia del sig. Secondo Gambarova, dilett ant e fotografo, Vercelli).

qu ando gli antichi nemici lo trassero a morte sulla piazza di Vercelli ,
dove più tardi doveva sorgere il tempio della sua gloria . -

In onore di Sa nt' E use bio i successori di lui eb bero il privilegio
di poter vestire nelle grand i solennità .la porpora ca rdinali zia , sim-
bolo del san gu e ve rsato per la fede dall 'intrepido vesco vo.

La Cappella di Sant 'Eusebio. Costrutta da ppri ma su dis egno
dell 'architetto B'arbe ris, fu restaurata nel 1882 su pr ogetto del ver-
ce llese co rnm. : G. Locarni. Il professore F . Gr andi , romano , vi
dipinse grandi affre schi dei
qu ali riproduciam o du e: L a
Mission e di Sani' E u s e b i o
nelle Gallie e la Glorifica
zione di Sa ni'E usebio. Del
vercell ese Carlo Costa è la
decorazion e ge nera le della
volta e ciel timpano clelia cu-
pola. Un altro vercell ese , il
cav. Porzi o , sco lpì le qu attro
sta tue r ap pr e sentanti le
quattro Virtù teologali. E le-
ga nte, r icca , sp lend ida è riu-
sci ta così la cappella .

IL DUOMO

FRA i sacri edi fizi di Ver -
celli prim e g gia per
mol e il D uom o. Se-

condo v uo le un ' op inione
ass ai accreditata, era ess o,
in antico , un tempio pa gano
co nsacrato alla Dea Vesta .
Convertito al culto cattolic o
sul principio del secolo IV,

Sant' Eusebio lo ded icò a
Sa n T eon esto, Distrutto dai
barbari , furialzat o nella pri -
ma metà del se colo quinto
da Santo Albino , il qu al e lo
dedicò al suo antecess or e
Sant ' Eusebio: ed a qu esto
esso è dedicato tuttora.

Nel 157 3 , attendendosi a
ri costruire l'edificio, furono
trovati tre suoli, uno supe-
riore all'altro , e tre ordini di
sepolture. In quello di mezzo
si rinvennero i corpi di
Sant' Eusebio, di San Fla-
viano , di Sa nt'Emilia no e di
Sa n Teonesto .

La ricost ru zione di questo
tempio avvenne sotto il ve-
scovado del cardinale Guido Ferrero, che ne diede l' incarico al
celebre architetto Pellegrino Pellegrini. Presa Vercelli dai Francesi
nel 1704 , e atterrate le fortifi ca zioni in se guito alla conclusa ca pi-
tolazione , i materi ali di esse, come pure le colonne ed i ' marmi che
ornavano la distrutta belli ssima Porta di Milano , furono ad operati
nel rifacimento del Duomo, che dai Francesi era sta to convertito in
sta lla.

L ' atrio venne costrutto alcuni anni dopo , sul dis egno che ne diede
il celebre architetto conte Alfieri , zio del tragico immortale .

L' attico della facciat a fu, or sono 35 anni , decorato co n le dodici
sta tue colossa li degli Apostoli. Le quattro a destra di chi g uardi
l'attico, son o opera dello sc ulto re novar ese Giu sepp e Ar genti ;
qu elle di mezzo ciel Butti; le qu attro a sinistra del ve rcellese Ercole
Vill a . In cima al frontone torreggia, fra sei candelabri , la st atua
del Redentore, opera del Pierotti , allievo del Vela.

L ' interno del Duomo è a tr e navate, la forma è di cro ce latina ;
seve ro l'aspetto ,. e leva te le propor ~ioni. A compimento dell' edifizio

fu, nel 1862 , erett a la grande cupola di me zzo che tuttora manca va ,
su di segni del compianto inge gn er e vercell ese Giovanni Larghi.

11 campanile è ' antichissimo. Rovin ato , con le sue cinque belle
ca mpane , durante l ' assed io de l 16 17, fu rielevato e rifabbricat o quale
ora si ved e.

Il primo altare a destra , entrando , è detto delle Retiçuie : vi si
con serva , fra le altre pr eziose, qu ella pr eziosissima delle du e Spine
della corona di N. S . G . C. donata alla chiesa dali 'abate Aim erico
degli Avogadri di Ceri one. Gli a ltr i altari so no dedicati a Sant'O-
norato , a Sàn Giovanni Nepomucen o, al Beato Amedeo III Duca

di Savoia , a l Crocifisso , a
Sant' Ambrogio , a lla Madon-
na, a San Filippo.

Dietro l 'altar maggiore vi
è la co lossa le statua di Sa nto
Eusebi o, scolpita in T orino
dal francese Mançon, pe r or ~

dine del ca rdinal Ferrero. I
qu attro grandi bassorilievi
in plas tica, che le stanno al -
lat o , rappresentano le ges ta
di Sa nt' Eusebio , e .furon o
eseguiti dallo scultore tori-
nese Bernero , su dis egn o del
pittore M a y e r di Praga ,
morto a Vercell i.

Notevole è il coro, co n g li
stalli in noce , scolpiti a fi-
g ure , nel 1822 , su disegni
dell 'arch itetto e pittore 130 -
nincontro Ran za.

LA MADONN A
DE GLI INF ERMI

E' nell a chiesa di Sa n Ber ·
narclo che si venera
la miracolosa imma-

g ine di Mm-ia Vergine degli
I nf e r mi , cos ì de nominata
perchè il 19 maggio 1630 ,

infierendo in Vercelli la pe-
ste, i parrocchiani di San
Bernardo invocarono da Ma-
ri a Ve rgine la liberazione ciel
morbo e la ottenner ~ ap -
pe na fatto e firma to il loro
vo to .

È infinita la ressa di fe-
deli che accorron o anch e da
paesi assai dis tanti a ven e-
rare la sacra effigie ne lgior -
no dedicato appunto alla Ma-

' ~ o n n a degli Infermi.
La Chiesa , ove si conserva

la miracolosa imm agine , fu
fabbricata nel 1164 dal vescovo Ugozione, che la dotò ins tit uendola
in parrocchia , ed erigendola in commenda dei Canon ici regolari, i
quali , nel 1445, ne fecero rinunzia a favore dei Religiosi di Sant'Ago-
stino .

La sua architettura, di stile bizantino lombardo, conser va i ca-
ratteri archite ttonici delle chiese cristiane de l decim o secolo . Fu
restaurata nel 1837' senza ri g ua rdo allo stile primitivo. Poscia , ulti -
mamente , volendosi provvedere ad un maggior ingrandimento , si
eseg uirono, su progetti e direzione de ll' architetto comm, Giuseppe
Locarni , importanti lav ori , invadendo il terreno -libero dalla parte
posteri ore della chiesa e su qu ella parte di essa che era stata rnan ò-
messa nel primo restauro.

Benchè la parte nu ova manchi ancora d 'ogni decorazione , tuttavia
è ammirati ssima: e sarà completa l' armonia fra i du e ed ifici, quando
la parte vecchia verrà restituita con sapiente restauro alla sua forma
primitiva.



BASILICA DI SANT'AN

Ancona 'dell 'Alta re Maggiore, quadro di Ga udenzio Ferrari, in Sa n Cristoforo
(Fot . Masoer o).

GLI AFFRESCHI DI CARLO STRATTA SULLA FACCIATA DELl
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Croc ifiss ione, qu adro d i Ga u-Ienz to Ferra r i, in San Cristofo ro .
(Fot . Masoero),
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La ~l ad ollll a delle Gr a zie (fot . Masoer o) .

La Mado nna degli Infer mi
(F ot , Masoero).

nella Chiesa di San Cristoforo in Vercelli

Q UADR I D I GAUDENZ IO FERRARI

g ini, documenti lo fanno ri te nere giustamente autore d i quel trattato ,

e ness una prova si cura si h a che q uesto sia opera d'alt ro. sc rittore.

È gloria di Vercelli e d el Pie monte d i aver d ato alla Chiesa ed

all e lettere un uomo, il cui libro, voJ,g"arizzato in tutte le lingue ,

forma da secoli un cibo squisito d elle intelli g enze.

Giovanni Gersen nacque verso il II 80 nel casale d etto dei Campi
pres so Cavaglià. In quei tempi fioriva la Repu blica di Vercelli e

la sua U nivers ità era frequentata da ben se tte nazioni d 'Europa;

fiorentissimo e ra altresì il m onastero di Santo Stefano dei monaci

Benedettini, di cui il Gersen fu a ba te dal 1 2 30 al 1245 .

Quel periodo d'anni, agitatissimo per l ' Italia , fu anche ill ustrato

dalla vita e 'd a lle opere di San Francesco d' Assisi , c o l q ua le il

Gersen e bbe amicizia .

Per la sua p rudenza e per la s ua dottrina il Gersen eb be l' lifficio

di Console della Repubblica e rettore della Un ivers ità degli studi

e fu in re la zione co' più illustri uomini d el ~ uo tempo.

Egli lasciò fama g randissima tra i suoi co nci tta d ini, e il s uo trat-

tato eb be un numero infinito di ed izio ni, che tuttodì si moltipli cano.

Il suo libro non morrà m ai: la fede e il genio vi hanno posto il

sug gell o d ell a immortalità.

A ll 'Esposizi one d 'Arte S acra sarà collocata la ser ie ' d ell e ed izio ni

d e ll' Imitazione cd un sag gi o della cop ios a bib lio grafia ge rsc niana ,
assai in teressan te per g li s tudiosi. G.

I due quadri di Gau denzio Ferrari, che riproduciamo in questo num ero,
'ornano la. chiesa di San Cristoforo, in Vercelli, insieme con inolti altri
suoi, che per il sommo pregio hanno fatto di tal chiesa un vero mo-

num ento art istico. ·II Lanzi, nella sua sto ria della pittura, dice di Gaudenzio
Ferrari : (( Che se nella grazia e nella bellezza non ugua glia Raffaello, non
è però che non tenga molto di quel carattere, come a San Cristoforo in
Vercc1li, ove oltre il quadro dci titolare, ha dipint o nelle pareti varie storie
di G. C. e'alcune altre' di Sant a Maria Maddalena. In questa grande opera
ha spiegato carattere di pittor vago, più forse che in alt ra, inser end ovi
teste bellissime e angioletti quant o gai nella forma, altrettanto spiritosi ne lle
azioni. Ho udito celebrare 'questa come la migliore sua opera » ,

Su Gaud en zio Ferrari e sulle
molte e bellissime opere sue avre-
mo occasione di ritornare più am-
piam ente in seg uito. Pe r ora ci
limiti amo a togliere i brev i cenni
seg uenti dal Compendio di Storia
delle Belle Arti i II Italia che Luigi
'Locati compilò recent em ente per
la Libreria Salesiana, Scrive dun-
que il Locati :

(( Gaud enzio Ferrari nacque a
V a l d u g g i a sul Novarese l'anno
1484, frequ ent ò a Milano la scuola
dello Scotto e que lla di Bernar-
dino Luin i, ma l' influenza mag-
giore su di .lui fu quella di Raf-
faello, che l'ebbe compa gno a Roma
nelle dipinture di Torre Borgia ;
cosicch è, quando Gaudenzio tornò
in patria si accorse di aver fatto
not evoli progr essi in pittura. E di
questo suo migliorato dipingere, il
quale s'accostava già .al fare di
Giulio Romano, diede subito esem-
pio nel capolavoro della Crocifis
sionedi Cristo, rap presentata in una
Cappella del Santuario di Varallo, opera davvero impress ionante e forte-
mente sen tita.

« A Milano dipin se una Passione nella Chiesa dell e Gra zie e un Sali
Paolo, entrambe trasportate a Pari gi, n è più rese all'Italia . In quella stessa
città si ammirano : una Ultima Cena ed il Battesimo di Cristo alla Madonn a
di San Celso: ed a San Giorgio di Palazzo un San Girolamo. La Pinacoteca
di Brera possi ede del Ferrari un Martirio di Santa Caterina ad olio... Ma so-
prattutto in Varallo bisogna cercare e studiare il primo sviluppo artistico
del Ferrari; egregi sono colà gli affreschi di Santa Maria delle Gra zie.

(( Gaudenzio Fer rari fu uomo dabben e, amant e dell a patria e dell'arte, .
gioviale e talora faceto, ma non mai maldicente; celere egli pure .nel di-

tissimamente.
Le figure sono un trapunto, sepa-

rato dalla tavola, a cui esso è af-
fisso con piccioli spilli, ombreggiato la maggior par te all' ago con l' aiuto talor
de l penn ello, e dipint o variamente ad oro. II fond o è di tela. Le teste e le mani
sono dipinte ad olio, con questa differenza che la mano sinistra della Ma-
don na, e amendue quelle del Bambino sono su la seta dci vestito, mentre
le teste e la mano destra della Madre sono su tela rapport ati. La ves te
della Vergine è di raso azzurro e bianco; la tunica del Bam bino è di se ta

bianca guerni ta d'oro con stellette e sigle VHS XIIS. Sul libro che Gesù
EGO LVX

tien e in mano sta scritto a caratteri neri romani: o II fondo del quad ro
SVM MDI

(Quadro di Sant'Elena nella Cbiesa di Salita Maria Maggiore a Vercelli).

U NA tradizione costante di mill e quattro cen to e più anni attes ta che l'i m-
perator e Cos tantino Magn o, ricevuto con g randi onori dai Vercellesi

dopo l'espugn azion e di Susa e la sua vittori,i su Massenzio, per dar ed essi
un seg no della sua benevolenza, dopo la prop ria conversione fece edificare
su le rovine dci tem pio di Vcne rc una grandiosa basilica, che dedicò a Santa
Maria. Sant'Elena, madre dell 'imp eratore , volle agg iunge re un dono suo

. speciale consistente in un quadro
rappre sentante Maria Vergine, che
tien e in gre mbo il bamb ino Gesù,
da lei trapunte di pezzi di seta, e
dorato e dipinto da un suo artefice.

II professore Ranza pubblicò,
nello scor so secolo , una disser-
tazione sul quadro di Sant'Elena in
occasione della venuta a Vercell i
della real principe ssa Maria Felicita .
di ·Savoia sorella del regnallte Vit-
torio Am ede o III , li 26 aprile 1784
a venerare le ceneri del B. Am c
d I' V IX, conser vata nell' archivio
parrocchiale di Santa Maria, dall a
qua le, per ge ntilezza di quel par-
roco D. Zau dano teologo, si sono
tratte queste brevi notizie.

Rovinata l' antica basilica, du-
rante i lavori di ricostru zione, il
pro f. Ran za trasportò il ven era to
quadro a casa sua ove ebbe agio
ad esa minarlo e descriverlo min u-

LA MADONNA DELLE GRAZIE

P. M.

GIOVANN I GERSE N

è vc rdastro con raggi d'oro a mord ente.
Lo ste sso Ranza alzò il trapunte e trovò, negli stessi atteggiamenti affatto

delle figure esteriori dipinti a colla SII f ondo di gesso, la Madonna e il. Bambino
nella più rozza e sconcia maniera ' del più infelice pennello dei tempi barbari, di
modo che il volto della Madonna mette paura.

Dal modo con cui sono dipin te dette figure e dai caratteri go tici del libro
che riporta le paro le: ego lux suni mundi, il prof. Ranza ritiene che si tratt i
di una copia fatta prima della fondazione della scuola ve rcellese, allo scopo
di simulare e riparare dalle invasioni e dai sacchegg i il prezioso quadro rica-
mato da Sant'Elena.

II Ranza combatte, con citazioni, la comune credenza che la pittura ad olio
sia sorta nel 140 0, per cui, ritornata all'antichità la cono scenza di tale pittura,
vien e a dimostrare l' autenti cità del quadro a cui è profe ssata una costante par
ticolare diuozione di tutta la città, principalmente nella nove/la del Santo Natale
in cui S'affolla/IO i devoti a prepararsi alla venuta del Salvatore.

Qu este ultim e parol e del professore Ranza, scritte un secolo fa, stanno
anche per oggi giorno, perch è la devozione dei fedeli è ancora, per la sacra
immagine, immutata e profon da.

L' A UST E RO m onaco , a cui Vercelli e Cavaglià e res sero monu-

menti , è incontestabilmente l 'autore della Imita zion e di
Cristo '!

L a d omanda è assai più facile d ella ri sposta , ma la risposta non

è impossibile . A Giovanni Gersen da oltre trecento anni è attri-

buito l' on ore di avere scr it to il libro più profondo di filosofia cristiana

che sia uscito d a m ente um an a , il libro con solatore d ell e anime

ele tte, dell e a n ime semplici e d elle a n im e in tempesta ; studi , in d a-



AR TE SA eRA 3 1

seg nare e nel dipingere, ebbe vivace colore, carnagioni adatte se non per-
fette; usò un bizzarro paesaggio negli sfondi... La Pinacoteca Reale di T o-
rino i: affollata di pitture di Gaudenzio Ferrari, fra ' le quali : una Sacra

•Famiglia, Sali Pietro apostolo el U/I Devoto, Incontro di M. V. col Redentore,
Ges ù sulla Croce, la Vergin e col Bambino, ccc., tutt e dipinte su tavola » ,

Il grande Cristo Crocifisso d'argento che si ve nera ad un o .degli
a ltari del D uo mo d i Vercelli è un a delle rarità di questo. F u do-
nato d al D uc a di Milano a l Beato A medeo per co ns ig lio della co n-
sorte Bona di Savoia . Q ues to Cristo è tenuto in g rande venera zion e ,

e il g iorn o di Pasqua se ne fa lo scop ri me nto sol enne.

La: Basilica di Sant'Andrea, di s tile gotico sassone purissimo , fu
ere tt a fra il 12 I 9 e il 1224 dal cardinale G ua la Bicch ieri, patr izio
vercell ese, con l ' opera dell 'archite tto inglese Br ighintz . È stup endo

mon um ento, q uasi un ico nel s uo genere in It ali a , che mentre parla
a l cuo re , del credente, si impone a ll'am mirazione dell'artista. Noi

ci limitiam o , per ora , a riprodurne la faccia ta , r ipromettend oci di
ill ust rarlo d egnamente in prosieg uo di tempo, con la sc orta di per-

so na co mp ete nte ed e r ud itiss ima al riguardo.

Le Esposizioni Sacre In Italia

N
ON so no da co nfo nd ere le esposizion i d 'arte a ntica con le

espos izion i e uc a r is tiche ini ziate in q uesti ul timi a nni, seb-
bene le mostre d'ar te a n tica co mp re ndano nell a massi ma

parte oggett i religios i o a tt ine n ti a lla s to r ia cr is tia na .
S i fece ro esposizion i d' ar te antica a Rom a, a Firenze , a T orino

ne l 1880 , a Bol ogna , a Genova nel 1892, do ve pure si iniziò un
saggio di esposizione d ell e mi ssioni d 'America in occasione dell e

feste colombiane .
Le es posizioni eucaristiche so rsero in vece col fior ire dei Co n-

g ress i in ono re della 55. E ucaris tia , e fu Tori no che ne prese la
prima ini ziativa nel 1894. A llora in alcune sa le d el Semi nario si
radunarono in poch i giorni e si , disposero oggetti mandati da d i-
verse parrocchie del Pi emonte , e sebbene la preparazione no n avesse
n u lla di sis te ma tico, n è di artis tico il collocamento, nè di scientifico

la .,cataloga"zione, quel ~ a g g i o di espos izione reli gi oka inc on trò co sì
il favore del pubblico che in dodici g iorni si ebbero venticinq uemila

v is itato ri.
L 'a nn o appresso Milano tenne u na più grandiosa esposizione

e uc a r is tic a, ammettendo a figurarvi a nche la produzio ne moderna
sia artistica sia industr ial e, e il r isulta to so rpassò le speranze, tanto

che le entra te copr iro no ' abbondante me nte le spese .
S uperiore a lle precedenti fu l'esposizio ne eucaris tica d i Orvieto

nel sette mbre del 1896 . Per desiderio espresso del S . Padre vi
con tr ibuirono le 'basili ch e rom ane, le ch iese dell'Umbr ia e in buon
n um ero le d iocesi 'ita lia ne . Il Piemo n te vi tenne un posto ono re -
vol e, L 'esposizione si tenne nel gran salone d el pal az zo di Papa
Bonifacio , un o dei più vasti d'Itali a, e fu la prima volta in cui 'si

vid ero raccolti tanti oggett i d i arc heologia cr is tiana, tanti sp lendi d i
ca pi d'arte . S i recarono a v is itarla artis ti , a rch eol og i , nota bilità
della sc ienza e d ella d ip lo mazia , forestie ri d all a Ge r ma n ia, dalla
Francia, dall ' Inghilterra e d a ll'A me rica. L ' Esposizione d 'Orv ieto
di ede motivo ad alcune ra ccolte fo tog ra fich e e pubblicazion i illu-
s trate d i g ra nd e importanza.

La q ua rta es posizio ne e ucar is tica si fece a Ve nezia nel 1897,
nell e sale d ell a scuola d i San Rocco , che da sè sono una espos i-
zione a rtistica permane nt e . T utte le di ocesi del Ven eto vi co ntr i-
buirono larg am ente co n d ipinti , a razzi, ore ficeri e , paramentali d i
finiss ima fattura , e per ricchezza d 'arte questa fu g iudicata s upe-
riore alle precedenti.

Ma un a es posizione gene ra le d 'arte crrsnana antica e moderna,
co n edi fici . propri, co n vasti e ordinati prog ramm i , con numerosi

co ncors i e pr emi elargiti d al Papa e dal Re , non si era tenta ta
mai , non si era osato mai affr ontarne le d iffico ltà e le responsabilità.

L 'a rd ito e generoso co ncetto l' ha svolto T orino : lo second i il
buo n volere d ell ' Episcopato , del cle ro e dei ca tt o lici di tutta l' It a lia,
s ullesern pio di Leone X II I , mecen ate munifico dell e a rti. G .

La tecnica degli affreschi di C. Stratta

I
L primo numero del nostro gio rnale recava riprodotta una parte degli

affreschi dipinti nello scorso autunno da Carlo Strutta sulla facciata
dell' edifizio dell'Esposizione d'Arte Sacra. Nel num ero odierno pub-

blichiamo il rimanente della fascia già termin ata, e lunga 35 metri, cio è la
metà dell'int ero affresco.

Abbiamo illustrato allora, giovandoci anche delle parole dello stesso Strutta,
il concetto da cui fu guidato nello svolgere il tema della sua composizione,
che è : Il contr ibuto degli uomini al culto cattolico,

Aggiunger emo ogg i ch'eg li ha inteso, nel metodo tecnico della sua pit-
tura, compiere un vero ritorno all'antico. Gli affreschi del Trecento e del
Quattrocento venivano dipinti a trasparenza.

Il metodo i: noto. AI mattin o il muratore prepara di buon' ora quel tanto
d'int onaco del muro che l'artista può dipingere in ' giorn ata. L' art ista , poi ,
prend e i cartoni da lui disegnati e sulla parete ancora umida ripro duce i
contorni, o decalcandoli a sanguigno, o traforau doli e spolvcrandoli con
un sacche tto anch'esso di carbone o di sanguigno. Quindi comincia l'opera
del pennello che spalma sull'intonaco i colori di terra natu rale disciolti nel-
l'acqua semplice .

Questo modo di dipinge re a fresco offre una difficoltà sostanziale :
quando il muro i: prosciugato, il colore disciolto nell ' acqua pura non può
più esserv i fissato stabilmente, talchi: per i ritocchi occorre valer si della
tempera o dell 'encausto, ma a scapito della durabilità. Per contro il fresco
dipinto a trasparenza presen ta un vanta ggio grandissimo : il colore , cio è,

compenetra la calce e si immedesima con essa, tantoche non potrebbe
venirne strappato, come si fece per molti affreschi, allo scopo di trasportarli ,
e cosi impedirne gli ulteriori danneggiamenti. Invece l'altro modo di dipin-
ge re adopera il colore denso ed opaco (in causa della calce che vi i: me-
scolata), e questo forma sul muro uno strato sovrapposto, e non già un solo
corpo intimamente connesso. Tuttavia la maggiore agevolezza che la ' pittura a
corpo concede al frescante, la fece prediligere da tre secoli in qua. Lo Strutta,
appunto, ha voluto ricond urre l'affresco al suo proce dimento originario, e
seguire le traccio cosi luminosament e seg nate da Giotto, dall'Orcegna, da
Masacci, ùa B ~ no z zQ. ·i:io z zo li ..... Onùe i: tanto più da rimpiange re che al-
l'opera sua sia, per la natu ra degli edifici dell'Esposizione, asseg nata cosi
breve vita.

ATTI UFFICIALI DEL COMITATO

Premi per le applicazion i industriali.

Per elargizione di un generoso benefattore, il Comitato Esecutivo del-
l'Esposizione d'Art e Sacra, Missioni ed Opere cattoliche ha stabilito i seguenti
premi per le applicazioni industria li:

l. Premio di lire seicento per il miglior oggetto di ferro fucinato ori-
gina le e moderno, applicato ad oggetti attinenti al culto ed app ~rt en ent i

all'arr edo di chiesa; ,
2 . Premio di lire seicento per il miglior lavoro originale di ceramica mo-

derna a sogge tto religioso ; ,
3. Premio di li re mille per il miglior lavoro di oreficeria, nel gen ere

Ostensorio, di composizione originale e moderna ;
4. Premio di lire mill e per il miglior lavoro originale moderno di scultu ra

in legno figu rato di soggetto religioso.
I concorrenti a questi premi dovranno manda re la loro dichiarazione entro

il 5 marzo prossimo, dando una succinta descrizione degli ogge tti o del-
l'oggetto che intendono presentare, e le dimensioni di spazio da occupare .

I premi saranno aggiudicati da apposita Giuria nominata dal Comitato
Esecutivo dell'Esposizione d' Arte Sacra, insieme ad un giurino nomin ato per
eiezione dai concorrenti . Sull ' opera to della Giuria i: riserva ta la sanzione
definitiva del Co mitato Esecutivo.

Concorso di Musica con assegnamento di Lir e tremila
del Ministero di Pubblica Istruzion e.

I. l ~ ape rto fra i composi tori italiani un concorso per una Messa di Gloria
di stile seve ro, a quattro voci sole o con accompagnamento d'organo, e
secondo il regolamento per la musica sacra emanato dalla Sacra Congre-
gazione dei Riti il 3 luglio 1894.

Al vincitore del concorso si assegnerà un premio di L. 1000. Verrann o
distr ibuite medaglie ed attes tazioni di mer ito. La somma rimanente sarà
impiegata per la esecuzione, in T orino, della Messa prem iata.

2. Il termine utile per partecipare al concorso scade alla fine del mese
di giugno 1898.

3. Le Messe dovrann o essere mand ate in partitura completa, a mezzo
postale o per commissionario, al Comitato Esecutivo per l'Esposizione di
Ar te Sacra (Torino, via Ar senal e, 15). Esse saranno accompa gna te da una
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La Glorificazione di Sant'Eusebio
Car tone di F. Grand i per gli affreschi nel Duomo d i Vercelli.

(Fotografia del.p mL Costa).

La mission e di Sant' Eusebio nelle Gallie
Car tone di F . Grandi per gli affreschi nel Duo~o d i 'Ve r ~ elli .

(Fotografia del prof Costa).

P ROPRIETÀ ARTISTI CO- L ETTERARIA RISERVATA.

Giuseppe Vay, gere nte responsabile - To rino, T ip. Roux F rassat i e Co

Con l'approvazione dell'Autorità Ecclesiastica

I calch i di Carpiano.

P er la sped izione degli oggetti.

Il Comita to esecutivo dell 'E sposizione del-
l'Arte Sacra avv isa g li esposito ri di non spe -
dire g li oggetti a T orino pri ma di aver rice -
vuto i documenti' giustificativi per il trasporto
sulle ferrovie. '

In . ques ti g iorn i si .eseguirono i ricalchi in
gesso del monumentaleAltar ma ggiore dell a
parrocchiale di Carpiano (in diocesi di Pavia)
che sono des tinati a far conos,cere questo ci-
melio d'a rte all'Espos izione ' sacra di T orin o.
Es si sono riu sciti egregiamente, e cosi i visi-
tatori della Mos tra potranno avere una precisa
cognizione 'di questa opera f i ~ o ' a q u e s t i ultimi

' tem pi n eg lett a e sconosc iuta .

pitolo Metropolit an o T orinese, an che dopo l'Espo sizion e, av rà la fac olt ~ \ di
esegui re liberamente, nella Chiesa Metropolitana, senza pagamento di alcun
diri tto d' autor e, ' la Messa premiata, valendos i de lla part ini ra t rasm essa al

concorso, e dell e parti di cui all'art icolopre-
cedente.

IO. Le partiture non premiate dovranno es-
sere ri tirate alla sede del Co'inÙato entro due
mesi dalla pubblicazion e dell 'esito , dCI : con-
cor so. Per ritirarle i; nece ssaria la pr esenta-
zione della ricevuta di - rit orno a sensidell'ar-
ticol~ 3; la qua le ric~vuta ' s a ~ à èo~se rvatad ; l
Comita to pe r proprio sca rico. ' . ,

1 1. Il verdetto dell a Giuria , conferma to dal
Comitato Esecutivo, è inappellabile.

Il Cristo che si vene ra nel Duomo di Vercelli (fot. Masoero).

bus ta suggellata racchiuden te la firma (nome e cog nom e), la citt à nati va e
la dimora dci compositore. La busta po rterà scri tto il motto corrispondente
a quell o dell a partitura ed un recapit o per le eve ntuali comunicazioni. Sulla
busta, a cura del Comitato Esecutivo, saranno
t rascritte la da ta de ll'arrivo e le alt re in di-
cazioni utili agli effetti dell ' ar t. 9. Il Comitato
ri las cierà ricev uta dell e co mposizioni pr e-
senta te .

4. Il Co mita to Esecutivo nom in er à la Giur ia
tecn ica per l'aggiud icazione dei premi, e farà
ccnosccre a suo tem po i n o ~i de lle per son e
che la comporranno . Il Co mita to stesso si ri-
se rva am pia facolt à. di sta bilire, per ciò :ch e
non ;è ' espressam ente contemplato nel pr e-
sente avviso, tutte quell e norme per il con-
co rso che va lgano ad ass icurarn e la speditezza,
la ' serie tà e l'imparzialità.

5. Ne ll'aggiudicazione .dci premi la Giuria
si ispirerà unicamente al criteri o del m erito
assoluto delle com posizioniv

11 risult at o dci concorso sa rà fatto noto a
m ezzo della sta mpa; i processi verb ali conte-
nenti il giudizio saranno es tens ibili ag li 'in'te-

rcssa ti presso la segreteria del Co mitato .
6. Saranno rigorosamente escluse dai pre -

mio le Mes se delle quali , prima dell a pubbli-
cazione del verdetto dell a Giuria, g li auto ri
si sia no fatti conoscer e, e qu ell e non in edite.
Cosi pu re non si te rrà conto dell e pa rtiture
no n co mple te o non scri tte calli g raficamente
in mod o chiaro cd int elli gibile.

7. L'apertura dell e bu ste portanti il' motto
corrispondente alle par titu re pre miate sarà
fatta pubblica mente . L e alt re bus te sa ranno,
dop o riso luto il con cor so, re sti tuite chiu se,

in sieme alle corrispond enti composizioni , a chi riporter à la rice vuta di con -
segna di cui all'artico lo 3.

8 . La Messa pr emiata sarà eseguita dura nte l'E sposizion e a cura e spese
de! Comitato Esecutivo . La copiat ur a delle parti è a cari co del Comitat o
stesso.

9· La prop riet à dell a messa premiata rimane al suo autor e, ma il Ca-

Caratter i della Fonderi a NEnIOLO e COMP. di Torino - Carta della Cartiera VONWILLER e Co di Romagnano Sesia - Inchiost ro de lla Fabbrica CH. LORILLEUX e Ci' .
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QUADRO VOTIVO A SAN VALERICO.

A R T I; SA C RA

con Bolla del 12 dicembre . 1598 riconosceva la divozione a San
Valerico, e ne autorizzava l'esposizione in Chiesa delle Reliquie.

È qu esto il centenar io che qu est'anno si festeggia, nel Santuario
della Consolata,' insieme a molte alt re mem orie insig rii direligione
e d 'arte. '

Gli ordinati del Municipio di T orin o ricordano spesso S. Valerico.
Nel 1600 Antonin o Parentani dipin geva per conto della Città una
gran de ancona di S . Valer ico, con S. Sebastiano e S . R occo,
ricevendo in compenso ISO duca ton i. L ' ancona , inserv ibile per
la nuova cappella ricostru tta nel X VII secolo, veniva do nata nel 1765
alla parrocc hiale di Grugliasco, feudo di T orin o.

La traslazione delle reliquie del Santo forma soggett o d 'un o dei
quadri della cappella, che riprodu ciamo in que sto numero. In
lont ananza si ved ono le mura della città , il cor teo religioso colle
reliquie, e sul pr imo piano la figura d i un colpito dalla pestilenza.

L'altro quadro rappresenta un Decuri one togato in atto di
presentare il voto.

I! quadro attuale di S. Valerico venne dipinto da l Bolgiero ,
artista torin ese, nel 1765 per 30 0 lire. Ign azio "Peru cca, scultore,
faceva i du e "angeli laterali del finimento dell'alt are.

La cassetta od urn a delle reliqui e venne donata dal Municipio
nel 1702 .

Anticamen te ardeva una lampada ogni g iorno davanti a San
Valerico, per voto rinnova to del Municipio, che cedeva ai frati
della Consolata per quest 'obbligo un prato di 90 tavole adiacente
al bastione della Cons olata.

Poco tempo "fa venne fatta una ricogni zione delle reliqui e di
S. Valerico, e dal nome suo fu chiamata una nuova campa na del
Santua rio, benedetta nello scorso marzo. Le feste centenarie di
S. Valer ico si celebreranno in g iug no. G.

L'ispirazione religiosa nell'arte

SAN VALERICO PATRONO DI TORINO
Vostr'a rte a Dio quasi è nipote.

( D ANTE, Inf , XI ).

Mirat e con occhio sereno la religione di Cr i~ to nella purezza
della mora le, nell'altezza del dogma, nell'ardore dell'amor celeste,
nella subl imità delle asp irazion i, e, se l'anima non è per avven-
tura spoglia d'ogni virtualità poe tica, sentirete e comprenderete
quale astro inesauribil e di luce e di calore al ge nio dell'arte esser
debba quest' arcana forza perpetuamente giovane e sempre nova
e rinnovellatri ce delle cose e delle ge nti, nemica acerrima e tr ion-
fante sicura di tutte le vili e basse tend enze della vita mortale.

Dio manda sulla terra il ge nio a sua immagine e somiglianza,
veramente più vasta orma del creator suo spir ito, e il ge nio crea
l'opera d 'arte a immagine e somiglianza propria.

La natu ra, specchio dell'eterna bellezza, è collocata fra la di-
vinità e il ge nio, e questo , attraverso al creato, risale a inebbriarsi
dell' idea le divino, per discendere ad imitarlo nella docile materia.

I! cuore divinamente tenero di Francesco d 'Assisi, nel dialett o
umbro compagno al nascente idioma d' Italia, effonde va, pe i dolci
colli toscani , il suo semp lice e mite sentimento di fratellanza non
pure esteso agli uomini tutti , ma alle stelle, alle fiere, ag li augellini,
ai fiori, e persino alla morte, poichè quelli gli narravano la ,divina
sapienza, qu esta, la morte, pur facendo svanire ai sensi ogni
diletto, liberava l'anima tendent e all' infinito bello, Iddio.

L 'alto ingegn o di Dante, sovrano insuperabile dell'arte religiosa,
scorgeva la gloria di Colui cile tutto moue, più o meno risplen-
dente negli esseri creat i, penetrare l'universo intero , ch 'egli per-
correva giubilando per g iungere di bellezza in bellezza alla letizia ,
cile non g ustata non s'intende mai.

Michelangelo nelle vaghe form e amava il riverb ero divino :

S
CARSE ed incer te sono le notizie che si posseggono intorn o

alla vita del santo abate Valer ico, nato in Alvernia nelle
Gallie da famiglia potente, nel settimo seco lo. Att ratto
alla vita cenobitica, rive lò nel chiostro virtù e sapere

non comuni, e per la fama della sua pru denza veniva spesso
richie sto di cons igli da signori e da eccles iastici. Volendo sfuggire
questi disturbi, che distoglievano l'anima sua dalle con templazioni,
si presentò com e peccatore e mendicante alla porta delmonastero
di Lussovio, e vi fu accolto in qualità di giardiniere. Anche nel-
l'umile dovere rivelò la nobi ltà dell' anima e non po tè a lungo
nascondere l'essere suo. Fondò monasteri , r iformò càse religiose
e fece anche atti notevoli di santità, tali che il popolo ne ven erò,
tosto che fu morto, la memoria come cittad ino de l cielo.

Carlo Magno ne portò di Francia la salma al celeberrimo
convento della Novalesa , d'onde la traslocarono a T orino i monaci
fuggenti l'ira san guinaria dei Saraceni, sul principio del seco lo x,
e la rip osero nella Chiesa di Sant'Andrea da loro fondata a port a
Turrianica o Susina, e rifabbricata po i dopo un incendio, vicino alla
porta Comitale oss ia Palatina. Di questa chiesa altro avanzo non
rimane che il campanile, in cui si può ravvisare una d i quelle torri
a difesa che allora concedevansi solo ai monasteri ed ai feudatari.

Accanto alla Chiesa di Sant'Andrea si eresse una cappella de-
dicata alla Vergine il 23 novembr e 1016 dal vescovo Maj nardo I ,
dalla quale ebb e or igine il celebre santua rio della Madonna della
Consolata (MoRoN1, voI. 77, p . 143).

Le ossa di S . Valerico non ebbero culto pubblico autoriz zato
che sul finire del 1500. Infuriava allora in Torino la pestilenza e
il Corpo dei Decurioni faceva voto d'inn alzare un altare al santo
monaco se pr oteggeva la città dal morbo. Papa Clemente VIII

Nè Dio, sua gra zia, mi si mostra altrove
Più che in alcun leggiadro e mortai velo;
E quel sol amo , perchè in quel si specchia . (Dai Sonetti},
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E, lasciando di evocare alt ri g ra ndi e venera ti maestri , udiamo
Dup rè, nostra gloria recente, che tors e i casti orecchi dalle grida
selvagge e blasfeme dell'arte ribelle al suo primo aut ore: « Il
« sentimento religioso. egli esclama, accende il cuore, illumina l'in-
« telligenza, feconda l'im magin azione, e insieme col buon cittad ino
« e col buon padre, f a anche l'artista ».

Che se la religione rend e profondamente inspiratrice la natura
rivelandone il creatore, oh come più comm overà l'artista colle bel-
lezze morali !

Gesù, che sulle rive d 'un lago, assiepato dalla moltitudine
stupefatta , impera alla natura fisica e vince i cuori; l'ar cana tra-
ge dia del Calvario, salute del mondo; g li apostoli, scalzi e rozzi
pellegrini, ' conquistatori delle !,lazioni colla parola ; i martiri, sereni
e r ivolti al cielo, versand o il sangue appiè del tr ono dei tiranni ;
la chiesa coll'apparato delle sue cerimonie, i santi affascinator i dei
popoli, e g li angeli, eteree vite più pure della limpida luce, e la
Vergine col divino infante, tipo di intimo e verecondo candore,
cui fu g loria il nascere e vivere senza macchia, benedett a dalle
generazioni, beatitud ine delle più gentili anime che Dio largisse
alla Terra; tutto questo quanto è ineffabilmente bello !...

Rivolgiti alle tue vetuste metropoli, itala ge nte , e dagli inter-
colonnii delle cento basiliche, dalle ' sale dei castelli, dalle ancone
dei chiostri, dai tesori dei mus ei, dai marmi , dalle tele, dalle tri-
bune ti g iunge rà il concerto delle belle ar ti, religiose e patriott iche,
fari di civiltà sulla via dei più colti popoli.

Come i regg itor i delle città eressero i palagi di lor pubbliche adu-
nanz e, come h famiglia costrusse la dimora domestica, così la chiesa
di Cr isto elevò e decorò la casa del vero Dio, adorato in spirito e
verità, ma con segni sensibili, po ichè così esige la natura dell' uomo.

Dalle oscure cripte delle catacombe ai mille santi pr eganti nel-
l'azzurro cielo sulle bianche gu glie del du omo di Milano, alleeu-
pole dorate che S. Marco risp ecchia nel mar sereno, la chiesa seminò
per og ni lido questi grandiosi monument i.dove tutte le arti si danno
convegno per alzare un inno ed un poema al R edentore.

Ben lungi dal turbare con mondane insinu azioni i .sentimenti
cristiani , come stranamente immagin ò Addington Symonds, sono
esse le arti che pr egano, cantano, ad orano, aprono . e g uida no al
Cielo il pio volo delle anim e.

Qu anta vari età d 'inspirazione all 'arte dalla fede e qual e inspi-
razi one di fede dall'arte!

Il tempio cristian o racchiude non una morta immagine di Dio ,
ma Dio stessa, che, nella natura umana, si sacrifica realmente per
amore dell'umanit à. Questo sublime dogm a soavissimo insegnò al-
l'ar chitettura a cingere di colonnette e di archi, quasi proni in
adorazione, il trono dell'Alti ssimo, insegn ò a far gli sorge re intorn o
un ' edificio tale, che al popolo orante annunciasse la pr esenza del
Dio vivente. Di qui ' la maestri a dei colonnati, dei capitelli, " delle
volte slanciate, simili a cieli ripieni d'angioli, delle nicchie, dei per-
gami, dei vetri istoriati lucenti.

Ma quali adornamenti e 'quali candelabri circonderanno l'ara del
Divin o agn ello? Che indumenti vestirà ' il sacerdote o il pontefice
nel momento misteriosamente solenne del sacrificio? Come an-
minziare al popolo l'in vito ai sacri ministeri, ai gaudi e ai lutti
non terreni? Quale armonia e qu al melode non sarà indegn a di
sposarsi al mistico accento, che pone nelle sembianze del pane
e del vino la vittima adorata? Com e intrecciar e una augu sta
corona d'oro e di perle a quell 'ostia breve e pallida in vista, ma
più splendida della più sfolgo rante stella agli occhi della fede?
O che form a prenderà il vaso sacro , ove il vino cesserà d 'essere
l'um or e/le dalla vite cola, e si farà il sang ue incorruttibile sparso
sulla croce e conservato vivo in eterno dalla sposa di Cristo? ..,

Cosifatte trepidazioni sorsero spontanee nell 'anim a dell' artista
credente, e nuove arti arr icchirono il tempio di squille, d 'organi, ' di
luminarie, paludamenti, raggiere,' pissidi, calici, ove l'amore ard ente,
risvegliato in cuore dal mistero eucaristico, s 'impresse coi simboli
nelle' più preziose materie che natura asconda in suo avaro gre mbo,

od all 'apert o ostenti.
L 'arte cristi ana è paro la possente in cui si riflette una visione

celeste,

È la buona novella div ulgata e diffusa coll'archite ttura, colla
scultura , colla pittura, colla musica, colla poesia. ,

Non è soÌo i~ colore o la for ma imitata dal meglio che natura
offra ai sensi , come nel paganesimo, ma è tutto un mondo di
pensieri, di affetti, d 'imm agini , che si svolge dall'op era eloq uente
dell'art ista quasi rapito in sovrumane regioni, di cui lasciò un 'orm a
nella polvere della T erra.

È Cristo coi suoi seg uaci nei vari atteggiamenti del do lore e del-
l'allegrezza umana, ge nera ti da Dio in intima comunio ne coll'uomo.

E come il cristianesimo determinò, con assoluta chiarezza, il fine
delle cose e della vita, così l'a rte da esso inspirata ebbe per ul-
timo sco po di rivolgerle a qu ella meta suprema.

L 'arte cristiana è voce sublime che ne chiama all'alto, all'e.xcelsior
della perfezione. Essa ci tramand a la relig iosità dei padr i, essa
aiuta l'anima ad elevarsi dalle rapprese ntazioni sensibili ai . pur is-
simi cieli, ove reg na lo spirito, essa è raggio della oellezz a:
eterna , a D io quasi è nipote.

E T orin o, la sacra Torino, che .vide rifulgere sul suo cielo l'ost ia
adorata dall'umanità redenta, e serba nel suo massimo tempio il
lino che ravvolse la divi na salma' insang uinata, T orino accoglierà.
fra le divote mur a g'li sparsi prodigi dell'arte cristiana.

Ad essa si volgeranno le ge n t ~ . L 'ing lese, chinato con at tento
sg uardo fino ai ruderi ed ai vestigi de i g ra ndi monumenti che ab-
belliscono l'Italia, il tedesco, cercatore infaticabile d i fatti, il fran-
cese, cuore magn animo e fulgida immagin azione, lo spagnuolo,
tenace nella fede, l'americano, invidiante alla vecchia madre Europa
le gloriose tradizioni storiche , e quanti hann o spir ito nobile e ge ntile
moveranno a Torino, desiosi di fissar le pupille avide in tante
g ioie dell'anima umana.

PROF. A NTONIO DON S nIONETTI.

URN A DI S AN V AL E RI CO.

L'ICONOGRAFIA DEL CRISTO

E
N T R A N DO nella sala, dove con ricchezza di docum enti or i-

g inali la .iconografia ~ el C r ~s to ~a rà esp osta, qu ale u om ~

potrà resistere al fascino misterioso che emanerà dà quel
. dipinti, all'o nda di com mozioni nuove e gagliarde che

verrà ad avvolgergli l' animo turbato ? Nessuno, io credo; non il
fede le, a cui parrà anzi di penetr ar e nel più, venerabi le dei santuarii ;
non il pensatore, dinanzi alla cui fantasia sorgeranno in un punto di-
ciannove secoli di stor ia cristiana a ricordargli la indomabile potenza
dell'idea ; non l'ar tista , che nel succedersi dei simboli, delle forme,
dei tipi del Cristo, evocherà 'il d r a m~ na dei propri affanni angosciosi;
allorchè cerca -di tradurre in forme sensibili e finite la inafferrabile
infinità del 'suo pensiero. Sarà una curiosità universale ; ma una
curiosità meditabond a, mista di inquietudine e di riverenza.

Le voc i prim e e le più commosse, verra nno a noi dalla pace
solenne delle cataco mbe . Ma in sull'a lbeggiare della nuova fede
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SAN VALERICO;

noi cercheremo invano il volto o pensos i o isp'rato de l suo fon-

datore, per quei corr idoi silenziosi ove si n tira va no a soffrire, a
r rcg ;!re, a spera re le (ur be devote dei primi cristiani. Q uivi Cristo

impera sovra no, quivi è peren ne la sua presenza; nù g li spi riti

lo ved ono, non gli occhi. La
/ ~ \ ~ rrl miTi!lo/~t ; '~4' ~ Cl . . . . r.! ""' :':.::., ,.". ~ u esa prinu tiva non c,erca c I

~ . , "?ii fissare i lineam en ti d el vo lto

, ~ '~~\ ~ '\~ divino, Q uei neofiti ardenti,
> .r ~ "" "! 'J ' \~-:0 appena allora conver tit;i, so no

b ' ~ " ,:t !, I I,"l'l t . l lt

fJf
~ " anco ra . roppo avvezzi a . eu o

,: .;; I " I ~ì 10 i'Pi)I:, .J?' '\' I,Z l ' ;" tutto esterno e tutto materiale
I ti ' 1J .'k ~ 1 ))' del paganesimo, e potrebbero\ ( ' . \ - - ...: ' ", \ . } \ . ~ ...... !

)' ì / 'l' " (\ forse tramutar e in idolo la, b) IJ' I , , ,

'~ . , . < l '1 / _ ," fig ura destinat a a s uscitar so l- .
. -----.J~ ,/!j tanto l'affetto e l' idea. E anche
'" - ' o . . - ~ v'è, la .paura d i una profana-

CRISTO, nelle catacombe di San Callisto, zione sacrilega, ove i pag ani

ri escano a scoprire l'imagi ne ven erat a . ' Il simbolo bas ta ; il sim-
bolo che parl a un ling uag gio ind efinito, .pieno di .fascino e di.

mistero , il simbolo che ricorda le dottrine confessate a prezzo di

persecuzioni e di sangue , e suggerisce alla mente l'idea, all'anima
l'affetto ; il simbolo che leg a', misticamente f; a: ' di ' 16roi . compagni

di fed e e li fa conosc ere l'uno all'altro .

, Sopra un a gemma , sulla . lapide d'un sepolcro, fra le spi rali di
un freg io è inciso o dipinto un p esce: è .Cris to. Riposa un ag nello
in a t t e g g 'i ; l m ~ I ~ t ~ di i;lg enua ' r a s ~ e gn ' a zi o ~ e: è Cristo, l'agnus D ei

che , tolse sulle proprie spa lle i peccati del mondo. U n leone è

Cristo, ,il Forte, il Possente; è

C risto il g allo, ·levata la testa

in atto di per petua vigi lia . Ri -
conosci il Cr isto insomma e

nel cap ro e nel cepp o di vite e

p e l h ~ lampada a sei bro ccia e

in una qu anttià d 'altr i simbo li
tolti dalle piante, dagli animali,

dal mar e, dalle cose mat eriali;
L ' aniI ~ a cr istiana, piena di in-
finita tenerezza per colui che

sorse vindice e red entor e della
um ana coscienza uvvilit a , trova CRISTO, nelle catacombe di S,an Pon zia no .

,facilmente in og ni cosa delle relazioni con l' ogg etto del suo am ore.
Con, lineamenti suo i propri e indi viduali il Cristo non apparirà

nemmeno quando qu est o simbo lico linguag gio sarà diventato insuf-

ficiente a esprimere la cop ia delle nu ove idee e degli affett i sempre
più intensi. '. L 'arte' infantile inesperta , 'nu ova e senz a strumenti suoi

propri, togli erà volentieri ad imprestito le forme dell 'arte antica
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ag on izzante costringendole a int erpretare idee di verse ; vestirà di
abit i vecchi un corpo fremente di g iovinezza . E cos ì, pr ima che

la vera iconografia del Cristo vi appa ia, vi sa rà facile ravvisare il

mite nazar eno nel Buon Pastore che porta amorosam en te sulle
spalle la pecora ritrovata, e in Orfeo che suo nando la lira att rae

a s è qu anto nella natura ha anima e senso : figure giovanili en-
tr am be, ed imb erbi , vestite alla ro mana o alla greca , e in tutto

rappresentate seco ndo le tr adizi oni e la mani era della classica arte
antica .

I primi ritratti del Cristo, oss ia qu elle pitture e qu ei busti che

non so ltanto vogliono sig nificare il Cr isto, ma intendono di rap-

presentarne i lineam enti propri e veri , non pare debbano dirs i
anterior i al quinto secolo. Che per altro alcuno di essi ci ponga

din anzi l'autenti ca imag ine di lui; non penso ci sia chi voglia cre-
derlo. Quale .fosse la .faccia di Cristo noi ignor iamo del tutto,
scrive Sant' Agos tino ( Dc Trinitate, VIII , 4) , e la cosa parrà natu-
ral e a chi pen si con qu al cura nei primi secoli si evitasse di effi-

g iarlo . Ora ma i la stessa memoria delle fatt ezze di Cr isto , qual i

potevan o essere sta te descritte dai dis cepoli che l'avevan cono-

sciuto, si era del tutto perduta; e se un antico ritratto di lui fosse

esistito , come sarebbe stato possibile disputare se egli era bello

oppur e brutto? E ognun sa quanto .
fiera fosse int orno a questo punto

la discus sione, pretendendosi da al-
cuni Padri che Co lui che era venuto

in terra per addossarsi tutte le
um an e miserie, insiem e con la po-

vertà avesse dovuto an che sceglier e
per sè la bruttezza. Solo su l finire

del quarto secolo quest' op inione

scompare, e sorge inv ece quella se-
condo cui Cri sto non era soltanto
il p i ù puro, ma an ch e il p iù bello

deg li uomini .

Si capisce per altro come il de-
II. B UO N l'AS T O R E. siderio di possed ere un ritratto del

Cri sto dovesse farsi naturalmen te
vivi ssimo nei tempi in cui, cessato ogni bisogno di mist ero e ogni

paura di profanazione, il cr istianesimo tri onfante si diffuse per tutto
il mondo ro man o e sa lì, invitato, fin sul tron o dei Cesari . È noto

che Costanza , la sorella d i Cos tan tino, espresse a Eusebio, vescovo
di Cesarea, l'ar dente suo ' voto di avere uu 'im aginc vera del R e-
dentore.

E ra ovvio pertanto che a poco a poco, per appagare l'uni-
versai desid er io, si cercasse di dar carattere di auten ticit à a qual-
cuna delle imagini di lui più fam ose ; e cos ì ebbe origine la lettera

apocrifa di quel pres unto predecessore di Pilato nel governo della

Giudea, di quel Lentulo, che avrebbe dato dcI Cri st o una descri-
zione assai minuta: « uomo di portamento maestos o, con cape lli

leggermente ondulati e neri , divisi a mezzo il capo secondo la

mod a nazarena, e cadenti sulle sp alle; pura e delicata la linea

della fronte, il viso senza ru ghe, convenientemente colorato, la
bocca e il naso inappu nta bili, la barba piena, non lunga, divisa
nel mezzo ; g li occhi pieni di una luce viva » .

Così nacquero le pie e poetiche tradizioni della Ver onica e dcI re

A gbaro, quelle altre int orno all 'arte di Nicod emo e di San L uca.
T anto pi ù pr ofondamente quei primitivi ritratti di Cristo ci

dovranno adunque commuovere, quan to meglio noi studieremo in
essi i pi ù antichi tentativi per tradurre in forma plastica le con -

cezioni di quelle ing enue e ferv enti anim e di artisti; so no l' espres-

sione di un 'idea , figli a della fed e, della venerazion e, dell'amore;

so no la incarnazion e di un tip o la cui materiale realtà s 'era smarrita

per lasciar luog o a una ben più importante e istruttiva realtà ideale.

Così, per esempio, sarà d' int eresse supremo il confro nta re fra
di loro il tip o di Cri sto qu ale si trova nel cimitero di San Calisto

e qu ello che g ià Antonio Bosio aveva sco perto nel cimitero di

San Ponziano : Aiistero e pensoso il primo, dal viso ovale, dalla

barba corta e sottile, e dai capelli on dula ti, pioventi a ciocche

sulle spalle ; duro nei conto rni il secondo,' col vo lto piuttos to ro-

tondo, co lla barba ricci uta sotto il mento, coi cap elli che cadono
dritti e rig idi s~ l lle spalle; soave l'uno nella sua gravità do lorosa,
quasi burbero l'altro nella convenzionale sever ità.

Quanta cop ia di p ens i er~ e di osservazioni e di affetti nell'ac-
cos tare all' uno o all'a ltro di qu esti du e tipi qu ei molti che si rin-

vengono altrove, sull'avorio, sui sarcofag hi, nei mosaici, sui vetr i !

nel passar e da questi ai tipi nuovi in cui prima l'arte e poi il
conv enzionalismo de i Bizantini trionfa ; nell 'assistere alla g raduale

decad enza della tecnica e de l gusto, al sostituirsi del tipo lugubre
e terrifico a quel primo che era tutto dolcezza, serenità e pace ;

nel seg uire inso mma il cammino dell ' idea e dell 'arte a tr averso i

tempi fino a che, terminato il seco lare peri od o degli esperimenti,
il tipo radioso callistinico riso rga prima negli affreschi di Giotto

e poi - con insuperata maes tria di colore e di forma - nelle
tele di Leonardo e del Correggio !

C ORR A DO C ORR A DI NO.

L'Industria delle Suppellettili Sacre

C
' E tanta ge nte, malgrado l' ag ente delle !asse,. che ha

qu attrini in Italia, e non sa come impiegarli perchè

fru ttino bene. G uardando con sospiri di desid eri o ai negri

fum aiuoli, che spiccano nella loro snella figura sopra
i comigno li de lle case, pe nsa no : - Oh , a qu ale ind ustria potrei io

ap pig liar mi per beccare con sicurezza del mio capitale il 20, il 3 0 ,

solo il . I O p<;r cento ? - E invasi da un certo timore, brontolano
tra sè e sè : - Tutte le industrie so no stat e tentate, tutte le fab-

br icazio ni. son o state sfrut ta te; e l'im presa che apparisce a pr imo
tratto certissima, se ne va spesso in fumo : un fumo più leg giero
e pi ù veloce del fumo denso, che esce da quei cam ini.

Signor mio, l' industria fru ttuosa c'è, l'in du stri a pi~ conveniente

al ge nio d 'Italia , qua ndo sia vero che noi siamo un popolo di

artisti; l'indust ria più ada tta alle nostre condizioni speciali, po ichè ,
volere o volare, R om a è la capitale del mondo cattolico, e tutti

vi porta no via ricordi e mem orie, e moltissimi stranieri vorrebbero
I

vedere addobbate di cose rom an e, o, in genere, italian e le proprie
chiese, senza dire che abbondano in Italia , più assai che altrove,

imagini miracolose e insigni sa ntua rii, La propagan da de lla fede ha
il suo cuore ncI centro d' Ita lia. Da essa rag giano nelle .terre pi ù
lontane, con le credenze relig iose, i riti e le cos tuma nze ; e rag-

gièrebbero il gusto dell 'art e e il commercio . di qu esta se ci fossero
qui un gusto d'arte religiosa e una produzion e e un commercio

di suppellett ili sacre .
È una pietà ved ere in R om a quegli innumerevoli neg ozi d i

oggetti destin ati al culto e alla devozion e. Ch e robaccia indecente.
O se pur ci si imbatte in qualch e cosa di buono, non è roba

italian a, ma francese o belga ; cose: in generale, ammanierat e,

d'un gotico smi lzo, oppure d 'una rinascenza molle, cos e pulite,
lustre , gentiline, ispirat e al gallicismo cat tolico. 'A . Milan o almeno

e a T ori no v' ha una cer ta fabb ricazione dozz inale, che serve per

tutti quei cura ti, i qu ali sce ndo no dalle loro pievi d i campagna

o di montagn a, a far provviste nelle du e industri citt à ; ma che
baroccume di form e, che goffezza di linee, che vo lgarità d 'ese-

cuzi one, che povertà di materi a ! E po i, sapete vo i da quale fonte

si tr aggono, salvo le eccezioni , i modelli ?

Si tr ag g ono dai prospetti e dagli album che mandano intornc

le fabb riche francesi o be lghe : da vecc hi p rospetti e vecchi album

d i fabb r iche secondar ie. Così la produzion e nostra cattiva, non è

nemmeno tutta nostra.
Cer to, per occasioni solenn issime e affatto singolari, anche a

Milano, a Torino e al trove si sanno far e oggetti degni di star
vicino ai migliori stra nieri, e no n immeritevoli d i de riva re da lla

nost ra orificeria e argenteria sac ra de l trecento, del q uatt rocento

e de l cinquece nto; ma l'eccezion e non con ta . Bisognava vedere
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nella stupenda Mostra Eucarist ica , tenuta a Venezia lo scorso. set-

ternbre, la meschi na figura che facevano le vetrine di cose mo-
. derne, seb bene non delle peggiori, in faccia alle vetrine di cose

antiche, e la miseria delle stoffe recenti a riscontro degli antichi
drappi.

Miseria, intendiam oci, non nella qu alità del tessuto, ma nella
scelta del dis egn o e nell ' accordo dei color i ; poichè qu i non si
dis corre di ricchezza material e, ma di arte . E ppu re, anche nella

fabbricazi one delle stoffe, c'è , per dire la verità, qu alche bella
ecc eztone ,

Insomma, i prodotti di una bu ona officina piccola, i lavori di

pochi valenti artefici isolati , possono essere arte, non arte indu -
striale, poichè uno dei due termini indi spensabili di qu esta è l' in-
dustri a, nè l'industria vive senza la copia della produzione e la
lar ghezza della diffusion e. Pu ò dirsi arte industriale, per esempio,

qu ella della cartapesta di Lecce, perchè le Verg ini, i Santi, g li
Angeli, i Cro cifissi di cartapesta parton o dalle nu merose botteghe
della g entile città di Pu glia, per viaggiare fino al settentrione
d'Italia, entra ndo nelle nicchie dei presbiterii e adagiandosi sugli

alta ri persino nelle nostre alpi nevose; ed è industria dove un

certo spirito di bellezza, una certa misurat a esp ress ione non man-
cano.

Le g randi città italiane, R oma sopra tutte, dovrebbero imp arare
da qu ella che il Bourget chiama « ce paradis du rococo, ce pré -
cieux bijou de ville » . E che infinita var ietà di oggetti è richiesta

dall' esercizio del culto ! L 'orafo e l'arg enti ere provv edono alle croc i,
ai calici, ai candelabri, alle lampad e; gli intagliatori ai Crocifissi,
,ai ciborii, ai ta bernacoli, ai leggii ; g li s tipettai, g li ebanisti, gli

intarsiatori ai ban chi , ai pul piti, alle casse d 'organo , ai confes-
sionali; i fabbricatori di stoffe ai ba ldac chini, ai piviali, alle pia-
nete, ai paliotti : le ricam atrici e le tr inaie ai camici e alle tovaglie.

Poi veng ono tipografi e rilegatori per i libri d i pr eghiere, i mes-

sali, le cartagl orie; vengono gli incisori e litografi per le imm a-

g ini sacre ; e tanti ne abbiamo dim enti cati , e non s'è toccato
delle arti edificative, nè di qu elle che hann o diretta attinenza con

esse, qu ali la fusione in bro nzo e la pittura sul vetro. Far rifiorir e
in Italia per via del culto e della devozion e tante arti e tant i me-

stieri, aprire ai prodotti di qu esti e di qu elle, oltre i mercati delle
vari e regioni italiane, anche gli sbocchi di alcuni paesi st ranieri d 'Eu -

ropa e fuori d 'Europa; ecco il qu esito artistico, ecco nello stesso
tempo l' affare industriale. Per ciò riuscire, oltre le iniziative e le

forz e individuali, occorrerebb ero qu elle dell' associazione. E in ciò
gli strani eri ci sono maestri davvero. Basti citare « L 'École de

Saint-Luc » di Gand, che, già dodi ci anni addi et ro , trionfava
nella Esposizione universale di Anversa fondata nel I 861 da l ba-
rone Béthume d 'V dewalle, rag gruppava nella most ra tutti i generi

d 'arte sacra, dai Crocifissi colossali e minuscoli , dai mobiÌi eccle-

siastici d'ogni g randezza , dai triti ci e dalle pale d 'ogni forma e

d 'o gni sog getto agli « Articles de fantaisie ». Ma più important e
ass ai è « L 'Unione bavarese per l' arte applicata alle indust rie »
che oramai, estesa a tutta la Germania, s'occupa d 'arte religiosa

non meno che d 'arte profana, e, valendosi .d i . esposizioni circo-

lanti, di manuali, di testi, di scuole, di conferenz e, di concorsi,
di premi, di bors e, int ende « ad elevare il g usto del pubb lico,

ad accrescere il valore tecnico e artistico degli artefici, a pro-

muovere il miglioramento materiale dei soci » , I soci, qu att ro
anni fa, erano niente meno . che undicimila. Oh il paese dell'arte

non saprà imitare la Germania ?

Il severo pal azzo ch e Bonifacio VIII, l'anno 1297 , smosso dal

conc etto della lega guelfa, voll e costru tto in Orvieto, accoglieva

nel suo enorme salone il settembre del 1896 , una Mostra di arte
sacra, la quale fu ricca di cose vecchie ammirabili, alcu ne assai

poco e alcune dianzi assai mal conosciute .

\

Il bel libro di R affaele Erculei, Oreficerie, stoffe, bronzi in 
tag li, ecc., all'E sposizione di Arte Sacra in Orvieto ( I) ; ne illustra

la migl ior parte, come un altro libro, pub blicato da L uca Bel-
tr ami, L ' arte negli arredi sacri della L ombardia , illus tra la

Esposizione E ucaristica , tenuta a Milano il se ttembre del 1895 (2).
Q ueste esposizioni e pubblicazioni, nonch è il g ra n be ne che si

presagisce della Mostra speciale d ' oggetti sac ri nella solenne
Es posiz ion e ge nerale italiana , la qu ale g ià si app res ta in T or ino
pel ventur o mag gio, indicano come la mente degli artist i e dei
critici, l'in teressamento dei sacerdo ti e dei fed eli e l'attenzione del
pubb lico, culto e cur ioso, s' indirizzino a codesta manifestazione
nobilissima dell 'arte indust riale , una delle nostre g lor ie pa ssate e

una delle nostre vergogne presen ti.

Buone spe ra nze di prossimo risorg imento. I bei mod elli, che
da l maestoso medio evo scendo no al vivace archiacuto, poi al

puro rinascimen to, poi al po mposo cinquecento, nel qua le ai
piviali e ai paliotti s' unisce il nom e di R affaello da Urbino, e ai
calici e alle croc i q uello di Benvenu to Cellini, sap ranno destare

il ge nio deg li artefici odiern i. Il ge nio farà l'arte; g li speculatori,

magari anche g li affar ist i, faranno l' ind us tria; e i d ue term ini,
riuniti insieme, ricreeranno, con beneficio mat eriale del paese, l'arte

indu st riale delle sup pellettili sacre ,

C AMI LLO B OITo .

( I) 18 T avo le in eliotipia , 6 g ra ndi rip roduzioni a colori ed incisioni nel
testo, 1898. Un volume in -4°, legato. Ulrico Hoepli, editore, Milano. L. 18.

A questo libro ser ve di prefazion e lo scr itto del Boito che, con il cortese
conse nso dell'autore, qui rip ortiamo.
. (2) 80 T avole in eliotipi a cd incisioni nel te sto , 1897 . Un vo lume in-a",
legato. Ulrico Hocpli, editore, Milan o. L. 40.

ATTI UFFICIALI DEL COMITATO

Concorso ad un premio di L . 10 0 0 per i ricami.

I. Il Co mita to dell e Sig nore Pat ron essc dell ' Espo sizione d'Arte Sac ra,
. Mission i ed O pere Cattoliche elargisce un premio di l ire mill e ad inc ora g-

giamento dell 'arte del ricamo negli Istitu ti femmin ili reli giosi d' Italia .
II. A qu esto premio possono concorrere tutt i gli istituti, nei quali il ricamo

fa parte dell 'in segnamento ; perc iò alla domand a di ammissione al con cor so
dovrà unirsi copia del re golamento o pro gramma did attico dell' isti tuto stesso .

III. Al co ncorso sono ammessi tutti i lavori di ricam o in oro, a colori,
in bianco o ara zzi di caratte re sacro o che possano servire al culto o com e
arre do di chie sa, e dovranno essere acco mpagnati dall' indicazion e della
maes tra di ricamo e de lle alun ne che hanno esegu ito il lavoro .

IV . Il Co mitato Esecut ivo dell ' Esposizione d ' A rte Sa cra nominerà una
Giuria per l'aggiudicazione del pre mio e dell e altre on orificen ze.

La Giuria potrà ass eg na re il pre mio int egralmente o suddivide rlo ; avrà
in olt re a sua disposizion e Dipl.nni d'onore e Diplomi di medagli e d'oro d'ar
gm!o e di bronzo per conferire agli Istituti concorrenti meritevoli di distin-
zione .

Le cospicue sottoséri zio ni di mons, Richelmy e dei Duchi di Genova.

Il Duca e la Du chessa di Genova ha nno volu to da re una prova del loro
interessamento all a Esposizione d'Arte Sacra e delle Mission i sottoscrive ndo
la cospicua oblazion c di duemila lire.

La Du ch essa di Genova Madre, dal canto suo, ha elargi to mille lire.
S. E. Mon signor Agostino Richelmy, pre sidente generale dell'E sposizione

d'Arte Sacra , ha fatto la 'cospicua obl azione di lire 1000 per il fondo del-
l'Esposizione.

Questi nobi li e ge nerosi ese m pi valga no di eccitamento a tutti per venire
in appoggio al Co mitato esecutivo , il quale troppo spes so è trattenuto nei
suoi lavori da considerazioni finanziarie .

Con l'approvazione dell 'Autorità Ecclesiastica

Giuse ppe Vay, gere nte responsabile - Torino, T ip. Roux Frassat i e Co

P ROPRIETÀ A RTISTIco-LETTERARIA RISERVATA.

Caratteri della Fond eri a NEBIOLO e COMP. di Torino - Car ta della Cartiera VONIVILI,ER e Co di Romagnano Sesia - In chiostro de lla Fabbri ca CII. LORII.I.IWX e Cino
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